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DOPO L'INVASIONE DEL KURSK

Kiev, la vendetta di Putin
Pioggia di fuoco sull'Ucraina. Mosca lancia 127 missili e 109 droni su 15 regioni, 52mila rifugiati nelle metro delle città

La strategia del gelo: attacco alle infrastrutture, colpita la centrale idroelettrica della capitale, paura per la diga suiDnipro

L'arresto di Durov: 12 capi d'accusa e il giallo dell'assistente russa

/l comnieii.to

La campagna
d'autunno

di Paolo Gall mberti

l massiccio al lacco lanciato ieri
2. dalla Russia contro l'iPcraina, il
più intenso ed esteso da mesi con
onte 200 t ra missili e droní su ben
quindici regioni, sembra avere tre
obiettivi. tl primo è punire !'Ucraina
per aver avuto l'audacia di
attaccare il territorio russo nell'area
di Kursk. infrangendo il tabù (cessò,
ma h  parte anche a cidentale)
della perni solo difensiva entro i
propri crn ll ivi. Il secondo è quello
del (tlad; ual delle infrastrutture
ertergeliil lP (>ercollelanrrare
l't Ic raiva al freddo e al gelo in vista
del l'annuirai, cl le issi è dell'ente
da quelle pari i, e dell'inverno, che
può essere insopiaiiiabilmente
rigido. II terzo scopo può essere di
"(lisi rane" la di Risa ucraina. già
impegnata al limite del lesa pac itä
dalle operazioni offensive nell'area
di Kursk c iu quelle di linsive nel
rtonbass, A questi Ire ottel (ivi si
può aggiungere clioPntln potrebbe
aver elio una tempislica
favorevole: la coi enrporaneità con.
gli allaccia degli I lezi a>llah a
Israele !Ieralzare il livello del
doppio fronte di crisi a
quell',,Occidente collettivo>, cute
minai il nemico di< l iiarsto del
Cremlino, o coniamo ¡t (7041125

dal nostro inviato

Paolo Brera

PRYLUKY «Da pelle d'oca». raccon-
ta chi c'era. nulla la domai con la
mano sul cuore, l'anziano col cap-
pelle>e la canricia ricanuala.l ragazzi
si aiulano col cellulari'lxrlicordam
le parole. 'ultime io l'inno.
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A Allenatore Sven Gota  Ériksson è morto a 76 anni

La lezione del maestro Sven
"Non siate tristi, vivete con gioia"

Juve, tris al Verona.
ed è sola in vetta

dal nosini inviato
Emanuele Gamba

n nello sport

di Maurizio Crosetti

I sen.o inevitabile della morte
che diventa il senso profondo

della vita. Questo è stato il
c.mmuialo di Sveu Goran Sriksson

~ • nellospor t
veli un tintervisiadi Panni

Cartellone

L'oro di De Sica
accende Venezia 81
Barbera: "Sarà amato
anche dai ragazzi"

dallo nostro inviino

Arianna Finos
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di macelleria. La pizzaiola
Sophie Loren incede tra I vic, li.
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Massimo Recalcati
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di Massimo Recalcati
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Ecome d'incanto, la cultura
~e quasi scomparsa

dalla Couveurtion di Chicago.
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.

IL RICORDO

«Un avversario,
ma mai un nemico

Che derby a Roma... »
Fabio sulla panchina giallorossa, Eriksson alla Lazio:

«Imparò da Liedholm lo stile in campo e fuori»

di Fabio Capello
vversatispesso. ne
mici mai. E si che di

-- batta~.lie uno con
l'altro ne abbia-

 .ário cori sbattute pa-
recchie, Specialmerue a Ro-
nca, quando i derby valevano
gli scudetti. Io sulla panchina
giallorossa. lui in quella della
Lazio. Quando penso a Sven
Goran Eriksson. però, davanti
agli occhi non mi trovo mai
Ün rivale. Anzi, il ricordo più
Thcllo di lui con il campo non
,t'entri rulla. Era estate e mi
trovavo con raia moglie in va-
cuiza in Portogallo. quando
un giorno Sven mi invitò nella
`dia casa di Cascais. Un posto
alendido, a 200 metri dal -
¡irocéano, con una vista strane
binaria. I~ r iksson l'aveva arre
;data con nobili di prestigio,
utli italiani. Fra un 00100 di

ï lasso. non c'è che dire. Per
ìItina -otto, passammo.ttutttiIiU
pmeriggio a parlare di altro
he non tosse il calcio. La fa-
miglia, il mare, le cose della
vita. Fu un momento molto
bello, che conservo ancora
iCi•

i derby Poi certo, ci sono i
ricordi delle tante sfide. Sven
aveva già fatto benissimo in
patria al Goteborg e poi in
ortogallo. al Benfrca, prima

di venire in Italia. E stato un
grande anche cono allenatore
'h non solo per le vittorie. I.a
sua Sampdoria prima e la sua
I.:rzio poi erano squadretonie
piacevoli da guardare. E in
campo e fuori, lui mi ricorda-
va Niels Liedholm, che cono-
scevo molto bene. Eriksson..
veniva dalla scuola del Rati .
ne, non solo per i roncetti:
Boleto. ma per la signorilità
pelle dichiarazioni, l'eleganza
üaei modi e l'educazione tipi-
icamente svedese nei confron-
ti di arbitri e avversari. Non ne
potevi parlare male. E infatti.
pur nella tensione di quegli
anni, quando Roma e Lazio
giocavano sempre por vince-

Insieme nella Capitale Sven Goran Eriksson e Fabio
Capello in una foto dell'autunno 2000 quando allenavano le squadre
della Capitale. Eriksson aveva appena vinto lo scudetto con la Lazio,

Capello lo avrebbe vinto nel 2001 alla guida della Roma LAPRESSE

re, non ricordo ima parola fuo-
ri posto, sua o contro di lui.
\dimeno lc "famigerato" ra-
dio romane potevano harpole-
mica su di un signore come
Eriksson. Era davvero impossi-.
bile, ............... ::...........

::.:.......:...:....
ta Se dovessi sceglie-

re un incontro in particolare
giocato contro una squadra al-
lenata da Sveli, non avrei. dub-

LB:Yi'..~..1~;::':i:i:ü:=;i:~:~:i;:`:~:i:'~`iï;:(;`i:`:~r;'i;,.:.
Mi 'invitZVuri ,giPrnci

ne1láìúà'í;"Pe
áI.;rtïà,

M dì:eägdd!8: ;:
fl:i; ufi::.(3~:~~1.L~.r';Ì:.~~l.0`:: ':'::'l:
1T1`ti fl T11~'f1~.ÌGaiJ1:l.~:;;;':`

Il filo clomunre
'exlo; e: lui :gr.:~1'~~ÌT1't;l.''`:;:;:::;:;:s .................::::::..:...........

'teëri~rcra~:i~~er9
, . ,.,

Ie ~~~rde'tt~`riëlle;
'dÜëSp~r:idë;'ï~ppï~s~ë'
d~llä ~~j~it~lë~~ ;

bi: il nostro primo derby della
Capitale da avversari del 21
novembre 1999. Avevo prepa-
ratola sfida dicendo ai miei di
sii-latrare la zona di campo do-
ve giocava Mihajlovie. Sinisa
era eccezionale nel salire, ma
i osì ogni tanto la Lazio finiva
por scoprirsi troppo. Fu un'in-
tuizione avzeeeata. perché
dominammo e vincemmo
4-1. Immaginatevi l'entusia-
smo nella Roma a tinte giallo-
rosse. A tino stagione, però, a
festeggiare fu Sven: la sua
straordinaria Lazio vinse lo
scudetto e noi finimmo sesti.
Per fortuna, ci rifacemmo
l'anno dopo, mantenendo il
tricolore in città, ora coloran-
dolo di giallorosso. in effetti,
io ed Eriksson abbiamo que-
sta cosa in comune: siamo gli
ultimi due allenatori ad aver
portato lo scudetto a Roma.
Un motivo in più per ricor-
darmi di Sven con un sorriso.
Ciaor grande signore.

Y~ RIPRC-DUZIGNE RI RVATA

(J TEMPO DI LETTURA 2'40'

HANNO DETTO

Ifa :läsoúïfo..... . ...........
uïf segno
indelebile,
guiclanclo
Rorna,
roreritírlïli;
Siilitpdoriï.7
e Lazio, con
la quctle:hrr
vinto Griö
set

Giorgia
Meloni

Apprezzato
e rlspOttäto,
è stato un.
grande
allenatore
,la Cali
memoria
rinicirrá
legata per
sempre
cill'ltalia

Gabriele
Gravina
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LEGA SERIE A SISTEMATA LA DANIMARCA, RESTA DA RISOLVERE IL NODO FRANCIA

Diritti tv, obiettivo 250 milioni
Stefano Scacchi
MILANO

S
ístemata la Danimar-
ca, resta da risolvere il
nodo Francia. Ieri l'as-
semblea della Lega Se-

rie A ha venduto i diritti este-
ri della Serie A per il biennio
202426 nel Paese scandina-
vo. Sono stati acquistati della
piattaforma streaming Viaplay
controllato dal gruppo svede-
se Viaplay Group che trasmet-
te anche in Finlandia, Islanda,
Olanda, Polonia e Norvegia.
Con questa assegnazione la

Serie A ha quasi completato il
pi mle mondiale deí diritti in-
ternazionali del campionato
italiano, a questo giro vendu-
ti senza appoggiarsi a un advi-
sor esterno (come successo nel

Lorenzo Casini, 48 anni

corso degli anni con MP Sil-
va, Infront e Img), ma trami-
te contrattazioni condotte da
un team di professionisti inter-
ni alla Lega, guidati da Anna
Guamerio, International media
rights director della Lega. Mes-
so manca soprattutto il merca-
to francese per definire il qua-
dro completo. In Francia sono
in lizza Belli Sports e Dazn. La
piattaforma streaming, che tra-
smette la Serie A in Italia, è en-
trata in diverse aste anche all'e-

Poi i movimenti
politici: Casini tra
opzione riconferma
e ipotesi Figc

stero sulle partite del campio-
nato italiano. Alla fine di queste
contrattazioni i ricavi della Se-
rie A dalla voce dei diritti esteri .
dovrebbero attestarsi sulle stes-
se cifre dell'ultimo triennio: cir-
ca 250 milioni a stagione. Al
momento i club sono concen-
trati soprattutto su queste ulti-
me assegnazioni tv all'estero e
sugli ultimi giorni della sessio-
ne di mercato. Poi potrebbero
riprendere vigore i movimenti
politici interni che faranno da
apripista a un autunno e inver-
no di elezioni per il rinnovo dei
vertici della Lega e della Figc

Al centro della scena la pos-
sibile conferma di Lorenzo Ca-
sini alla presidenza di Via Ro-
sellini, senza dirrienticare che il
nome dell'ex capo di gabinetto
del ministero della Cultura è

stato associato anche alla Fede-
razione. Proprio i ripetuti attri-
ti con il presidente federale Ga-
briele Gravina hanno genera-
to qualche scontento in diversi
dub di Serie A che vorrebbe-
ro un clima meno conflittuale
con Via Allegri. La promozio-
ne di tre dub a proprietà stra-
niera — Como, Parma e Vene 
zia — potrebbe modificare gli
equilibri interni alla Lega, fa-
cendo evaporare la maggio-
ranza guidata da Claudio Lo-
tito, con conseguenze sulla ri-
elezione di Casini. Discussioni
in questo senso erano in corso
all'inizio dell'estate, poi ha pre-
so il sopravvento il frullatore
del mercato. Ma a settembre,
dopo la chiusura degli ultimi
trasferimenti, i contatti politi-
ci riprenderanno.
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Ci ha insegnato
come dirsi ciao
di Cristiano Gatti

/ lisi può invidiare di tut-
to: il successo, la ric-
chezza, le belle don-
ne. Cha ammesso lui

stesso, prima di andarsene:
ho vissuto una vita fantastica.
A quanto pare nella più totale
assenza di rimpianti, che non
è poco, anzi è quasi tutto. Non
gli è mancato niente. Eppure,
c'è qualcosa di ancora più in-
vidiabile nella vita fortunata
e piena di Sven Goran Eriks-
son: l'uscita.

Si fa presto a dire ma che bel
modo di andarsene, che gran-
di parole, non un cedimento e
una concessione alla rabbia, al
dolore, alla disperazione. Si fa
presto ad applaudire, a versa-
re una lacrima di malinconica
ammirazione, ma è tremenda-
mente più difficile assumere
quella postura, nel finale: ciao
vita, sei magnifica, ti sono solo
grato, e voi che andate avan-
ti, mi raccomando, prendete-
vi tutto, non sprecate niente.
Bello, bellissimo, ma così dif-

Fino all'ultir
ha scelto
di restare
nella luce:
un rassicurante
messaggio
per chi tanto
lo aveva amato

Ha salutato a modo suo, prendendosi gli applausi
e insegnando ancora a tutti come vivere il calcio
Un profondissimo esempio di umanità piena

ficile. Chi ce la fa.
In tanti se ne vanno in modo

stoico, chi nella santità, chi nel
martirio, chi nella semplice
pace, chi in una calda nostal-
gia. Dovendo dire, Eriksson ha
scelto di andarsene nella sag-
gezza. Una saggezza allegra,
una saggezza vitale proprio nel
momento in cui il profilo nero
della morte stava mettendolo
in ginocchio. Non gliel'ha data
vinta, a questo spettro fetente:
fino all'ultimo, è rimasto coc-
ciutamente e valorosamente
nella zona bianca del tempo,
nella luce, trasmettendo e pro-
pagando un rassicurante esem-
pio, un elementare e profon-
dissimo esempio di umanità
piena. Davanti a questo esem-
pio, persino il sentimento pes-
simo e volgare, l'invidia, alla
fine viene sdoganato e nobi-

il calcio, nella piena consape-
volezza dell'enorme privilegio,
dell'impareggiabile fortuna di
stare per mestiere dentro alla
passione preferita. Adesso, la-
scia video e parole a portata di
mano, materiale immateriale
per campioni e per tifosi, per
arrivati e per falliti, all'insegna
del positivo e del gioioso, vi-
vete, vivete, vivete. In questo
mondo bombardato da Tiklbk,
con i suoi fatui rituali e i suoi
miti farlocchi, giganteggia fi-
nalmente un'anima vera e re-
ale, con dei contenuti da con-
dividere all'infinito, sommer-
si di like.

Arrivederci Sven, caro, gar-
bato, intelligente testimonial
della vita. Arrivederci all'unico
influencer che senza vergogna
possiamo davvero invidiare.

4SRIPRODUZIDNE RISERVATA

litato, perché tutti quanti, an-
che chi non l'ha conosciuto e
frequentato, ci ritroviamo a ri-
masticare l'inconfessabile am-
missione, ma che forza, ma che
coraggio, ma che bravo, quan-
to sarebbe giusto e consolante
andarsene così.

Arrivederá Sven, da qualche
parte, in qualunque modo. Ha
insegnato calcio, ma prima del
caldo, sopra il calcio, uno stile
nobile e aristocratico di vivere

In questo mondo
tra miti farlocchi
e fatui rituali
giganteggia
un'anima vera

31,

come dirsi ciao
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LA CARRIERA
CON IL CLUB:
IN ITALIA
DAL 1984

1977-1978 Degerfors

1979-1982 IFK Göteborg

1982-1984 Benfica

1984-mag 1987 ROMA

1987-1989 FIORENTINA

1989-1992 Benfica

1992-1997 SAMPDORIA

1987-gen 2001 LAZIO

2007-2008 Manchester City

ott 2010-ott 2011 Leicester

2013-14 Guangzhou R&F

2015-16 Shanghai Port

2017 Shenzhen

TOTALE CLUB

LA CARRIERA DA CT
INGHILTERRA IL TOP

gen 2001-lug 2006 Inghilterra

ago 2008-apr 2009 Messico

mar 2010-ago 2010 Costa d'Avorio

ott 2018-gen 2019 Filippine

TOTALE NAZIONALI

52

140

91

123

82

143

199

188

45

55

51

CON I CLUB HA VINTO
19 TITOLI

Division 3 [Se]

Campionato svedese

Coppa di Svezia

Liga portoghese

Coppa del Portogallo

Supercoppa di Portogallo

Serie A

Coppa Italia

Supercoppa Italiana

Coppa Uefa

Coppa delle Coppe

Supercoppa Uefa

TOTALE

7 TROFEI CON LA LAZIO
RECORD PER IL CLUB

1260
Degerfors 1

IFK Göteborg 4

67
Benfica 5

Lazio 7
13

Roma 1
5

Sampdoria
9

94 I numeri di Eriksson
tra club e nazionali
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«Lo ricordo
all' Olimpico
emozionato
come un
bambino»
CLAUDIO LOTITO

•

~:RTEDI 7 AGCST~i 7 2î
CORRIERE DELLO SPORT - STADIO

«La Roma
ne piange
la scomparsa
Il nostro pensiero
va ai familiari»
AS ROMA

«Il suo nome
unisce diverse
generazioni
di tifosi
del Benfica»
SL BENFICA

UN AMORE DI SVEN

«Sven ci lascia
, emozioni,

ricordi indelebili
e una grande
eredità morale»
UC SAMPDORIA

MARTEDI 27 AGOSTO 2024
CORRIERE DELLO ' . - TADIO

«Ci uniamo
al dolore
della famiglia
perla sua
scomparsa»
ACF FIORENTINA

«La notizia
della sua morte
è un grande
dolore per il
calcio italiano»
GABRIELE GRAVINA
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II saluto
di Eriksson
all'Olimpico c1

Io scorso 4ffl
26 maggio
nel prepartiti (IMO
di Lazio-
Sassuolo
A destra in posa
con Mancini
e con Manfredi,
presidente
della Samp,
5 maggio

al Ferraris

Sotto un
momento della
sua giornata
da tecnico
del Liverpool
il 23 marzo
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dt Marco Ercole
ROMA

T
uro m preti) per Sven-
St. perché con il suo
modo di fare e di es-
sere, la sua pacatezza

la sua signorilità sul rettango-
lo verde, Eriksson non poteva
che conquistare chiunque. Sti-
ma e affetto sconfinato da par-
te di ogni singola persona che
ha potuto lavorare con lui. A
partire da Roberto Mancini, il
suo"figlioccio" calcistico, che
gli ha dedicato tra post su In-
stagram: «Ciao mister sei sta-
to un allenatore straordinario e
un storno meraviglioso%, il mes-
saggio dell'attuale ºdell'Arabia
Saudita, insieme a una fato che
lo ritrae sorridente accanto al
tecnico svedese sulla panchina
della Lazio.

RICORDLA seguire, tutti gli al-
tri suoi ragazzi. quelli che ha

UN AMORE DI SVEN

«Lo ricordiamo
anche per
calore, curiosità,
franchezza
egioia»
IFK GOTEBORG

II pu;ma::
Roberto Mancini
con Sven Goran

Eriksson nell'anno
dello scudetto.
Qualche mese
dopo sarebbe

diventato suo vice
PT;t, I rn

A destra Eriksson
assieme a

David Beckham,
capitano della

nazionale inglese
nei suoi 5 anni da

.4

««Ciao Sven,
grazie di tutto»
~suolo

fc

lalïon
Ricordi e messaggi
dai club guidati
e dai calciatori
che hanno avuto
la fortuna di essere
allenati da lui
Cordoglio unanime
dalle istituzioni
sportive e non

Mancini: Eriksso
uomo meraviglioso
L'orna io di Willia
Il principe del Galles e presidente onorario della federazione inglese
dedica un pensiero all'ex ct della nazionale: «Mi colpì il suo carisma»
Nella sede della Fifa a Zurigo bandiera della Svezia posta a mezz'asta

guidato al tanti successi che
hanno arricchito il suo perso-
nale palmares.'iRiposa m pace
grande mister e persona stra-
ordinaria. Ti porterò sempre
nel cuore. Grazie di tutto, le
parole di Alndro Nesta. Si
sono aggiunti al cordoglio Ser-
gio Conceic a:t, Diego Simeone,
Marcelo Salas, Luca Marche-
giani, Nando Orsi, Marco Bal-

Nieta: «Ti porterò
sempre nel cuore
Paglluca: «Mai
visto arrabbiato»

lotta, Giuseppe Rincaro, Paolo
Negro e tanti altri ancora. Tre
questi pure Simone Inzaghi:
«Ero giovanissimo, appena ar-
rivato a Roma enti ha aiutato
moltissimo, è stato fondamen-
tale nel mio percorso di crescita
come calciatore e come uomo.
Ammiravo la sua calma, la sua
educazione, il grande rispet-
to che aveva nei confronti di
tutti Per me è stato fonte d'i-
spirazione. Io sono qui anche
grazie a lui e ai suoi insegna-
menti. Sven é stato un grande
uomo, un esempio di vita per
tutti. Questi ultimi mesi affron-
tati con grande forme una vo-
glia di vivere unica sono arati
un'tdteriore dimostrazione del-

la sua grandezza: d ha insegna-
to a vivere mentre stava moren-
do. Buon viaggio Sven e gra-
zie di tutto, d porterò sempre
con meu. Cosl invece Gianluea
Pagliuca: «No un ricordo bel-
lissimo, è stato un ottimo alle-
natore e una persona bravissi-
ma, onesta e gentile. Non l'ho
mai visto arrabbiato nei due
anni che l'ho avuto come al-

Sbrano 'maghi:
«Sono qui anche
grazie a lui, è stato
un esempio di vita»

19ARTElll .
CORRIERE DELLO SPOSI - STADI o

lenatore, al massimo diventa-
ta un po' rosso. Ha avuto un
grande coraggio, è stato vera-
mente un grande anche nella
gestione della malattia. E stato
tra signore pure D, complimenti
a lui), Tre i dub, oltre ai ricordi
di tutte le squadre che ha alle-
nato (tra cui Lazio, Roma, Sam-
pdoría, Fiorentina, Goteborg,
Benfica e Manchester City), si
sono aggiunti al cordoglio na-
te le società italiane. rosi conte
tante altre nel resto del mondo,
dal Liverpool al Real Madrid.

ISTITUZIONI. Anche il priod-
pe Wliliani presidente della Fo-
otball Association, ha lasciato il
suo messaggio sui sociali :,'[H-

«Nessuno potrà
mai dimenticare
la vittoria per 5-1
a Monaco contro
la Germania»
ENGLISH FA

ste apprendere della scomparsa)
di Sveli-Girar' FriItsson. Liso in-
contrato diverse volte crome al-
lenatore dell'Inghilterra e sono
sempre rimasto colpito dal suo
cartina edalla passione per il
gioco. I miei pensieri sono con
la sua famiglia e i suoi amici tln
vero gentiluomo del gioco. W».
Nella sede della Fifa a Zurigo
la bandiera della Svezia è stata
posta a mezz'asta e la federcal-
do svedese ha dedicato un lun-
go messaggio in cui ricorda che
«Svennis ha ispirato i leader del
caldo svedese per diversi decen-
ni e la sua influenza si estende
ben oltre i confini della Svezia»-
La Italia gli è stato dedicato al-
meno un pensiero da tutte le
cariche istituzionali politiche e
sportiva, dal presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni al numero
uno della Figc Gabriel Gravina.
lutti si sono alzati in piedi per
l'omaggio a Sven.

aRIPPOOa tONE RISONATA
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Sven Goran Eriksson
a colloquio con Dino Viola,
presidente della Roma

Nel 1984
la Roma
doveva
sostituire
Liedholm,
che scelse
di lasciare
dopo il ko
nella finale
di Coppa
dei Campioni
E guardò
in Portogallo

Da Cascai
all'Aureli
nel feudo
del Barone
di Guido D'Ubaldo

5
 ven Goran Eriksson arri-
vò alla Ronca nel 1984,
in seguito alla decisione
di Liedholm di lasciare

la panchina giallorossa dopo la
sconfitta ai rigori nella finale di
Coppa dei Campioni, nonostan-
te avesse un altro annodi con-
tratto. Un sabato mattina, du-
rante la rifinitura al Tre Fonta-
ne di una delle ultime partite
della stagione, Dino Viola infor-
mò il direttore sportivo Giorgio
Perinetti della decisione presa
dal Barone. «Con chi possiamo
sostituirlo? Sono preoccupato
perché la squadra vuole con-
tinuare a giocare a zona. Non
abbiamo molta scelta...», dis-
se il Senatore al suo dirigente.
In Italia l'altro allenatore che
giocava a zona era Vinicio, era
all'Udinese e non seda sentì di
tornare a Roma. Era rimasto
bruciato dall'ambiente quando
allenava la Lazio. Così si deci-
sedi scegliere il successore di
Liedholm all'estero, ma per far-
lo bisognava aggirare i regola-
menti dell'epoca. Eriksson fu
tesserato come direttore tecni-
co e il primo anno andò sempre
in tribuna. Lallenatore era Ro-
berto Clagluna, che l'anno sue-

Eriksson aveva fatto meraviglie
con il Benfica e disse di sì a Viola
lasciando la sua villa sul mare
L'ultimo regalo: suggerì Aldair
cessivo disse si al Como e Sven
scelse suo secondo Angelo Be-
nedicto Sorrnani.

Il primo a contattare Eriks-
son per conto della Roma fu Al-
berto Schepisi, il console italia-
no in Portogallo, dove lo svede-
se allenava un bellissimo Ben-
fica, che l'anno prima eliminò
la Roma dalla Coppa Uefa,
vincendo all'Olimpico per 2-l,
doppietta di Filipovic e gol su
rigore di Di Bartolontei. Da gio-
vanissimo la Coppa Uefa la vin-
se alla guida del Goteborg. A Li-
sbona abitava in una strepito-

L'amaro ricordo
del ko con II Lecce
e io scudetto perso
all'ultima giornata
lo hanno segnato

sa villa sul mare a Casuals, ma
si lasciò convincere facilmente.

Eriksson era rappresentato
dal procuratore Borie lantz.
Firmò il contratto con Viola e
con il suo agente e la moglie
andò in tribuna Tevere all'O-
limpico a vedere la finale della
Coppa dei Campioni, accompa-
gnato da Perinetti. Lo riconob-
be un solo tifoso che gli chiese
l'autografo. A fine partita andò
a cena in un ristorante ai Pario-
li. Il passaggio di consegne con
Liedholm avvenne invece in un
ristorante di via. Flavia. il Baro-
ne non lo disse mai, ma lascia-
re il suo posto a un altro svede-
se non lo fece impazzire di gio-
ia.
La prima casa di Sven a

Roma era una villa in un com-
prensorio sull'Aurelia, attigua a
quella di Riccardo Viola, il figlio
del presidente. Al quale a quei
tempi salvò la vita in un rigo-,
marre a Casal Lumbroso, in se-

guito a un malore per il quale
Riccardo perse i sensi.

Il primo anno alla Roma fu
di assestamento. Il secondo fu
quello della splendida caval-
cata con lo scudetto perso el-
la maledetta partita contro il
Lecce. Eriksson di quella Roma
disse: «Considero ancora quel-
la stagione il mio capolavoro.
Forse neanche il Goteborg o in
Benfica o la Samp giocarono
bene come la Roma che rimon-
tò 1l punti alla Juve di Platini.
Ma tutto si spense sul più bel-
lo, come nei sogni. Una soffe-
renza che in qualche modo mi
ha cambiato e ha cambiato la
storia della Roma».
Ho conosciuto Eriksson la

stagione successiva, 1986-87.
Eallora direttore generale, Da-
rio Borgogno, che Viola chiamò
dalla Federcalcio, mi affidò il
compito di addetto stampa.
Sven era un gran signore, un
allenatore geniale, che l'anno
successivo, con le scorie mai
eliminate di quel Roma-Lecce,
non riuscì a ripetersi. Fu esone-
rato a due giornate dal termi-
ne, ma con Dino Viola rimase
in ottimi rapporti: fu lui a con-
sigliare Aldair, che aveva alle-
nato al Benfica.

PRipRocuaJtME 1715ERVAIA
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CORRIERE DELLO SPORT ,TADIO

114.4
,

«Da tifoso~:~_::,:~ . ~.~ÿ ►'
~~ ~ ►. ha realizzato

il sogno
di allenare
la sua squadra»
LIVERPOOL FC

Il ricordo
social di
Arianna
Mihajlovic:
una foto di
Sven Goran
Eriksson con
Sinisa e due
cuori nella
didascalia

I Mondiali
Da ct
dell'Inghilterra
partecipò a
due Mondiali:
nel 2002 e
nel 2006,
fermandosi
ai quarti.
Nel 2002 la
sconfitta con il
Brasile: in foto
le lacrime di
Seaman, non
impeccabile
sul gol
decisivo dì
Ronaldinho

UN AMORE DI SVEN

«Abbiamo riso,
abbiamo pianto
e sapevamo
che ci stavamo
salutando»
DAVID BECKHAM

«Un uomo
speciale. Grazie
per i ricordi,
per l'aiuto
e i consigli»
WAYNE ROONEY
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I RICORDI I IL CORDOGLIO DEL MONDO

Da Mancini
a Inzaghi: «Qui
per merito suo»
Nesta: ((Grazie di tutto, ti porterò sempre
nel cuore». Samp: «Esempio di dignità».
Un minuto di silenzio su tutti i campi

Alessia Scurati

a scomparsa di Sven-
Göran Eriksson ha com-
prensibilmente lasciato
dietro di sé una scia di

reazioni commosse, soprattutto
da coloro che in passato hanno
lavorato con il tecnico svedese
e che oggi molto spesso hanno
seguito lo stesso percorso pro-.
fessionale. Il ct dell'Arabia Sau-
dita, Roberto Mancini, si è affi-
dato ai social. «Ciao Sven. Sei
stato un uomo meraviglioso e
un allenatore fantastico». «Per
me rappresenta un grande do-
lore la sua scomparsa - è inve-
ce il messaggio dell'allenatore
dellinter, Simone Inzaghi -. Ero
giovanissimo, appena arrivato
a Roma e mi ha aiutato mol-
tissimo, è stato fondamenta-
le nel mio percorso di crescita
come calciatore e come uomo.
Ammiravo la sua calma, la sua
educazione, il grande rispetto
che aveva nei confronti di tut-
ti. Per me è stato fonte d'ispi-
razione. Io sono qui anche gra-
zie a lui e ai suoi insegnamenti.
Sven è stato un grande uomo,
un esempio di vita per tutti».
Anche il tecnico del Monza,
Alessandro Nesta, molto pro-

vato dalla notizia, ha ricorda-
to via social il tecnico. «Ripo-
sa in pace grande mister e per-
sona straordinaria. Ti porterò
sempre nel cuore. Grazie di tut-
to». Nesta, peraltro, nella con-
ferenza stampa del 23 agosto
prima della gara contro il Ge-
noa aveva sottolineato: «Eriks-
son mi ha dato tantissimo, se
io oggi tratto bene le persone è
perché me l'ha insegnato lui».
Una foto della festa scudetto
con la Lazio è il ricordo scelto
dal Cholo Simeone, «Grazie di
tutto, mister, riposa in pace».
Marchegiani, Ravanelli, tutti
lo ricordano, anche Arianna,
la moglie di Sinisa Mihaijlo-
vic che ha postato una foto dei
due, insieme. Lungo e sentito
è stato l'omaggio del presiden-
te della Lazio, Claudio Lotito.
«I1 suo coraggio nell'affronta-
re la malattia che lo ha colpi-
to è stato esempio e insegna-
mento per chiunque lo abbia
ascoltato - le parole di Lotito -
(...). Non è stato solo l'allena-
tore più vincente nella storia
della Lazio, ma soprattutto un
uomo integerrimo e una per-
sona squisita e signorile, doti
che sapeva mescolare al clas-
sico aplomb nordico. Lo ricor-

Gravina: «La sua
testimonianza di
amore per il calcio
unisce i tifosi»

li principe William:
«Passione per
il gioco e carisma
mi colpirono»

do allo stadio Olimpico, emo-
zionato come un bambino, in
occasione del suo ritorno nel-
la Capitale, parlammo a lungo:
mi colpì la suá serenità, ci ab-
bracciammo forte». Altrettan-
to legata al ricordo di Eriksson
è la Sampdoria, che con lo sve-
dese ha vissuto momenti di glo-
ria. «La prima parola che ci vie-
ne in mente quando pensiamo
a lui è dignità. Dignità sportiva,
per la classe e il rispetto eviden-
ziad in ogni occasione in oltre
quarant'anni di carriera da al-
lenatore. Dignità umana, per
aver affrontato con coraggio e
compostezza un avversario ba-
stardo come il cancro che l'ha
portato via a 76 anni (...). Pos-
sono passare il tempo e le sta-
gioni ma chi per la Sa.mpdoria
ha messo il cuore non passerà
mai». Roma, Fiorentina, Milan,
Inter, Juvenrus, Monza, Genoa,
Napoli, tutte hanno ricordato
Eriksson, al quale verrà tribu-
tato- un minuto di silenzio in
tutti i campi nel prossimo tur-
no di campionato. «La notizia
della sua morte è un grande
dolore per il calcio italiano - il
cordoglio del presidente fede-
rale Gravina -. Apprezzato e ri-
spettato per le sue qualità tec-

niche e umane, Sven-Göran
è stato un grande allenatore
la cui memoria rimarrà lega-
ta per sempre all'Italia. La sua
testimonianza di amore per il
calcio e per la vita ha commos-
so tutti e unisce i tifosi, senza
alcuna distinzione, in un lun-
go ed emozionante applauso».
In quanto ex ct dell'Inghilter-
ra, Eriksson verrà ricordato a
Wembley nel prossimo impe-
gno degli inglesi, il 10 settem-
bre contro la Finlandia. «Triste
apprendere della sua scompar-
sa, l'ho incontrato diverse vol-
te come allenatore dell'Inghil-
terra e sono sempre rimasto
colpito dal suo carisma e dal-
la passione per il gioco», è il
commiato del Principe di Gal-
les (e presidente onorario della
Federcalcio inglese), William.
«I nostri pensieri vanno ai pa-
renti stretti di Svenni e a tutti
coloro che gli sono stati accan-
to. Siamo molto grati per quel-
lo che ha fatto all'Ifk Göteborg
e per il calcio svedese - è infine
il ricordo dell'Ifk Goteborg, la
squadra con cui si fece cono-
scere al mondo -. Siamo feli-
ci di averlo potuto ringraziare
questa primavera, sia con una
partita in suo onore, sia intito-
lando a lui uno dei nostri stand
al Gamla Ullevi».
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I messaggi dal calcio ai Windsor

L' allenatore gentiluomo
che commuove il mondo

Imar Bergonzini e Marco Cherubini cagne 16 e 17

Eriksson, signore del calcio
L'allenatore svedese aveva un tumore al pancreas
Sport, politica, i reali inglesi: tutto il mondo lo piange

di Elmar Bergonzini

Un'onda potente, inarresta-
bile, spontanea: tutto il mon-
do del calcio, ma non solo, si è
lasciato travolgere, commos-
so, dalla notizia della scom-
parsa di Sven-Göran Eriksson
ieri mattina, per un tumore al
pancreas, nella casa sul lago
Fryken, vicino a Sunne, in
Svezia. Il tecnico, 76 anni, era
circondato dalla famiglia:
compagna, figli, nipoti e fra-
tello. «Sì, ho il cancro, ma non
dispiacetevi, sorridete e ricor-
date i bei tempi» si era racco-
mandato Eriksson in un video
girato per il documentario
«Sven», uscito pochi giorni
fa.

Le parole del principe
II principe William:
«Sono rimasto colpito
dal suo carisma: un
vero gentiluomo»

Inevitabile la valanga di
messaggi di cordoglio giunti
da ogni angolo del mondo, a
cominciare da William, prin-
cipe del Galles ed erede al tro-
no d'Inghilterra. «Sono triste
nell'apprendere la notizia del-
la sua scomparsa. L'ho incon-
trato diverse volte quando era
allenatore dell'Inghilterra e
sono sempre rimasto colpito
dal suo carisma e dalla sua
passione per il calcio. Un vero
gentiluomo del calcio». Ri-
cordato in Inghilterra anche
dal premier Keir Starmer: «Ha
dato un enorme contributo al
calcio inglese». Il giudizio
della presidente del consiglio
Giorgia Meloni: «Ha lasciato
un segno indelebile nel mon-
do del calcio». «Il suo corag-
gio nell'affrontare la malattia
che lo ha colpito è stato esem-

pio e insegnamento per
chiunque lo abbia ascoltato»,
ha affermato il presidente
della Lazio, Claudio Lotito.
Che ha aggiunto: «Non è stato
solo l'allenatore più vincente
nella storia della Lazio, ma so-
prattutto un uomo integerri-
mo e una persona squisita e di
estrema signorilità».
Poi la Roma: «Piangiamo la

scomparsa di Eriksson. Ha
guidato i giallorossi dal 1984
al 1987 conquistando una
Coppa Italia. Il nostro pensie-
ro va ai suoi familiari in que-
sto momento di dolore». Il
sindaco della Capitale Rober-
to Gualtieri: «Un grandissimo
allenatore che ha lasciato un
segno indelebile nella storia
del calcio mondiale e roma-
no». Il presidente della Fifa
Gianni Infantino: «Da allena-

tore è stato un grande innova-
tore e un vero ambasciatore
del nostro splendido sport,
vincendo competizioni nazio-
nali in tre diversi Paesi euro-
pei». La Federcalcio svedese
lo ha ricordato come «uno de-
gli allenatori più influenti del
football», mentre per il presi-
dente della Figc Gabriele Gra-
vina «la sua morte è un gran-
de dolore per il calcio italiano.
Apprezzato e rispettato per le
sue qualità tecniche e umane,
Sven rimarrà sempre legato al
nostro Paese».
E poi le parole di tanti suoi

ex ragazzi, specie i laziali con
cui vinse tutto: Nesta e Simo-
ne Inzaghi, Simeone e Veron,
Salas e Couto: «Grazie di tutto
mister, resterai per sempre
nei nostri cuori».
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• L'ultimo video

«VIVETE LA VITA»

«Penso che siamo tutti spaventati dal
giorno in cui moriremo, ma la vita
riguarda anche la morte. Spero che mi
ricorderete come un ragazzo positivo che
cercava di fare tutto il possibile. Non
dispiacetevi, sorridete. Grazie di tutto,
allenatori, giocatori, il pubblico, è stato.
fantastico. Prendetevi cura di voi stessi e
della vostra vita. E vivetela»

L'era Samp Con i suoi «gioielli» Mancini, Karembeu, Seedorf e
Mihajlovic, campioni che hanno fatto grande la Samp (Ansa)

Gli inizi al Göteborg È il suo trampolino di lancio: vince la
Coppa Uefa nel 1982 e va al Benfica (Ap)

All'Olimpico Al Giubileo degli sportivi nel 2000
con Franco Carraro e Giovanni Paolo II (LaPresse)

L'arrivo in serie A Nel 1984 è sulla panchina della Roma:
qui è insieme a Carlo Ancelotti (Rcs Quotidiani)

Inghilterra Dal 2001 al 2006 allena la Nazionale
dei Tre Leoni, qui con David Beckham (Ap)
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In Premier Nel 2007-08 è stato manager
del Manchester City in Inghilterra (Ap)

Ad Anfield A marzo Eriksson ha coronato il sogno
di allenare a Liverpool in un'amichevole (Epa)

Esempio
Sven-Göran
Eriksson era
nato il 5 febbraio
1948. A gennaio
gli è stato
diagnosticato
un tumore non
operabile. Nei
suoi ultimi mesi
ha lanciato
messaggi positivi
(Getty Images)
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Sven-Göran Eriksson, il primo straniero ad allenare la Nazionale inglese
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Sven, il nomade gentile
anche di fronte al male
Damascelli a pagina 28

di Tony Damascelli 

S
tiamo sorridendo, co-
me avevi chiesto. Nes-
sun dispiacere, la Tua

vita, Svennis, è stata affolla-
ta di cose, le hai affrontate,
frequentate, vissute, soffer-
te, superate con l'eleganza
uguale, nelle vittorie e nelle
sconfitte. Così è stato in que-
st'ultimo minuto di quest'ul-
tima partita, accettando il
verdetto senza alzare la vo-
ce ma regalando il sorriso di
chi ha goduto di una esisten-
za bella anche se infine fero-
ce e malvagia, al termine di
settantasei anni, veloci, ful-
minei. Anche il commiato
scritto da Linda e Johan, i
figli, rappresenta il riassun-
to e la didascalia di un uo-
mo e di un professionista di-
verso dagli altri abitanti di
un pianeta, quello del foot-
ball, ormai avvolto da un tul-
le nebbioso e tossico: «No-
stro padre Sven-Goran
Eriksson si è addormentato
serenamente nella sua casa
a Bjorkefors, appena fuori
Sunne, questa mattina. Ha
combattuto coraggiosamen-
te la malattia ma è arrivata
l'ora finale. Papà ci ha parla-
to all'inizio di quest'anno
della sua grave malattia e ha

IL SUO ULTIMO SORRISO

L'elegante nomade del calcio
gentile anche davanti al male
Vincente, educato, affascinante. Ha stregato le due anime
di Roma, conquistando coppe e lo storico scudetto laziale

ricevuto una risposta straor-
dinaria da amici e tifosi di
calcio di tutta Europa. E sta-
to invitato in diverse squa-
dre di calcio in Inghilterra,
Italia, Portogallo e Svezia.
Hanno condiviso il loro
amore per il calcio e per pa-
pà. E stato indimenticabile
sia per lui che per noi. Ha
espresso il suo apprezza-
mento e la sua gioia e ha
affermato che parole così
belle di solito vengono pro-
nunciate solo quando qual-
cuno è morto. Ci auguriamo
che ricorderete Svennis e la
persona buona e positiva
che è sempre stata, sia in

pubblico che a casa con
noi».
La sua storia si è conclusa

conoscendo, lui e noi tutti,
la fine, disarmati e orgoglio-
si di avere viaggiato assie-
me, in giro per l'Italia, Ro-
ma, Lazio, Fiorentina, Samp-
doria, e per l'Europa, Sve-
zia, Portogallo, Inghilterra,
il diario segnala terre lonta-
nissime, alcune improbabili
per il football, Filippine, Co-
sta d'Avorio, Arabia, altre,
Messico e Cina alla ricerca
di glorie perdute o scono-
sciute, era un nomade, Sven-
nis, ma non un mercenario
all'inseguimento di monete
verdi che pure ha accumula-

Primo et straniero della nazionale inglese
Legato a Beckham, suo capitano, che gli ha
organizzato un pranzo speciale per abbracciarlo

to. I tabloid inglesi lo hanno
marcato stretto sulla vivace
vita privata, donne fascino-
se, l'inquietante italiana
Nancy Dall'Oglio, la svede-
se Ulrika Jonsson, la segreta-
ria della federcalcio inglese
Faria Alam, gossip puro tra
racconti ufficiali e sussurri
di spogliatoio, fotografie in
siti improbabili, fughe not-
turne e diurne, mostrando
un volto diverso, imprevi-
sto, per alcuni addirittura
sordido, di Eriksson, com-
presa la trappola tesagli da
un falso sceicco, Mazher
Mahmood, il quale, munito
di registratore però nasco-
sto, gli suggerì di firmare
per l'Aston Villa dove sareb-
be stato raggiunto da David
Beckham. Ma il finto sceic-
co, poi finito in galera, regi-
strò anche alcuni giudizi pe-
santi dello svedese su un pa-
io di nazionali inglesi, Rio
Ferdinand "pigro", Rooney
"irascibile", la confessione,
una caduta infantile, gli co-
stò la reputazione e il con-
tratto. Proprio Beckham gli
è stato vicino in queste ulti-
me settimane, ha organizza-
to un pranzo a sorpresa nel-
la dimora di Bjorkefors, ha
ingaggiato uno chef stellato,
ha portato sei bottiglie di vi-
no prezioso, di annate stori-

che, 1948, anno di nascita di
Sven e le altre cinque dedi-
cate alle vittorie europee.
Hanno mangiato carne d'al-
ce e aringhe, hanno parlato
di football e di vita. Eriksson
è riuscito a sorridere sfo-
gliando le fotografie di un
tempo andato ma che resta
fortissimo negli almanacchi
di mezza Europa calcistica.
Queste sono state la sua di-
versità e la sua forza esclusi-
ve, una fibra di acciaio però
improvvisamente diventata
fragile eppure non spezzata
dalla compassione, dalla sof-
ferenza esibita, dalla rabbia
cattiva. Anzi. La coscienza
di avere vissuto come sicura-
mente non aveva nemmeno
sognato nella sua casa nella
contea di Varmland, il dolce
e straziante passo d'addio
nelle altre dimore della sua
carriera, nel calore di lacri-
me, sciarpe, striscioni, ap-
plausi e cori, come se si tro-
vasse alla vigilia di un'altra
partita. Un documentario a
memoria finale, il segno de-
finitivo di un uomo di foot-
ball che il football non potrà
dimenticare, senza però ur-
lare la propria tristezza. An-
che perché, come hanno
scritto Linda e Joan,
Sven-Goran Eriksson si è
soltanto addormentato. Il si-
lenzio gli è dovuto. E, assie-
me, il sorriso, l'ultimo.
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hanno detto

Giorgia Meloni
(Premier italiano)

if
Ha lasciato un
segno indelebile
nel mondo
del calcio

William
(Principe del Galles)

Ird
Vero gentiluomo
del calcio, sono
rimasto colpito
dal suo carisma

Keir Starmer
(Premier Regno Unito)

I A, Ha portato gioia
a molti, grande
ilsuo contributo
al calcio inglese

Gabriele Gravina
(Presidente Figc)

Per sempre
legato all'Italia
l' di silenzio
sui nostri campi

Sergio Cragnotti
(Ex Presidente Lazìo)

ii
Uomo tranquillo
sapeva gestire il
gruppo, lo presi
per coincidenza

Simone Inzaghi
(suo ex giocatore)

ii
Per me una fonte
d'ispirazione, qui
anche per i suoi
insegnamenti

LA CARRIERA
Allenatore di club
¡¡ SVEZIA
~~ Gooteborg ('79-'821

1 campionato ('82)
2 Coppe di Svezia ('79'80,'81-'82).
1 Coppa lieta ('81-'82)

® PORTOGALLO
Ratifica l'82284 e'89-92)
3 campionati (132283, '83284, '90-'91)
1 Coppa di Portogallo (`82-'83)
1 Supercoppa di Portogallo (69)

11

11

ITALIA

Roma ('84-82)
1 Coppa Italia ('8s-'86)

Fiorentina ('83289)

Sampdoria ('92 '97)
1 Coppa Italia )93294)

Lido ('93-'01)
1 Scudetto (99-'00)
2 Coppa Italia C97298,99200)
1 Coppa delle Coppe ('98-99)
1 Supercoppa europea ('99)
2 Supercoppe italiana ('98,'00)

NAZIONALI Messico 08209)
Inghilterra ('01-'06) Costa d'Avorio ('10 per 5 mesi)
primo ct straniero alla guida dei Tre Leoni Filippine (18219 pero mesi)

WITHUB
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Sven-Göran Eriksson
5/2/1948 - 26/8/2024

` ~ 
■ 
~ ~~~~ ~`~^it

NEI CLUB
I I treble col
Göteborg, poi
vince col
Benfica, meno
fortunato con
City e
Leicester e nei
tre club in Cina

COME CT
Tre quarti con
l'Inghilterra ai
Mondiali 2002
e 2006 e a
Euro 2004, poi
Messico,
Costa d'Avorio
e Filippine

IN ITALIA
Un trofeo da dt
con Roma
e Samp, la
Fiorentina e la
Lazio (foto con
Mihajlovic):
scudetto e ben
cinque Coppe

LA MALATTIA
A gennaio
rivela il cancro
Gira per gli
stadi ea
marzo corona
il sogno: siede
sulla panchina
del Liverpool

Giornale ®
mmunmb

Svolta in Germania:
islamisil da espellere

M!ST:A Sven-Güran Eriksson. aveva 76 anni

SPORT

L.'eicgttntn oomadc
gen[iÍ~• rnu.ho Ii,90fIJIÍ l i. ri l~

VITA PRIVATA
Fece scalpore
la lunga e
controversa
relazione con
Nancy
Dell'Olio che
lasciò il marito
per lui

"119".  
dv; L

,....., <w' vcn. L' idlduca c Siuisa
Gli amici cari persi in un laupn
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PROTAGONISTI I tecnici di Torino, Parma e Empoli

I  mister rivelazione:~ne"

il ~ l01~~~~J~~ ~~n~~~~d~ della /~ ~~~~v~ ~v~ v~~~~~^~v~  ~ ~
passa dalle  U  idee
Atalanta, Milan e Roma vittime illustri
di Vanoli, Pecchia e D'Aversa

Marcello Di Dio

i Sono quasi coetanei ma
hanno vissuto esperienze mol-
to
sono i tecnici rivelazione di
quest'inizio di serie A, conqui-
stando i risultati più sorpren-
denti dei primi 180 minuti.
Paolo Vanoli, dopo aver por-

tato il Venezia nel massimo
campionato, ha deciso di accet-
tare la proposta del Torino: su-
bito un punto (e rammarico
per i due gol di vanta io spre-
cati) a San Siro contro il Milan,
poi la vittoria sull'Atalanta do-
po la contestazione al club per
la cessione di Buongiorno e
Bellanova e +3 per i granata ri-
spetto alla passata stagione. Fa-
bio Pecchia non ha fatto come

a Cremona due anni fa. Stavol-
ta ha deciso di restare a Parm 
dopo la promozione in A: il pa-
ri contro la Fiorentina e 90 mi-
nuti dopo il successo sui rosso-
neri di Fonseca il suo biglietto
da visita. Roberto D'Aversa ave-
va invece lasciato in malo mo-
do il palcoscenico più prestigio-
so: licenziamento immediato a
marzo da parte del Lecce per
una testata a fine partita all'at-
tuccaute avversario Henry.
L'Empoli ha deciso però di dar-
gli una nuova chance dopo po-
chi mesi, pur sapendo che nel-
le prime 4 gare non sarebbesta-
to
con il suo vice Sullo a guidare
la squadra, il pari casalingo
con il Monza e poi il colpaccio
all'Olimpico contro la Roma.
L'anno scorso dopo l8O'itosca-

ni erano a quota zero.
Tre storie diverse si diceva 

Vanoli è stato a lungo un tecni-
co Figc: in sette anni è stato Ct
e vice dell'Italia dall'Under 16
alla 19, arrivando poi nello staff
di Ventura nella nazionale
maggiore. Poi la chiamata di
Conte di cui è stato collaborato-
re tecnico al Chelsea e all'Inter.
La prima avventura da allenato-
re a Mosca con lo Spartak finita
dopo un solo anno, pur con la
Coppa vinta, a causa del conflit-
to russo-ucraino.
L'avvocato di Formia Pec-

chia, fedele ai suoi principibu'
pressi nella tesi «Allenare co-
municando» discussa a Cover-
ciauo, ha studiato con Beui'
tezdicuöèotatovicealDJayo'

li, al Real e al Newcastle. La-
sciato lo spagnolo, approda al

Verona che porta subito in A
retrocedendo però l'anno suc-
cessivo. Una breve esperien-
za in Giappone con l'Avispa
Fukuoka, poi quella in C con
la Juve Under 23 e lo storico
successo nella Coppa Italia di
categoria. Cremona e ora Par-
ma, reduce da una stagione
con sole 4 sconfitte.
D'Aversa, nato in Germa-

nia da padre abruzzese e
mamma pugliese, da giocato-
re a Mantova è stato allenato
persino da Costacurta. A Par-
ma ha conosciuto gioie e dolo-
ödeúayaucùüna,poiladuuo'
nata esperienza con la S e
quella col Lecce finita in antici-
yoye/gueUacoudottuvioleo'
ta di cui l'allenatore si è penti-
to. Una nuova occasione in
una piazza dove il calcio si vive
con passione e senza stress.

SPORT 31 
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ARREMBANTE AVVIO DI STAGIONE
Da sinistra il tecnico del Torino Vanoli, quello dell'Empoli

D'Aversa e l'allenatore del Parma Pecchia
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REAZIONI

Messaggi anche da Fifa e Uefa
Tanti club e politici ricordano il tecnico svedese

••• Gli volevano bene tutti,
lo testimoniano le ex squa-
dre dove ha lasciato buoni
ricordi ovunque, i padroni
del mondo del calcio (Fifa,
Uefa, Figc, Federazione In-
glese e altri). Si parte con
Infantino (Fifa): «E stato un
grande innovatore», si prose-
gue con Ceferin: «Profonda-
mente addolorati». Lo ricor-
dano anche la Fiorentina:
«Dolore per scomparsa

Eriksson» oltre alla Federa-
zione inglese: «Siamo pro-
fondamente rattristati per il
fatto che Sven-Goran Eriks-
son, che ha gestito la squa-
dra dell'Inghilterra sia mor-
to, all'età di 76 anni. I nostri
pensieri sono con la sua fa-
miglia e i suoi amici in que-
sto momento di dolore». Tra
i suoi ex giocatori bello il
messggio di Beckham. «Ab-
biamo riso, abbiamo pianto

Esperienze Quattro stagione ton la Lazio e tre con la Roma per Sven Goran Eriksson

e sapevamo che ci stavamo
salutando... Sven grazie per
essere la persona che sei
sempre stato: appassionato,
premuroso, tranquillo e un
vero gentiluomo». Ricordi
anche da Genoa. Fiorentina
e altre squadre sparse per il
mondo.
Capitolo a parte dei politici.
Il presidente del Consi-
glio Meloni: «Si è spento
Sven Goran Eriksson, allena-

tore che ha lasciato un se-
gno indelebile nel mondo
del calcio. Lo scorso genna-
io aveva annunciato di avere
un tumore al pancreas in fa-
se terminale, una malattia
che ha affrontato con corag-
gio e grande umanità». Cor-
doglio anche dal sindaco
Gualtieri: «Tutta la Roma
sportiva rende omaggio a
Sven Goran Eriksson».

o
Commozione
II presidente
della Fifa
Gianni

Infantino
ho ricordato
Eriksson

©mPRODUZIONP RISERVATA
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ADDIO ERIKSSON, COREOGRAFIA DI UN'EPOCA pa9 2

ADD I O
ERIKSSON,
COREOGRAFIA
DI UN'EPOCA

È morto Sven-Göran
Neli'86 la rimonta si arenò col Lecce

Vittorio Cupi

hí.
na bandiera della Sve-
zia al centro dello
stadio. E inizia la sce-
nografia più bella di
sempre. Il 16 marzoP

rf 1986 l'Olimpico diventa
un sole giallorosso e la

Roma batte la Juve 3-0. Non s'era
mai visto niente del genere. Il se-
gnale convenuto era la bandiera
della nazione dell'allenatore del-
la Roma, Sven-Goran Eriksson,
che se n'è andato ieri nella sua
Sunne, nome che sembra quasi
Sun, sole.

Quel Roma-Juve è l'apice di
una delle serie più belle nella sto-
ria della Roma. Forse la più bella,
per qualità del gioco. Forse sen-
za forse. Il girone di ritorno del
campionato 1985/86 inizia con
Juve prima a 26 punti e Roma a
18. Dopo 13 partite le due squa-
dre sono pari ed era il calcio dei
2 punti a vittoria. In quelle 13 par-
tite la Roma è la squadra più bella
del mondo. Boniek fa dimenticare
Falcao sotto gli occhi di Falcao, in

Sven-G5ran Eriksson, è morto Ieri dopo una lunga malattia alretà di 75anni GETY IIt4CES

Roma-Atalanta 4-0, la prima della
serie. Pruzzo segna sempre, an-
che 5 gol in una partita e si spo-
glia sotto la Sud proprio contro la
Juve. Non sa come ringraziare un
popolo che applaude Cerezo dopo
due rigori sbagliati contro l'Inter,
quando mancano 5 titolari ma la
Roma vince grazie al "vecchio"
Ciccio Graziani, che corre come
uno dei tanti ragazzini lanciati dal
tecnico svedese (Tovalieri, Gian-
nini, Lucci, Di Carlo, ma anche
Impallomeni e Mastrantonio che
saranno protagonisti della vittoria
in Coppa Italia). Chiunque giochi,
la Roma corre che è un piacere e
gioca a memoria, guidata da ca-
pitan Ancelotti. Il gol di Gerolin
contro il Napoli di Maradona è
roba da Olanda anni 70: Tancredi
tocca a Boniek, che avanza sulla
sinistra per 40 metri dribblando
due avversari. Palla ad Ancelotti
nel cerchio di centrocampo. Toc-
co per Gerolin che arriva in cor-
sa sulla destra. Conti e Cerezo si
muovono verso sinistra spostan-
do tutto il Napoli. Gerolin scam-
bia con Boniek, che non ha mai
smesso di correre. Da porta a por-
ta, con 4 passaggi. In 105 metri
di campo tocca il pallone solo la

Roma. Gerolin si trova solo davan-
ti alla porta e batte Garella. Il por-
tiere del Verona campione d'Italia
l'anno prima, il primo di Eriksson
alla Roma. Nessuno mise sotto il
Verona come la Roma di Eriks-
son e solo per le assurde parate
di Garella la partita finì 0-0 inve-
ce che 8-0 per la Roma. Allo stes-
so modo, il suo Benfica era stata
l'unica squadra a mettere sotto la
Roma campione del 1983, elimi-
nandola dalla Coppa UEFA. Per
questo Dino Viola aveva puntato
su di lui per il dopo Liedholm. Lo
sostenne in tutto, convincendo
la Figc a far cambiare le regole
sui tecnici stranieri. Nel primo
anno però dovette mandare in
panchina Roberto Clagluna, con
lo svedese costretto in tribuna.
Iniziò con 4 pareggi, fu chiamato
"Mister X". Fino a febbraio era se-
condo a 2 punti dal Verona, prima
che una serie di infortuni com-
promettesse la stagione. Nel 1986
il suo capolavoro e la Coppa Italia.
Nel suo ultimo anno fu in corsa
per lo scudetto fino al 22 marzo
1987, giorno della sua ultima vit-
toria sulla panchina giallorossa.
Contro l'Empoli, che per la prima
volta giocava all'Olimpico con-
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tro la Roma. Se n'è andato subito
dopo la prima vittoria dell'Empoli
in casa della Roma, 40 anni dopo
la sua prima partita a Roma. Era
il 26 agosto 1984, girone di Coppa
Italia, Roma-Padova 2-2. La Roma
avrebbe vinto il girone eliminan-
do la Lazio dopo il derby vinto 2-0
il 9 settembre con i gol di Iorio e
Di Carlo. Nessuno poteva imma-
ginare che avrebbe allenato tante

altre squadre importanti, anche
la Lazio, e che sarebbe stato ri-
cordato come un Signore, quale
è sempre stato, da tutto il mondo
del calcio.

La Figc ha deciso che sarà
osservato un minuto di silenzio
in suo onore prima delle partite
della prossima giornata. Subito
prima, o subito dopo, vedremo
una bandiera della Svezia issarsi

al centro del campo e un sole, Sun
o Sunne, giallorosso. ■
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LE FEE SI È FERMATO

ADDIO
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1
SONO ONLINE
I PODCASTDI
RADIO ROMANISTAI

P
10---adá,--

2 / 2
Pagina

Foglio

27-08-2024
1+12

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 30



LE REAZIONI

Zoff: «A1 calcio lascia la classe»
Capello: «Un grande tecnico»

Riccardo Tosques

«Cosa lascia al calcio moder-
no? Lascia la classe. Che ha di-
mostrato, sempre, nei com-
portamenti». Sono le parole
di Dino Zoff a riassumere al
meglio la perdita di Sven-Go-
ran Eriksson. Tutto il mondo
calcistico (e non solo) si è
stretto ieri nel vivo ricordo
della figura dell'amato alle-
natore svedese. «Eriksson
era un uomo piacevole sotto
tutti gli aspetti, sia lavorativi
che di compagnia. Mi dispia-
ce personalmente, è una per-
dita come persona oltre che
come tecnico», ha aggiunto
Zoff.

Gli fa eco Fabio Capello: «È

Eriksson assieme a Dino Zoff

morto un grande tecnico,
sportivamente parlando, e
un grande uomo. Ricordo
quando sono stato a casa sua
in Portogallo, a Cascais. Sia-
mo stati insieme un giorno in-
tero a parlare di calcio. Una
grande persona».
Tra i suoi ex giocatori della

Lazio, campioni d'Italia nel
2000, commosso il capitano
Alessandro Nesta: «Riposa in
pace grande mister e persona
straordinaria. Ti porterò sem-
pre nel cuore. Grazie di tut-
to».

Dall'Arabia Saudita è arri-
vato il pensiero di Roberto
Mancini: «Ciao Sven. Sei sta-
to un uomo meraviglioso e
un allenatore fantastico».
Così Simone Inzaghi: «Am-

Il principe William
dal!' Inghilterra:
«Sono addolorato
Aveva tanto carisma»

miravo la sua calma, la sua
educazione, il grande rispet-
to che aveva nei confronti di
tutti. Per me è stato fonte d'i-
spirazione. Io sono qui anche
grazie a lui e ai suoi insegna-
menti. Sven è stato un esem-
pio di vita per tutti»
Eriksson ha lasciato ottimi

ricordi anche in Inghilterra.
Tanto da far intervenire an-
che il principe William: «So-
no addolorato. Lo avevo in-
contrato diverse volte quan-
do era ct dell'Inghilterra. So-
no sempre rimasto impressio-
nato dal suo carisma. Un ve-
ro gentleman del calcio».
Profonde le parole di Da-

vid Beckham: «Grazie per
avermi fatto capitano della
nazionale inglese. Abbiamo

riso, pianto e sapevamo che
ci stavamo salutando. Grazie
per essere sempre la persona
che sei sempre stato, appas-
sionato, premuroso, tranquil-
lo e un vero gentiluomo»
Tornando in Italia Gabrie-

le Gravina, presidente della
Figc, ha annunciato che su
tutti i campi di gioco si osser-
verà un minuto di silenzio:
«La notizia della morte di
Eriksson è un grande dolore
per il calcio italiano. Apprez-
zato e rispettato per le sue
qualità tecniche e umane,
Sven è stato un grande allena-
tore la cui memoria rimarrà
legata per sempre all'Italia.
La sua testimonianza di amo-
re per il calcio e per la vita ha
commosso tutti e unisce i tifo-
si, senza alcuna distinzione,
in un lungo ed emozionante
applauso». —
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Il cordoglio
di sport
e politica

Parole
commosse
anche
dal principe
WiIliam
erede
al trono
d'Inghilterra
Eriksson
fu anche
ct inglese

e Allenatori, ex calciatori, singoli club ma anche il principe Wil-
liam, la premier Giorgia Meloni ed il presidente della Fifa. In tanti
hanno manifestato il cordoglio per la scomparsa di Sven-Goran
Eriksson, sottolineandone la signorilità prima ancora che l'acume
tattico. A cominciare dal futuro re d'Inghilterra che, nella veste di
presidente onorario della Federcalcio, si è detto «addolorato» per la
morte del tecnico che fu il primo non inglese a guidare la nazionale dei
Tre Leoni. «Lo avevo incontrato diverse volte quando era com-
missario tecnico dell'Inghilterra. Sono sempre rimasto impressio-
nato dal suo carisma e dalla sua passione per il calcio - ha detto il
principe - I miei pensieri vanno alla sua famiglia e ai suoi amici. Un
vero gentleman del calcio».

I cinque anni di Eriksson da ct sono stati ricordati anche dal
Premier Sir Keir Starmer, che ha sottolineato «il suo enorme con-
tributo al calcio inglese». «Ha lasciato un segno indelebile nel mondo
del calcio» ha sottolineato Meloni. Così come in Italia: «Grazie per
tutto ciò che hai fatto per noi, mister» il post della Lazio. Toccante il
saluto della Samp, con cui il tecnico vinse una Coppa Italia nel 1994:
«La prima parola che ci viene in mente quando pensiamo a lui è
dignità. Dignità sportiva, per la classe e il rispetto evidenziati in ogni
occasione in oltre quarant'anni di carriera da allenatore. Dignità
umana, per aver affrontato con coraggio e compostezza un avversario
bastardo come il cancro che l'ha portato via a 76 anni».
E poi la Fiorentina, la Roma, il Benfica, il Liverpool. Il presidente

della Fifa Infantino ne ha sottolineato le qualità di «innovatore e
ambasciatore del calcio». Non è mancato il ricordo dei «suoi» gio-
catori, dal Cholo Simeone a Simone Inzaghi, da Luca Marchegiani ad
Alessandro Nesta, al n.1 della Figc, Gabriele Gravina (che ha disposto
un minuti di silenzio su tutti i campi).

ILiECMfAäLEDr9E

Addio a Eriksson
l'allenatore gentiluomo

„c 2;di [orine wcu,l.dt
signur tuti i L.~m

~in.ennimuodidà,.
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Campi con erba sintetica
in aumento in provincia
«Sono tanti i vantaggi»

I dati forniti dal delegato Figc Antonini: 10 i terreni disponibili, altri 5 previsti
«Nel Oriuli occidentale le situazione è buona. Si può giocare con continuità»

Massimo Pighin

I puristi storcono il naso per-
ché ritengono migliori quel-
li "tradizionali". Ma i campi
da calcio in erba sintetica so-
no in aumento nel Friuli oc-
cidentale, anche se la situa-
zione non è ancora equipa-
rabile a quella di Trieste, do-
ve i terreni artificiali sono
estremamente diffusi, o
all'udinese, territorio nel
quale, a sua volta, questa so-
luzione viene praticata in
modo consistente. Tra i van-
taggi, vi è la possibilità di di-
sporre di un terreno sempre
adatto a fare attività, e di far-
la anche in modo assiduo; se-
condo diverse società che
utilizzano il sintetico, poi, i
benefici sono da ricercare
anche nei costi di gestione.
Vi sono, quindi, gli aspetti
tecnici: molti allenatori ri-
tengono la superficie artifi-
ciale l'ideale, soprattutto
per la formazione dei giova-
ni calciatori. Su questo pun-
to, però, c'è anche chi è di
opinione differente. Tra i
contro, i costi di realizzazio-
ne: servono diverse centina-
ia di migliaia di euro. E non
tutti i Comuni - che nella
maggior parte dei casi sono
proprietari delle strutture
in cui fanno attività le socie-
tà - possono permettersi
tm a spesa simile.

I NUMERI

A fotografare il quadro del-
la Destra Tagliamento è
Giorgio Antonini, delegato
del comitato di Pordenone
della Figc. Sono dieci i cam-
pi sintetici nell'ex provin-
cia. Ovvero, Sfriso e campo
di sfogo del Comunale a Sa-
cile, campo B a Tamai, oltre
agli impianti di Fontana-
fredda, Fiume Veneto, Ca-
sarsa, Sesto al Reghena, Spi-
limbergo, Torre e quello del

GIANCARLO ANTONINI
DELEGATO DELCOMITATO
DI PORDENONE DELLA FIGC

Investimento iniziale
non tascurabile
Ma ci sono benefici
nei costi di gestione

LE CARATTERISTICHE

Grazie alla tecnologia
il rimbalzo è migliorato

Rispetto ai primi campi da calcio
in erba sintetica realizzati, quelli
di ultima generazione presenta-
no caratteristichetecniche note-
volmente migliori. Lo hanno te-
stato le società che possono
contare su questo genere di im-
pianti. Il primo aspetto eviden-
ziato dai dirigenti è il rimbalzo
del pallone: in quelli di vecchia
generazione poteva essere irre-
golare, costituendo, quindi, un
fattore di difficoltà. Nei terreni
artificiali più moderni, invece, a
detta dei dirigenti, ciò non avvie-
ne. Evidentemente, nonostante i
molteplici aspetti positivi, vi è
una fetta di dirigenti e allenatori
che continua a preferire i campi
in erba naturale. Si assiste, in
ogni caso, a un aumento dei ter-
reni sintetici.

Don Bosco, a Pordenone,
che, però è chiuso e andreb-
be riomologato. Quelli atti-
vi sono quasi tutti omologa-
ti per le partite delle squa-
dre giovanili, alcuni anche
per le gare della prima squa-
dra. Rispetto alle strutture
in fase di realizzazione o di
cui si ipotizza la costruzio-
ne, sono cinque. Si tratta di
un secondo campo a Fonta-
nafredda, che dovrebbe ve-
nir inaugurato a breve, di
un terreno artificiale in fase
di realizzazione a Villotta di
Aviano, mentre un progetto
per un secondo campo vie-
ne ipotizzato a Cas rsa. Que-
st'elenco comprende altri
due campi sintetici, previsti
a Savorgnano di San Vito al
Tagli amento e Maniago.

L'ANALISI

«Rispetto al resto della re-
gione - osserva Antonini -, la
situazione nel Pordenonese
è discreta. La "capitale",
nell'ambito del Friuli Vene-
ziaa Giulia, è Trieste, dove
sono tanti i campi sintetici.
Tuttavia, considerati i pro-
getti in partenza, da noi il
quadro non è trascurabile a
livello numerico. L'aspetto
positivo è che su un campo
in erba sintetica si può gioca-
re sempre, i calciatori posso-
no quindi allenarsi ogni
giorno. Per quanto concer-
ne i costi di manutenzione,
dopo qualche anno il tappe-
to va rifatto. Ci sono, poi, gli
aspetti tecnici. Alcuni alle-
natori dicono che questo ti-
po di superfici fa bene, altri
la pensano diversamente».

RISORSE

Si diceva dei costi iniziali,
non di poco conto, se rappor-
tati alla capacità di spesa di
molte amministrazioni loca-
li. Spesso, i Comuni non rie-
scono a investire nell'im-

piantistica sportiva perché
chiamati a far fronte ad al-
tre incombenze, ad esempio
la riqualificazione dell'edili-
zia scolastica che - conside-
rata la vetustà di molti ples-
si - può diventare una priori-
tà obbligata. Il principale ca-
nale contributivo, quindi,
diventa quello che può esse-
re attivato dalla Regione, il
cui supporto può rilevarsi
decisivo. «Anche la federa-
zione - spiega Antonini - ha
la facoltà dimettere a dispo-
sizione delle risorse, ma si
tratta di un iter che può com-
portare tempi anche partico-
larmente lunghi. E molto
più semplice, se i fondi arri-
vano dall'amministrazione
regionale. Vi è, va ulterior-
mente osservato, anche la
possibilità di accedere a fi-
nanziamenti statali».

LA SITUAZIONE IN ITALIA

Detto del Friuli occidentale
e del resto della regione,
qual è la situazione in Ita-
lia? In base ai dati resi noti
dalla Figc, sono circa 3 mila
i campi in erba sintetica su-
gli oltre 13 mila terreni da
gioco presenti nel paese,
una cifra pari al 22 per cen-
to. Vi è, infine, un ulteriore
aspetto: i campi ibridi, ovve-
ro composti da un misto di
erba naturale e sintetica.
Una soluzione adottata per
diversi terreni della serie A,
in particolare in città del
nord Italia, e che viene uti-
lizzata anche per alcuni dei
maggiori club europei. Tra
gli impianti di serie A dotati
di questo genere di superfi-
ce, lo stadio San Siro di Mila-
no. All'estero, invece, ce
l'hanno il Bernabeu, casa
dei campioni d'Europa del
Real Madrid, e lo stadio do-
ve gioca le gare casalinghe
il Benfica. —

J RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'EVOLUZIONE DEI CAMPI DA CALCIO

I CAMPI IN ERBA SINTETICA

NEL PORDENONESE

Sfriso Bacile

Campo B Comunale Sacile

Campo BTamai dl Brugnera

Campo B Fontanafredda

Campo B Fiume Veneto

Don Bosco Pordenone

Campo B Casarsa

Campo B Sesto al Reghena

Campo B Spillmhergo

Campo B Torre

I TERRENI ARTIFICIALI IN FASE DI  REALIZZAZIONE

O DI CUI SI PREVEDE LA COSTRUZIONE

Campo C Fontanafredda

Villotta di Aviario

Campo C Casarsa

Campo B Savorgrtano

di San Vito al Tagllamento

Campo B Maniago

Le società evidenziano
che i costi di gestione
sono convenienti

II costo medio
di realizzazione oscilla

tra 400 e 600
mila curo

Secondo idoli
resi noti dalla Figc

In Italia i campi sintetid
sono circa 3 mila

sugli oltre 13 mila presenti

t 22%

In regione II territorio
In cui I campi in sintetico

sono più diffusi
e Trieste
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TORRE

Omologato per l'attività di base
Il campo in erba sintetica presente nell'impianto di Torre è omolo-
gato per l'attività di base, ma non per le partite ufficiali della pri-
ma squadra. In città vi è anche il sintetico del Don Bosco, oggi
chiuso e che dev essere riomologato.

TAMAI

II club vorrebbe dotarlo di tribuna
A Tamai di Brugnera il campo in erba sintetica è stato realizzato
un anno e mezzo fa: non viene utilizzato per le gare della prima
squadra. La società mobiliera vorrebbe fosse dotato di tribuna, al
fine di renderlo ancora più funzionale.

FIUME VENETO

Vi si allena anche la prima squadra
Il terreno artificiale del centro sportivo di via Verdi, oltre che dalle
formazioni giovanili, è utilizzato anche dalla prima squadra del
Fiume Veneto Bannia, che milita nel campionato di Eccellenza,
per le sedute di allenamento.

FONTANAFREDDA

Secondo impianto pronto a breve
A Fontanafredda, oltre al campo sintetico presente da alcuni an-
ni, ne verrà realizzato un altro in superficie artificiale: l'inaugura-
zione, secondo quanto comunicato dalla Figc di Pordenone, do-
vrebbe avvenire a breve.

11~. Juir•-zr.

C AS AR SA

Non utilizzabile per le gare ufficiali
Il comitato di Pordenone della Figc ha comunicato che il campo
sintetico di Casarsa non è omologato per le partite ufficiali, ma
viene usato per gli allenamenti. Nel comune dovrebbe venir realiz-
zato un secondo terreno artificiale.

SFRISO DI SACILE

Possibili anche le partite cli serie D
Il manto erboso dello stadio Sfriso di Sacile è utilizzabile anche
perle partite ufficiali di serie D e della nazionale under 18. L'inter-
vento perla realizzazione del terreno di gioco artificiale è stato
completato sei anni fa.

Campi can erba sintetica
in aumento III 11rOVilICia
«Sono tanfi i vani aggi»

Mis ler nar bieri sic ara:
«xSoluzionc Ideale
Vorrei averli suu,laev
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INTERVISTA A MANCINI

«Sinisa, Vialli e ora il maestro
lo allenatore grazie a lui»

Hoara Borselli

E
una notizia che non avrei mai voluto
ascoltare, anche se sapevamo che le
condizioni di Sven erano drarnrnati-

Roberto Mancini

che. Alla fine ci speri sempre...». Roberto
Mancini, ex fantasista della Sampdoria e del-
la Lazio, ex allievo di Sven-Göran Eriksson,
non nasconde la tristezza.

a pagina 29

«Sven, Gianluca e Sinisa
Gli amici cari persi in un lampo»
L'ex ct: «L'ho sentito 20 giorni fa, era con i figli. "Caro Mancia, sto
bevendo un vino delle tue oarti..." Ci siamo fatti una aran risata»

di Hoara Borselli

— un notizia che non avrei
— mai voluto ascoltare anche
- se sapevamo che le condi-

zioni di Sven erano drammatiche.
Alla fine ci speri sempre». Roberto
Mancini, ex fantasista della Samp-
doria e della Lazio, ex allievo di
Sven Göran Eriksson, ex allenatore
della nazionale italiana, è molto tri-
ste.
Quando è stata l'ultima volta
che ha sentito Eriksson?
«Circa 20 giorni fa. Stava con i

figli, mangiando e bevendo. Di
buonissimo umore. Ci ho parlato
al telefono».
Cosa vi siete detti?
(Imitando la voce italo svedese

di Eriksson) «"Sto bevendo un vino
delle tue parti, Mancio. Un bianco
marchigiano straordinario". Ci sia-
mo fatti una grande risata. Non ha
mai perso il buonumore. Anche
questo l'ha reso l'uomo straordina-
rio che era».
Lei l'aveva visto non molto tem-
po fa allo stadio di Genova quan-
do la Sampdoria aveva dedicato
ad Eriksson un tributo speciale

«Sì. In quell'occasione ho potuto
passare del tempo con lui. Aveva
una positività e dignità straordina-
rie che non lo hanno lasciato per
un solo secondo. Eppure sapeva
che stava per morire».
Mister, in pochi mesi lei ha per-
so tre figure importantissime
nella sua vita: Siniáa Mihajlovic
poi Gianluca Vialli e adesso
Eriksson.
«Sono tre persone che hanno fat-

to veramente parte della mia vita.
In gioventù, da calciatore, Mihajlo-
vic come compagni e Sven
come maestro. Con Sven nella
Samp e nella Lazio, con Vialli fino
all'ultimo europeo».
Cosa è stato per lei Eriksson?
«Un maestro di vita».
Mi corregga se sbaglio, è stato
proprio Eriksson a rappresenta-
re il suo passa . :io da calciatore
ad allenatore, vero?
«Non sbaglia. Io ho smesso di gio-

care alla Lazio e ho iniziato subito
a fare l'assistente di Eriksson. Ho
rubato molto molto da lui, è stato

fondamentale in quello che sono
oggi».
Che allenatore è stato Eriksson?
«Grandissimo. Ha fatto bene in

tutte le squadre che ha allenato: ha
portato tattica e anche soprattutto
tanta gentilezza. Le posso racconta-
re un aneddoto?».
Certo.

«Ricordo di una volta, ai tempi
della Sampdoria, allenatore Bo-
skov, avevamo appena perso la
coppa dei campioni in finale con-
tro il Barcellona ed era un mo-
mento nel quale la società stava
cambiando gran parte dei gioca-
tori. Io e Vialli incontrammo
Sven a Monte Carlo e gli spiegam-
mo che a Genova si stava benissi-
mo e che sarebbe stata una gran
cosa se lui fosse venuto ad alle-
narci».
Venne?
«Sì, lui venne alla Sampdoria,

purtroppo però vendettero Vialli e
Sven trovò solo me. Che sfortu-
na...» (ride).
Si è mai arrabbiato con lei?
«Spesso. Io non ero un tipo tran-

quillo, in campo protestavo spesso
con gli arbitri, con i compagni.
Sven, che mi conosceva molto be-
ne e soprattutto mi voleva molto
bene, anche perché gli facevo spes-
so vincere le partite (ride), si arrab-
biava. E quando si arrabbiava gli
venivano le guance rosse...».
Mister, mi dica: come si trova
con la nazionale araba?
«Bene. Credo si stia facendo un

buon lavoro. Fra poco, il 10 e il 15
settembre, andremo a giocare il se-
condo girone per la qualificazione
ai mondiali. Non sarà semplice per-
ché ci troviamo a competere con
un gruppo piuttosto forte, però ci
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metteremo tutta la forza, l'impe-
gno e la determinazione per farce-
la».
In Arabia ha trovato il calcio
che si aspettava?
«Che non fosse il calcio europeo

lo sapevo, non l'ho scoperto andan-
doci. Sta migliorando mese dopo
mese anche grazie ai tanti giocato-
ri europei che sono venuti qui a
giocare. Il livello del campionato si

è alzato e sono certo migliorerà an-
cora in vista dell'Asian-cup che si
disputerà in Arabia e anche del
mondiale del 2034».
Come gestione della squadra na-
zionale?
«Sia il ministro della dello sport

Saudita che il presidente federale
sono molto competenti e stanno
molto vicini alla squadra. C'è una
grande attenzione e una grande vo-
glia di far crescere il calcio Saudita
e ritornare a vincere qualche tro-
feo importante».
Lei sa che Dybala, in controten-
denza, ha rifiutato molti milioni
dall'Arabia per rimanere a gio-
care nel campionato di serie A
in Italia. Cosa ne pensa di que-
sta sua scelta?
«Dybala è giovane e aveva voglia

di continuare a giocare in un cam-
pionato di alto livello. Gioca nella
Roma che è un grande club tra le
grandi della serie A, quindi credo

ii
Lo svedese
Mio maestro
di vita, smisi
di giocare
e divenni suo
assistente

Italia flop
Sono giovani,
servirà tempo
Ingeneroso
dire che non
sono bravi

L'azzurro
Se mi
manca? Era
un privilegio
e il mio posto
ideale

Il futuro
Chissà che,
un giorno, si
possa vincere
il mondiale
insieme

che la sua scelta non sia stata sba-
gliata. E poi Dybala gioca nella na-
zionale Argentina quindi ha tutto
l'interesse a restare in un campio-
nato alto che possa metterlo in lu-
ce».
Che giocatore è per lei Dybala?
«Per me è un grande giocatore,

addirittura nel 2016, quando alle-
navo l'Inter, avevamo quasi chiuso
la trattativa per averlo in squadra».
Nel 2021 l'Italia con lei è salita
sul tetto d'Europa, quest'anno
siamo usciti impietosamente.
Cosa è cambiato in tre anni?
«Capisce che statisticamente è

impossibile vincere gli europei
due volte di seguito?».
Mi vuol dire che è stato solo un
problema di statistica?
«No, sicuramente non solo quel-

lo. E chiaro che ci siamo trovati da-
vanti una nazionale piena di ragaz-
zi un po' più giovani, con i quali
però eravamo andati nelle fasi fina-
li della Nations league battendo
Germania e Inghilterra».
Cosa è mancato a questa nazio-
nale?
«Si stanno inserendo giocatori

nuovi quindi ci vorrà un po' più di
tempo anche se io penso, a diffe-
renza di quello che ho letto, che i
giocatori scesi in campo siano tec-
nicamente bravi. Non dimentichia-
mo che le stesse critiche sui gioca-

tori le fecero anche prima che,vin-
cessimo l'europeo del 2021. E un
classico che si usa dire, non abbia-
mo giocatori. E chiaro a tutti che
non abbiamo più i giocatori di 15
anni fa, però è ingeneroso dire che
la nazionale italiana non ha dei
bravi giocatori».
Dica la verità mister, ha sofferto
un po' quest'estate durante gli
europei nel non vedersi più su
quella panchina?
«Posso non risponderle?».
Nel suo diritto...
Quanto le pesa la mancata quali-
ficazione ai mondiali con la na-
zionale italiana?
«Mi pesa tanto perché avremmo

potuto fare una bella figura al mon-
diale. E non vedere la nazionale ita-
liana, vincitrice degli europei, in
quella competizione, non può non
far male».
Le manca la panchina della na-
zionale?
«Posso saltare anche questa?».
No, questa no. Allora, le manca
o no?
«Chiaro che era la mia collocazio-

ne ideale. Allenare la nazionale ita-
liana è stato un grandissimo onore
e privilegio per me. Non sempre le
cose vanno come si spera, ma oggi
il mio assoluto impegno è con la
nazionale saudita. Però chissà che,
un giorno, si possa rivincere il mon-
diale insieme».

_ .

il Giornale
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Lo sport come bene

di prima necessità

di Franco Montorro

T rima e dopo ogni Olimpiade scopria-
mo o ricordiamo che siamo una na-
zione sempre più multiernic<a e multi-

., .. sportiva, ma fra una e l'altra edizione
dimentichiamo che la O all'interno del nome
Coni sta per "olimpico", perché si tratta di
una cooperativa di federazioni che dovreb-
be avere lo scopo di produrre - detta così è
brutta, ma così è chiaro - atleti per í Giochi.
Poi ci sono le leghe e le due uniche profes-
sionistiche, calcio e basket, non riescono a
mandare contemporaneamente tutte e due
le nostre Nazionali maschili dai tempi di Ate-
ne 2004. Quando fumano battuti in semifi-
nale per 3-0 dall'Argentina di Tevez e Ma-
scherano (i nostri giocatori di spicco erano
De Rossi, Pirlo e Gilardino titolari; Amelia,
Barzagli e Chiellini in panchina) e nell'altro
torneo sempre dai biancazzurri di Ginobili,
69-64 dopo che nella fase a gironi avevamo
vinto noi 76-75.

Le federazioni stanno al Coni come le re-
gioni stanno allo stato centrale, ma tanto per
usare un termine oggi di attualità nelle que-
stioni politiche, Lega Calcio e Lega Basket go-
dono di una notevole autonomia. Le due fe-
derazioni vedranno a breve le elezioni per il
rinnovo dei rispettivi consigli, sarebbe il caso
che al centro del dibattito ci fosse - con poco
populismo e molto senso pratico - la questio-
ne legata appunto alle due Nazionali maschi-
li (non che quelle femminili vadano meglio,
purtroppo) - e non solo in chiave olimpica
Los Angeles 2028. In superficie e in tutti e
due i casi il problema sarebbe che in Serie
A giocano sempre meno italiani. Già detto
e ribadito, con alcuni però. In primo luogo è
così anche in tutti gli altri campionari esteri,
sia di calcio che di pallacanestro, dove però,

tanto per rimanere in Europa, Spagna, Fran-
cia e Germania ci surclassano collezionando
finali olimpiche e mondiali e anche vincen-
dole. Anche da loro i nazionali sono in mi-
noranza, però sono più forti dei nostri.

Il paradosso è che noi siamo fortissimi a
livello di tornei internazionali giovanili, poi
il fiume in piena dei nostri teenager si secca
prima di arrivare alla foce nel mare aperto
del professionismo, a confronto con gli altri
Paesi. I nostri settori di base sono caratte-
rizzati da quattro difetti: anche qui l'eleva-
to numero di stranieri, i costi - sia per i club
che le famiglie - e l'esagerato tatticismo che
condiziona l'insegnamento e qui dovrebbe-
ro tornare in ballo le federazioni e il. Coni,
con tre interventi di urgenza: il contingen-
tamento dei tesserati provenienti da federa-
zioni estere; la richiesta al Governo perché
al di là di Ius Soli o Ius Scholae possano es-
sere considerati italiani e quindi azzurrabili
tutti i ragazzi qui stabilmente residenti con
le loro famiglie; il riconoscimento dello sport
come bene di prima necessità e quindi l'aiu-
to finanziario anche sotto forma di sgravio
fiscale per consentire a tante piccole società
e a molte di più famiglie di tirare avanti sen-
za tirare la cinghia.

Il discorso del tatticismo mi è stato detto
e confeuuiato da diversi allenatori della vec-
chia guardia. Sempre e abbastanza proble-
matico nel basket e causa di un altissimo li-
vello di abbandoni da parte dei ragazzi nel-
la fascia 11-18 armi, è diventato un discorso
di attualità anche nel calcio. Mi è stata rife-
rita una sorta di ripartizione ormai consoli-
data del lavoro nelle giovanili: 40% fisicità,
40% tattica e 20% tecnica. Non rappresenta-
ti in nessuna percentuale ci sono poi la fari-.
tasia, l'estro, la spontaneità delle giocate di
chi a canestro o in porta tirava per strada o
nei campetti parrocchiali senza per forza es-
sere irregimentato in una società e nei cam-
pionati di categoria. Aggiungerei, per r finire,
quando giocavi senza genitori a bordo cam-
po che esaltavano te e se la prendevano con
l'allenatore che non ti considerava o l'arbi-
tro che - sempre a loro dire -- ti penalizzava.
1 giocatori venivano su ruspanti e non come
polli in batteria.

IdRIPRDDUZIDNE RISERVATA

Le storie di Pangos
uCerco la rivincita»
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VENERDÌ I CONVOCATI

NAZIONALE
Le scelte di Spalletti
Con Ricci torna Tonali
Chiesa no, sì a Zaniolo
L'Italia in campo il 6 settembre contro la Francia
Il ct con la difesa a tre, davanti Lucca vice Scamacca

di Fabio Licari

on è facile fare la ri-
voluzione senza ri-
belli. Non è facile ri-
fare una Nazionale
se i vecchi sono an-

cora meglio dei nuovi. Dopo
Svizzera-Italia anche Spalletti
avrebbe avuto voglia di rico-
minciare da zero o quasi.
Un'estate di studio e partite ha
spiegato che. al massimo. è il
tempo delle riforme, mentre il
calendario et mette già di fron-
te il peggio possibile. La Na-
tions League s'inaugura infatti
i16 settembre contro la fortissi-
ma Francia, che ha fallito in
Germania ma di solito non sba-
glia due tornei di fila e poi Isra-
ele (9 settembre). Venerdì il ct
darà i nomi. Tornano Tonali e
Zaniolo. Ritroveremo Ricci, in
gran condizione, e Lucca. Con-
fermato Cristante. Probabile il
rientro di Kean e il debutto di
Koleosho. In forte dubbio Lo-
catelli. No a Chiesa, Jorgi nho e
Mancini.

N

Formula "tre" L'Europeo  è
servito per capire che non pos-
sono esserci zone d'ombra tat-
tiche e nel gruppo. Salvo ripen-
samenti, ma il rischio è tornare
nel caos, il ct ha deciso per
un'Italia "formula tre": si gio-
cherà con il 3-5-2 o il 3-4-2-1.
Non proprio la stessa cosa: il
primo sistema si schiera con
tre centrocampisti (uno incur-
sore) e una seconda punta dì
movimento, tipo Raspadori,
accanto Retegui. Con i due
"trequartisti", tra virgolette,
servono due mediani e due vi-
cini alla punta, vedi Zaniolo,
Zaccagni o Frattesi. Sembra

inevitabile un chiarimento nel
gruppo per evitare le incom-
prensioni del ritiro europeo.

Niente Chiesa Spalletti ha
tutti esclusi Scalvini, out da tem-
po, e Scamacea che tornerà nel
2025. 11 et taglierà diversi ponti
con il passato, colpe Jorginho e
Mancini, e rinuncerà a Chiesa ai
margini della Juve: solo un arri-
vederci, non un addio, ma oggi
non ci sono le condizioni. E stato
in bilico Cristante, ma la sua
duttilità tattica sembra aver con-
vinto il et. Da valutare Locatelli,
sperando che il nuovo molo con
Motta restituisca la mezzala di
regia del 2021. In questa situa-
zione di ristrettezze, il paradosso
è che i tre migliori difensori sono
tutti di sinistra: Bastoni, Calaiìo-
ri e Buongiorno. Non facile ve-
derli assieme.

Ricci e Tonali Dopo la squali-

OCCIIIOAI■■.

ce>
Premio Uefa
a Gigi Buffon:
«Carismatico»

Al sorteggio Champions
sarà consegnato a Gigi
Buffon, oggi ds dell'Italia, il
Premio del presidente Uefa.
Aleksander Ceferin: «Lo
ammiro da quando è
emerso come giovane e
carismatico portiere del
Parma a metà anni 90»

fica torna Tonali, mancato
drammaticamente all'Euro-
peo: avrà massimo una partita
nelle gambe, ma sarà nel grup-
po. Si rivedrà Zaniolo appena
rientrato: il et ha bisogno di
questa fisicità, l'atalantino ha
sempre rispettato le consegne
tattiche. Sicuro Ricci: le presta-
zionida mezzala a tutto campo,
incontrista e assalitore, lo pro-
pongono tra i titolari accanto a
Barella. Davanti non c'è abbon-
danza. Come vice-Scamacca si
candida Lucca. Il nuovo Kean,
intenso e concentrato, sarà uti-
lissimo. Spalletti vuole cono-
scere Koleosho, 19 anni, secon-
da punta del Burlley (Cham-
pion ship) . Più difficile Fabbian.

La Nations La stagione parte
con la Nations. Siamo sempre
in Serie A, nel gruppo più com-
plicato, con Francia, Belgio e
Israele. Il regolamento è unn po'
stressante.liprirmo e il secondo
si qualificano ai quarti (prima
solo il vincente andava in final
four). Il quarto scende in Serie
B, e sono guai. Il terzo gioca i
playout con un secondo dei
gruppi di B per non retrocede-
re. La posizione in Nations in-
fluenzerà le qualificazioni al
Mondiale 2026 dell'anno pros-
simo. Il sorteggio dovrebbe es-
sere il 13 dicembre a Zurigo.
Data da confermare come la
scelta del ranking Fifa perle te-
ste di serie dei 12 gruppi: noi, 7°
in Europa, in caso saremo in
prima fascia. Solo che ora. oltre
ai ranking, bisogna dimostrare
di essere il top sul campo.

®RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA 2'49"
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LA GUIDA
I probabili
convocati
Spalletti
comunicherà
venerdì i nomi
dei selezionati
per le sfide con
Francia e
Israele. Ecco la
probabile lista.

Portieri
Donnarumma
Vicario
Meret
Provedel

Difensori
centrali
Di Lorenzo
Gatti
Buongiorno
Bastoni
Calafiori
Darmian

Esterni
Cambiaso
Bellanova
Dimarco
Udogie

Centro-
campisti
Barella
Tonali
Ricci
Fagioli
Pellegrini
Frattesi
Cristante
(Locatelli)

Attaccanti
Retegui
Raspadori
Zaniolo
Zaccagni
Lucca
Kean
(Koleosho)

Centrocampisti A sinistra Samuele Ricci, 23 anni, con l'Under 21. A destra Sandro Tonali, 24 anni LAPRESSE

1105 +.2AgRtglj

Le ~te di Spalietti
Con Ricci torno Tonali
Chiesa no, sia Zaniolo
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Riconoscimento
A Buffon il premio
del presidente Uefa
«Fonte d'ispirazione
per la sua longevità»

Aleksander Ceferin ha assegnato a Gianluigi
Buffon (foto) il Premio del Presidente Uefa 2024.
«Si tratta di un riconoscimento per i risultati
incredibili, l'eccellenza professionale e le qualità
personali esemplari. Pochissimi portieri sono
rimasti ai massimi livelli per un periodo così lungo,
28 anni. La sua longevità e la sua determinazione
lo hanno reso e lo rendono tutt'oggi una fonte
d'ispirazione per gli appassionati di calcio di tutto il
mondo», si legge nella nota della Uefa.

•

foro. idre .d dare e tendenza al gol
Va uggicLvtuta la difesa, il fduno t'è
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MARTA MASON HA VINTO L'ITALIAN PODCAST AWARD CON "PERCHÉ SEI FEMMINA"

Un altro sguardo sul calcio femminile
Giovanni Tosco--e abbiamo parlato

tempo fa, consapevoli
dell alta qualità del pro-
dotto e dell'importanza

che avrebbe avuto in un ambi-
to ancora schiavo di pregiudizi
e superficialità. Si intitola Per-
ché sei femmina" il. podcast con
cui la trentunenne Marta Mason
ha vinto l'italian Podcast Award.
Realizzato da Storie Avvolgibi-
li, dinamica realtà veronese di
Gaia Passamonti e Diego Alverà,
con la collaborazione di Veronica
Marchi, "Perché sei femmina" è
la storia dell'avventura calcistica
di Mason, che ha giocato in Serie
A, Champions Leágue e Naziona-
le prima di arrendersi a un infor-
tunio gravissimo che l'ha indotta
a concentrarsi sull'altra sua gran-

de passione, la musica (ha par-
tecipato, tra l'altro, ad "Amidi.

Marta, come è nata l'Ideadel po-
dcast?
«Da una chiacchierata con Gaia,
Diego e Veronica Avevo in men-
te questo progetto e stavo riflet-
tendo su come declinarlo, quan-
do è saltata fuori la proposta:
usiamo la tua storia per far cono-
scere íl caldo femminile ̀vero",
diverso da quello attuale, cam-
biato in meglio ma non in tutto».

«Affronto i temi
principali con ospiti
con cui ho condivisa
mio percorso»

Realizzare "Perché sei femmi-
na"èstato importantepertean-
che dal punto di vista emotivo...
«Sì, ho vissuto per il caldo fin da
quando ero bambina. Doverlo
abbandonare è stato devastan-
te, un vero e proprio lutto che
ho elaborato anche attraverso
il podcast».

Èstruthiato incinque puntate_
«Nelle quali affronto i tempi prin-
cipali - dal gender gap all'omo-
sessualità, dalle infrastrutture
inadeguate al confronto con le
realtà di altri paesi - intervistan-
do persone che hanno fatto par-
te del mio percorso: Elena Lina-
ri, Katia Serra, Antonio Cabrini,
Enrico Sbardella, Damiano Tom
masi, Patrizia Panico, Valentina
Maceri, Silvia Fncelli e Carol De
Lisanti, che ha 8 anni e neì cui

SOGNI, CALCI E COLPI DI TESTA.
Una storia di calcio femminile,

Sulla cover del podcast Marta Mason bambina con la maglia del Milan

occhi di bambina amante del pal-
lone mi sono rivista. In chiusura
di ogni episodio c'è íl mio brano
"Stare bene", prodotto da Ma-
ieutica Dischi, al cui video hanno
partecipato tanti amici».

TI aspettavi di vincere un pre-
mio così importante?
«Onestamente no, perché è una
produzione indipendente e per-
ché in lizza c'erano podcast di
autori molto noti, a cominciare
da Panatta».

Come continuerà il cammino di
"Perché sei femmina"?
«Mi piacerebbe trasformarlo in
un reading musicale da portare
nei teatri e parlarne a Covertiano
alle nazionali giovanili, per ricor-
dare a tutte da dove arriviamo».

nRIPROOUZIONE RISERVATA
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IL CASO

Serie A, in Francia ancora
non assegnati i diritti tv
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IL COMMENTO

C'È TUTTA
LA MANO
DI MOTTA
di Luigi Garlando
► Alle pagine 28-29

IL TEMA DEL GIORNO

di LUIGI GARLANDO

QUESTA JUVE SPA VENTA
HA GIÀ SPIRITO, GIOCO

EAGGIUNGERÀ QUALITÀ

jr
- uve sola in testa, un'antica abitudine
quasi dimenticata. Sei punti nelle
prime due giornate, come non
accadeva dall'ultimo scudetto di Sarri,
2019-20. Ma non è la classifica la
promessa di felicità, perché in agosto

non si vincono e non si perdono scudetti.
A gonfiare il ritrovato orgoglio bianconero è ciò
che si è visto al Bentegodi che ha confermato le
buone sensazioni del debutto contro il Como.
Prendiamo i gol che sono dei gran chiacchieroni
e raccontano sempre molto. Il primo. Locatelli,
che negli ultimi anni era stato educato a
scappare indietro per fare lo stopper davanti alla
difesa, è stato riprogrammato da Thiago Motta:
zompa in avanti, scippa la palla a Duda, e la
serve a Yildiz che, con la grazia del10 stampato
sulla schiena, imbuca per Vlahovic. Sfortunato
al debutto (palo, fuorigioco...), Dusan si sblocca
con una doppietta. Secondo gol, ancora più
chiacchierone. Guardate dov'è Cambiaso: in
posizione di mezzo sinistro, lui che nel tabellino
è registrato come esterno destro del tridente
(4-2-3-1). Ma è dall'inizio che si accentra per
consentire un palleggio di relazione. Cambiaso
allarga perMbangula, la rivelazione della prima
giornata, che crossa per Savona, rivelazione
della seconda, che chiude in rete sul secondo
palo. Riassumiamo ciò che ci hanno raccontato i
gol. Due reti nate in aggressione, correndo in
avanti: è il senso più profondo della rivoluzione
in atto, lo strappo più radicale dal triste triennio
precedente. I giovani: il sorprendente Savona, 21
anni; Mbangula, che ha conquistato il rigore del
terzo gol, 20; Yildiz, 19, come Anghelé che ha
debuttato ieri. I giovani, per costituzione,
corrono in avanti, hanno fame di futuro e sono
predisposti al nuovo. Thiago aveva bisogno del
loro spirito per sradicare il vecchio e imporre la
rivoluzione. Per questo li ha rovesciati subito in
campo. E poi: Savona dalla sua area a quella
avversaria, Cambiaso da destra a sinistra, Cabal
in proiezione costante... La Juve prima era un
presepe di uomini fermi che si passavano la
palla sui piedi. Thiago ha abbattuto gli steccati
dei ruoli, come Rinus Michels negli Anni 60-70,
ognuno porta in giro per il campo la sua
funzione. Nella Juve si vede già l'allegro
formicolio tattico che ha fatto la fortuna del
Bologna, con una qualità in più: la solidità e la
praticità che fa parte del Dna bianconero.
Nessuna esibizione di narcisismo. Nei primi 20
minuti, quando il Verona, caricato dalla vittoria
sul Napoli, ha spinto forte, la Juve ha avuto
l'umiltà per aspettare e contenere. Quando c'è
stato da ritirarsi e ripartire, lo ha fatto. Nello

spartito di Thiago c'è la possibilità di giocare più
partite nella stessa partita, ma sempre con
l'intenzione di dominare. Uno spartito del genere
trasmette autostima e consapevolezza ai
giocatori. Li fa sentire più forti, anche in
trasferta. Non è un caso che ieri sia arrivata una
vittoria fuori casa che in campionato mancava
da gennaio (Lecce). Dopo Lecce: 5 pareggi e 3
sconfitte. Educata a scappare e difendersi, la
Juve di Allegri si sentiva vulnerabile ovunque.

Cioccolatini Devono preoccuparsi l'Inter e le
altre di questa Juve partita a razzo con 6 punti in
due partite, 6 gol fatti e nessuno subito? Sì, ma
non per i numeri. Per la velocità con cui Thiago
è riuscito a trapiantare le sue idee, trovando
quasi subito equilibri che Fonseca, per dire, si
sogna di notte. Se il Milan è stato impallinato a
ogni ripartenza, la Juve è la squadra che ha
concesso meno tiri nei 5 campionati top.
Ma la Signora inquieta soprattutto per un'altra
ragione. Thiago, con l'aiuto dei giovani sta
mettendo a punto il gioco, che è la scatola, poi
inserirà i cioccolatini. Tra i titolari di ieri,
mancavano: Douglas Luiz, Thuram, Weah, Nico
Gonzalez, Conceiçao, Danilo, arriverà
Koopmeiners... Quando, in partite chiuse, non
basteranno le linee di passaggio, Thiago potrà
spendere una qualità individuale, specie in
fascia, che pochi possono permettersi. Il calcio
d'agosto spesso illude, come gli amori balneari.
Vero. Ma la sensazione forte è che di questa Juve
se ne parlerà molto anche in primavera.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Grazie ai giovani,
il progetto di Thiago

è a buon punto.
I big in arrivo troveranno

il contesto ideale
per esprimersi al meglio

1 / 2
Pagina

Foglio

27-08-2024
1+28/9

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 45

Diffusione: 146.034

Tiratura: 116.569



Doppietta Dusan Vlahovic, 24 anni, esulta con
i compagni Mbangula e Fagioli dopo la trasformazione
del rigore del 3-0 al Verona. Al Bentegodi il serbo
della Juventus si è sbloccato con una doppietta.
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SVEN GORAN ERIKSSON 1948-2024

IL SIGNORE
DEL CALCIO

di SCHIANCHI, VERNAllA, ZARA
e un ricordo di FABIO CAPELLO
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L'addio al tecnico
svedese: bel gioco,

stile e successi
(storico lo scudetto

con la Lazio)
E stato un esempio

fino alla fine
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Sven GoranEriksson (1948-2024)

di Sebastiano Vernazza

veva un'aria professorale e girava con una valigetta,
la portava sempre con sé, stadi inclusi, e tutti si chie-
devano che cosa diavolo ci fosse dentro. Si viveva in
un mondo cartaceo - le videocassette erano il mas-
simo della tecnologia - e si mormorava che Sven Go-
ran Eriksson, nella 24 ore, custodisse schede accu-
rate sui suoi giocatori e sugli avversari di turno.
Qualcosa di nuovo, se non di esotico: nell'Italia dei
primi anni Ottanta pochissimi allenatori - Fascetti,
Clagluna e Catuzzi - si affidavano a metodi scientifi-
ci, eravamo fermi alle battute di Trapattoni. Qualcu-
no, non si ricorda più chi, appioppò ad Eriksson il
soprannome di Rettore di Torsby, la cittadina svede-
se in cui era cresciuto. Non professore, ma rettore,
governatore di un'università intera, a sottolineare
l'approccio accademico al calcio. Ci stava: l'Eriksson
degli inizi era cresciuto con gli studi matti e dispera-
tissimi, centinaia di partite vissute, viste, analizzate.

Le origini e poi la Roma Modesto giocatore,
terzino destro macchinoso - «Ero un diesel contro
attaccanti che andavano a super», raccontava -,
Eriksson era diventato allenatore giovanissimo,
27enne. Si era abbeverato alla fonte di Tord Grip,
vecchio saggio del calcio scandinavo, aveva scanda-
gliato il calcio inglese, specie il Liverpool di cui era
tifoso, e lo aveva anicchito con gli additivi olandesi:
difesa a zona, pressing, fuorigioco e 4-4-2, il sistema
che per anni sarebbe stato il suo mantra, prima degli
aggiustamenti nell'età più matura. Il giovane Sven
vinse una Coppa Uefa con il Goteborg e attirò l'at-
tenzione del Benfica. Rivinse a Lisbona, campionati
portoghesi e coppa nazionale, e nei quarti della
Coppa Uefa 1982-83 eliminò la Roma di Nils Lie-
dholm, suo connazionale. Catturò così lo sguardo di

Dino Viola, il presidente giallorosso, ingegnere in-
curiosito da quel "ragazzo" con il viso da nerd. Lie-
dholm vinse lo scudetto 1983, ma, l'anno successi-
vo, la finale di Coppa Campioni, persa ai rigori con-

tro il Liverpool all'Olimpico, pose fine al suo ciclo,
anche se già ad aprile, prima della notte dei dischetti
maledetti, si sussurrava che Liedholm sarebbe ri-
tornato al Milan e che Eriksson l'avrebbe sostituito.
All'inizio sembrava una successione morbida,
Eriksson spiegò di aver parlato con Liedholm, molto
collaborativo nel descrivergli lo stato delle cose.
Eriksson raccontò che da bambino considerava Lie-
dholm un dio e che il libro "Oro e campi verdi" di
Gunnar Nordahl, un componente del fenomenale
trio svedese Gre-No-Li, Gren, Nordahl, Liedholm,
nel Milan degli anni Cinquanta, era stato il suo ro-
manzo di formazione. Qualcosa però andò storto,
negli archivi si trova tracce di una gelida intervista a
Eriksson, dopo il subentro: «Io e Liedholm siamo
colleghi. Non gli dico come si gioca e lui non lo dice
a me». Un malinteso, la ricucitura. Sven venne invi-
tato a Cuccaro, nella tenuta di Liedholm in Piemon-
te. Con la Roma tutto si complicò domenica 20 apri-
le 1986, quando la squadra di Eriksson, capolista in-
sieme alla Juve, a due giornate dalla fine perse in ca-
sa contro il Lecce di Fascetti, retrocesso in B, e disse
addio ai sogni di scudetto. La Coppa Italia vinta a
giugno non edulcorò nulla e nella stagione successi-
va la storia finì male, con i tifosi a contestare Sven.

Baggio e Mancini Estate 1987, Eriksson a ri-
sciacquare i panni in Arno, nella Fiorentina di Ro-
berto Baggio, con una vittoria molto simbolica a San
Siro, il 2-0 settembrino a San Siro contro il Milan
nascente di Arrigo Sacchi. Qualcuno ci vide una
bocciatura della rivoluzione sacchiana, ma si sba-
gliava. Baggio, i viola e poi - dopo un triennio di
nuovo al Benfica - la Samp di Paolo Mantovani, qua-
si alla fine della sua vita. A Genova, l'incontro fatale
con Roberto Mancini. Eriksson disse che Mancini
vedeva cose che gli altri neppure sognavano e fu su-
bito intesa, al punto che il Rettore di Torsby rivide
un po' la sua idea di calcio. Maggiore attenzione alla
fase difensiva, più cinismo e palla a Mancio. «Le co-
se cambiano - spiegò Eriksson a Genova -: oggi qua-
si tutti sono aggressivi e bisogna ripensarsi un po'» .
Eriksson e Mancini si ricongiunsero nella Lazio di
Sergio Cragnotti e a Roma vinsero quasi tutto. Lo

scudetto che non colse con la Roma, Eriksson lo
centrò con la Lazio nel 2000, nel pomeriggio della
Juve impantanata a Perugia. Il suo apogeo e l'inizio
della discesa, con l'Inghilterra come epicentro: gli

Gioco moderno
e grandi vittorie
Dalla Svezia

sempre con stile
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anni da c.t. della nazionale inglese, il Manchester
City e il Leicester, senza vincere nulla, e poi gli ulti-
mi ingaggi qua e là nel mondo, specie in Oriente.

L'ultima lezione Di Eriksson rimarranno molte
cose: la signorilità scandinava; il suo calcio, prima
innovatore e spacca-regole, fondato sul gioco, poi
più orientato sui giocatori, come alla Lazio, vincente
sia in un caso sia nell'altro. E resterà la sua passione
per la vita, manifestata attraverso gli amori e gli
amorazzi. Eriksson è stato uno svedese latino, la sua
lunga storia con l'italiana Nancy Dell'Olio ha riem-
pito le pagine dei tabloid britannici, come le relazio-
ni con l'attrice Debora Caprioglio, con la conduttri-
ce svedese Ulrika Jonsson, con la segretaria della fe-
dercalcio inglese Faria Alam. «Casanova Sven», lo
chiamava il Sun nei giorni delle paparazzate. «A chi
non piacciono le donne?», sorrideva Sven. L'ultima
lezione è stata il suo avvicinamento alla morte.
Quando ha saputo di essere malato di un tumore al
pancreas, non si è rifugiato nella retorica falsa della
lotta e dei guerrieri, non ha postato bicipiti musco-
losi. Ci ha ricordato che la vita è un bel giro di giostra
e che bisogna custodirla bene e godersela. Forse era
questo il segreto nella valigetta del Rettore di Torsby.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA 4'37"

Nel 1984
Dino Viola lo aveva
voluto alla Roma
perla successione
a Liedholm, suo
connazionale

II pupillo
Alla Samp aveva
incrociato Mancini
ed era nata una
grande intesa,
proseguita alla Lazio

IDENTIKIT

Sven Goran
Eriksson

Ha vinto anche
una Coppa Uefa

e una Coppa Coppe

Allenatori La Lazio scudetto di Eriksson (1999-00) ha "generato" 8 allenatori di livello:
Mancini, S. Inzaghi, D. Simeone, Mihajlovic, Conceiçao, Stankovic, Nesta e Almeyda

HANNO DETTO 

L'ho
incontrato
quando era
ct dell'
Inghilterra
e sono
rimasto
colpito dal
suo carisma
Era un
gentiluomo

II principe
William

Sono molto
rattristato
per la
scomparsa
di un uomo e
di un tecnico
che ha dato
un grande
contributo
al calcio
inglese

K. Starmer
Premier GB

C£ìzz ette. tt
Sul sito della
Gazzetta, tutti
risultati e gli
approfondimenti
sul calcio
italiano e
internazionale e
le novità di
mercato

Nato a Sunne, in Svezia, il 5
febbraio 1948, Eriksson ha
cominciato la sua lunga

carriera di tecnico nel 1975-
76 come vice-allenatore del
Degerfors, club svedese.

Complessivamente ha vinto
18 trofei. I più importanti: la

Coppa Uefa 1982 con il
Goteborg; tre campionati
portoghesi con il Benfica

(1983, 1984 e 1991); lo
scudetto (2000), la Coppa

Coppe (1999) e la
Supercoppa europea (1999)

con la Lazio
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La carriera, i trofei

1977-1978 1979-1982 1982-1984 1984-1987
Squadra Squadra Squadra Squadra

Degerfors IFK Göteborg Benfica Roma
(Sve) (Sve) (Por)

mr
r

ßz+.1
TROFEI TROFEI TROFEI TROFEI
Promozione 1 Coppa Uefa, 2 campionati 1 Coppa Italia
in Divisione 2 1 campionato portoghesi,

svedese, 1 Coppa
2 Coppe di Portogallo
di Svezia

1987-1989
Squadra

Fiorentina

1989-1992
Squadra
Benfica
(Por)

í J~i

TROFEI
1 campionato
portoghese,

1 Supercoppa
del Portogallo

1992-1997
Squadra

Sampdoria

d

~

1997-2001
Squadra
Lazio

TROFEI TROFEI
1 Coppa Italia 1 scudetto,

2 Coppe Italia,
1 Coppa delle Coppe,

1 Supercoppa europea,
2 Supercoppe italiane

2001-2006 2007-2008 2008-2009 2010 2010-2011 2012 2013 2013-2014 2014-2016 2016-2017 2018-2019
C.t. Squadra C.t. C.t. Squadra Squadra Squadra Squadra Squadra Squadra C.t.

Inghilterra Man. City Messico Costa Leicester BEC Tero Sasana AI-Nasr Guangzhou R&F Shanghai Shenzhen Filippine
(Ing) d'Avorio (Ing) (Thai) (SAU) (Cln) (Cin) (Cln)

100

Roma, Fiorentina, Samp
e Lazio le sue squadre
italiane. Nella Capitale
uno scudetto mancato
con i giallorossi neI 1986

~r e uno storico vinto con

-7 
i biancocelesti nel 2000

A 76 anni
Sven Goran
Eriksson si è
spento ieri
all'età di 76 anni:
all'inizio del
2024 la diagnosi
di tumore al
pancreas ANSA

IFF
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Da gennaio
ha abbracciato
i suoi tifosi
a Marassi

e all' Olimpico
E allenato

per un giorno
il Liverpool

ci Furio Zara

'ULTIMA
unirai"!
d1 Eri ksson

NEI LUOGhi DEL CUORE
TRA EMOZIONI E RICORDI 

«PRENDETEVI CURA DI V01»
di Furio Zara

rrrrrrrrrrrrt.rrrrU~

entre la malattia cancellava il fu-
turo dalle ipotesi plausibili, Sven
Goran Eriksson ha scelto di ren-
dere prezioso tutto il tempo che
gli rimaneva. I giorni gocciola-
vano come i rubinetti nel buio e
lo svedese - nel modo pacato,
gentile e carezzevole che è stato
suo - ha radunato attorno a sé
quella tribù del calcio che l'ha
accompagnato per tutta la vita.
10 gennaio, 26 agosto: l'annun-
cio della malattia, il congedo.
229 giorni in cui ha trasformato
la sua malattia in una "res pub-
blica", una questione di tutti, un
film che ci ha chiamati parte in
causa, non semplici spettatori.
L'allenatore ha diramato le con-
vocazioni, arruolandoci tutti.
Eppure: non c'era nessuna par-
tita da giocare, era già tutto deci-
so; non c'era da fare il tifo, sareb-
be stato fuori luogo.

Prospettiva È stata una rim-
patriata, da Marassi ad Anfield,
fino all'Olimpico abbiamo unito
i puntini scoprendo una geogra-
fia sentimentale che è stata sua e
nostra. Via via la commozione
ha lasciato spazio ad una fratel-
lanza che consolava. Quando
Eriksson si è svelato pubblica-
mente - «Sono malato, mi resta
poco da vivere» - un dolore pri-
vato è uscito da una stanza di
ospedale ed è stato condiviso,
raccontato e nutrito di cose rare.
Ognuno di noi sa. Un pensiero
affettuoso, una nostalgia, un ri-
cordo. Avrebbe dovuto essere
Eriksson l'uomo da curare, pro-
teggere, sostenere. Ma quando
ha dato voce al suo dolore, siamo
diventati noi ad avere bisogno di
lui. Di qualcuno che ribaltasse la
prospettiva, offrendoci un altro
modo di considerare quest'ulti-
mo tratto di strada. «Non di-
spiacetevi per me, sorridete».
Non era facile, però grazie a lui
lo è diventato.
Rispetto Eriksson non ha mai
avuto - nei mesi di atroce soffe-
renza che possiamo solo imma-
ginare - la posa del guerriero.
Gliene siamo grati, molto grati.
Si combatte, si perde: la malattia

dei più racconta questa, di veri-
tà. La vita che spinge lontana la
malattia è spesso un regalo, non
una prova di forza. Verso la vita

Eriksson non ha avuto coraggio,
ha avuto rispetto, che è molto di
più. Ha avuto riverenza per quel
filo che lega vita e morte e che
per ognuno di noi segue una
traccia diversa. In questi mesi
non un grido di rabbia, non un
lamento, non una maledizione
lanciata alle stelle che governa-
no il mondo. «La vita riguarda
anche la morte». Lo ha detto co-
me se fosse - e lo è, certo che lo è
- una ovvietà che non vogliamo
mai considerare. Viviamo in una
società che considera la morte
un tabù. La avvertiamo come un
fastidio, un'increspatura non
prevista nell'ordine pettinato
delle nostre cose. La morte ci ri-
guarda, questo ci ha insegnato
Eriksson.
Speranza In giro per gli stadi
d'Europa - il contorno così esile,
la figura sempre più ripiegata su
sé stessa, i tratti del viso segnati
da una ineluttabilità che non la-
sciava opzioni - Eriksson diceva
senza dirlo espressamente che la
fragilità non è mai debolezza,
talvolta è persino una conquista.

La sua Last Dance, l'ultimo giro
di giostra. Abbracciatemi, ora.
Lasciatemi andare, adesso. Nel
vederlo sorridente e sollevato -
forse pure sollevato, sì - circon-
dato da amici, ex giocatori, gen-
te comune, nel vederlo applau-
dito, pianto, osannato, celebrato
abbiamo capito che la sofferenza
è - tra le altre cose - il luogo dove
si può sperimentare e imparare
la speranza: non verso sé stessi,
ma verso l'umanità che abbia-
mo frequentato. Ora sappiamo
che quell'invincibile sollievo che
arriva alla fine di tutto, Eriksson
l'ha anticipato. «Vivete la vita fi-
no alla fine», ha detto nel docu-
testamento girato per Amazon
Prime Video. Sapeva che non
erano previsti i supplementari,
così ha fatto partire la musica e
si è fatto accompagnare dai vec-
chi amici, dai quei luoghi sacri -
gli stadi - dove forse qualche vol-
ta ha pensato davvero che una
partita potesse essere vita o
morte, da tutto quell'impasto di
dolore e di bellezza, di matura
serenità e di gratitudine che ha
fatto di lui quello che è stato.

Ultimo abbraccio La verità è
che siamo tante cose, riassunte
nel tempo che ci è stato regalato
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e che siamo tutti qui a consuma-
re, un po' alla volta. La vita ha un
limite e certe volte - semplice-
mente - non ce la fa, a vivere ol-
tre. E non è nemmeno vero che

AVEVA

Sono malato,
mi resta poco
da vivere.
Non dispiacetevi
per me, sorridete

Grazie di tutto,
allenatori,
giocatori,
ilpubblico: è
stato fantastico

Vivete la vita
fino alla fine,
spero di essere
ricordato come
un brav'uomo

EX TECNICO DI LAZIO E SAMP

quando si muore si muore soli.
Tenera è la notte perché certe
volte, ai più fortunati, capita di
regalarsi e regalare un ultimo
abbraccio, di avvertire ancora

Le frasi di Eriksson che
resteranno scolpite nella
memoria, contenute nel
documentario girato per
Amazon Prime Video. Il
tecnico aveva annunciato
la sua malattia a gennaio:
«Ho un cancro terminale,
posso rallentarlo ma non
operarlo. Mi resta da
vivere, al massimo, un
anno».

IL VIAGGIO

Il tecnico ha convocato ex giocatori,
tifosi e la gente che lo ha amato:
«La vita riguarda anche la morte»

l'attesa per un ballo o per il fi- © RIPRODUZIONE RISERVATA
Schio che darà inizio a una parti-
ta, di confidare che non tutto fi-
nisce, anche quando tutto è fini-
to.

IL SOGNO

TEMPO DI LETTURA 3'47"

• - - - Eriksson con
la sciarpa della Samp a Marassi il

5 maggio scorso, quindi
l'abbraccio di Anfield e di

Gerrard, quando il tecnico a
marzo ha realizzato il sogno di
allenare il Liverpool EPA /Guru
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Da brividi Erìksson
all'Olimpico lo scorso 27 maggio
per assistere a Lazio-Sassuolo:

giro di campo con l'aquila Olimpia
ricordando lo scudetto in

biancoceleste del 2000 cerri

Affetto L'ex allenatore omaggiato
dai tifosi della Lazio all'Olimpico /ANSA
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Assieme in due squadre Juan Sebastian Veron è stato allenato da Eriksson,
prima alla Sampdoria dal 1996 al 1998, quindi alla Lazio dal 1999 al 2001

Vero

SVEN. IL NUM EROi 
«Il tecnico migliore
Non ero nessuno,
mi ha fatto grande»
L'argentino: «Superiore anche a Sir Alex Ferguson
Spero di averlo ripagato con lo scudetto della Lazio»

Più che alle
tattiche che
conosceva
molto bene,
pensava
a creare
il gruppo

di Andrea Schianchi

1 dolore si misura anche con il silenzio. Lunghe
pause, tra un ricordo e l'altro, forse per alleviare il
peso di un immenso dispiacere. Per quanto si sia
preparati, al momento dell'assenza non ci si abi-
tua mai. Juan Sebastian Veron ha conosciuto Sven
Goran Eriksson quando lui era poco più che un
ragazzino, nell'estate del 1996, alla Sampdoria. E
adesso gli aneddoti e gli istanti felici s'intrecciano
in un groviglio di emozioni che ci vorrebbe un
mago per venime a capo.

Che cosa ricorda del primo incontro?
«Tutto. Io non ero nessuno, soltanto un giovane

calciatore venuto dall'Argentina
per cercare di sfondare nel cal-
cio italiano. Mentre lui, per me,
era il Signor Eriksson. Eppure,
quando gli strinsi la mano, non
avvertii distanza, mi fece sentire
al suo stesso livello».

Eriksson la volle a tutti i costi
nonostante non l'avesse mai vi-
sta giocare dal vivo.
«Proprio così. Il mio procurato-
re gli aveva fatto avere alcune vi-

deocassette e su quelle si basò
per chiedere ai dirigenti della
Samp di acquistarmi. Si fidò
delle sue prime impressioni».

E lei ripagò quella fiducia?
«Mi auguro di sì, in quella sta-
gione e in quelle che trascorsi
con lui alla Lazio con la vittoria

dello scudetto. Ma Eriksson fu fondamentale per
farmi capire il nuovo mondo nel quale ero sbarca-
to. Avevo ventuno anni, non ero mai uscito dal-
l'Argentina, avevo bisogno di una guida. Lui, per
me, fu una guida. Sia sul campo sia fuori. I suoi
consigli non erano mai ordini, aveva un profondo
senso del rispetto. Quando gli parlavi, capivi subi-
to che ti stava ascoltando e dunque, in quel mo-
mento, ti sentivi al centro dei suoi pensieri».

Com'era l'Eriksson allenatore?
«Prima cosa da dire: non era invadente. Nel
senso che sapeva che la fortuna delle squadre
sono i calciatori e lui aveva l'umiltà di metter-
si a loro disposizione. Più che delle tattiche e
degli schemi, che comunque conosceva alla
perfezione, Eriksson si preoccupava di creare
un gruppo. E quando parlo di gruppo inten-
do che tra di noi ci doveva essere amicizia,
intesa, comprensione. Questo era il suo
obiettivo, e dovrebbe essere l'obiettivo di ogni
allenatore».
Lei ne ha avuti tanti di tecnici. Dove colloca

Eriksson in un'ipotetica classifica di bravura?
«AI primo posto, e l'ho già detto diversi anni fa.
Per me lui è stato il migliore, quello che mi ha ac-
colto, quello che mi ha capito, quello che mi ha
migliorato, quello che mi ha fatto diventare un
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giocatore importante. E ricordatevi che io sono
stato allenato anche da un fenomeno della pan-
china come Sir Alex Ferguson al Manchester Uni-
ted. Ma Eriksson aveva qualcosa in più: l'aspetto
umano».
Di lei Eriksson disse che era timido, parlava po-

co nello spogliatoio, ma in campo era un vero al-
lenatore.
«Lo ha detto anche a me, una volta, quando
avevo smesso di giocare, e ci siamo messi tut-
t'e due a ridere. Io non sono un chiacchierone,
ma sono uno che pensa soprattutto al bene del
collettivo. E nelle squadre dove ho giocato
questo è sempre stato il traguardo che volevo
raggiungere: il gioco di tutti è importante, non
il gioco di un singolo. Eriksson mi ha insegna-
to questa lezione e io me la sono sempre por-
tata dietro in tutta la mia carriera».

Nell'estate del 1999 lo raggiunse alla Lazio. E
vinceste lo scudetto.
«Avevo appena conquistato la Coppa Italia e la

• A.e na

ce>
Simone Inzaghi
Io omaggia
«Sei stato fonte
di ispirazione»
L'allenatore dell'Inter
Simone Inzaghi, che con
Eri ksson ha vinto lo
scudetto con la Lazio nel
2000, ha ricordato così il

IDENTIKIT

Juan Sebastian
Veron

Talento puro
In Italia con Samp,
Parma, Lazio e Inter

Argentino di La Plata,
49 anni, dopo aver giocato
con Estudiantes e Boca
Juniors, è arrivato in

Italia, alla Sampdoria. Ha
poi giocato con Parma e
Lazio, quindi Premier
(Manchester United e
Chelsea), di nuovo Italia

(Inter) prima di tornare in
Argentina all'Estudiantes,

di cui è poi diventato
presidente

Coppa Ueta con il Parma, ma sa-
pevo che Eriksson mi voleva già
da un paio d'anni e feci in modo
che il trasferimento si realizzas-
se. Lo scudetto con la Lazio è
stata un'impresa indimenticabi-
le. E gran parte del merito, a par-
te la bravura dei giocatori, fu di
Eriksson che seppe sempre te-
nere in equilibrio tutto l'am-
biente, sempre facile all'esalta-
zione. Dico una sola cosa che
spiega tutto: di allenatori come
lui ne nascono pochi, e di uomi-
ni ancora meno. E' per questo
che sarà difficile sopportarne
l'assenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

U TEMPO DI LETTURA 3'20"

Allievo Simone Inzaghi, tecnico
dell'inter ed ex giocatore di Eriksson

il gioco di
tutti è
importante,
noìl il
singolo.
Questo mi
ha insegnato

maestro svedese: «Per me
rappresenta un grande
dolore la scomparsa di Sven
Goran Eriksson. Ero
giovanissimo, appena
arrivato a Roma e mi ha
aiutato moltissimo, è stato
fondamentale nel mio
percorso di crescita come
calciatore e come uomo.
Ammiravo la sua calma - ha
aggiunto Inzaghi - la sua
educazione, il grande
rispetto che aveva nei
confronti di tutti.
Per me è stato fonte
d'ispirazione».

LL tecnico migliore
Non ero nessuno,

mi ba fiato grande»
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HANNO DETTO «Ricordo tutto del primo incontro alla Samp
Avevo 21 anni, fu fondamentale per farmi

capire il nuovo mondo nel quale ero sbarcato»Grazie di
tutto mister,
riposa in
pace

Diego
Simeone

Ciao Sven,
grazie di
tutto

Roberto
Baggio

Ciao mister,
sei stato
un tecnico
straordina-
rio e un
uomo
meraviglioso

Roberto
Mancini

Addio
Eriksson
Cittadino
del mondo
Signore del
calcio

11 Torino
Calcio

Allenatore
più vincente
nella storia
della Lazio,
ma
soprattutto
UOMO
integerrimo
e persona
squisita

Claudio
Lotti°

Campioni d'Italia
tutta la gioia di Eriksson e Veron

11 14 maggio del 2000, giorno
in cui la loro Lazio vinse un

incredibile scudetto LAPRESSE
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LO SPUNTO

di ARRIGO SACCHI

DA CONTEA VANOLI
COSÌ STA CAMBIANDO
IL CALCIO ITALIANO

D
omenica mi è
capitata una
cosa strana e
alla fine mi
sono detto:
sta' a vedere

che ho sbagliato a schiacciare i
tasti del telecomando e mi
sono collegato con una
televisione straniera! Sì, questa
è stata la mia sensazione dopo
aver osservato, attentamente e
con molta partecipazione,
prima Torino-Atalanta e poi
Napoli-Bologna. Non mi sono
sembrate per nulla partite
della nostra Serie A, ma
parevano sfide di un torneo
europeo, chessò della Premier
inglese o della Liga spagnola.
E questa impressione mi ha
lasciato una certa
soddisfazione, perché ritengo
che questa sia la strada da
percorrere, se il calcio italiano
vuole emanciparsi dai suoi
vecchi difetti, dal tatticismo
esasperato, dai troppi difensori
a scapito dei pochi
centrocampisti e dei pochi
attaccanti. Torino e Atalanta, e
Napoli e Bologna hanno
sempre cercato il dominio del
campo e del gioco, che si fa
all'estero, hanno lottato,
battagliato, azioni da una
parte e dall'altra, mai un
momento di tregua, occasioni
su occasioni, e alla fine il
pubblico ha goduto di uno
spettacolo piacevole. Se poi ci
aggiungo la splendida prova
del Parma, sabato contro il
Milan, mi viene da dire che la
Serie A, ammesso che non
faccia passi indietro e continui
a progredire in questa
direzione, potrà regalarci

emozioni.
Quattro allenatori italiani
protagonisti di queste partite.
Anzi: cinque, se consideriamo
anche Pecchia che guida il
Parma. Paolo Vanoli sulla
panchina del Torino, Gian
Piero Gasperini su quella
dell'Atalanta, Antonio Conte al
comando del Napoli e
Vincenzo Italiano tecnico del
Bologna. Ebbene tutti e quattro
(anzi cinque...) hanno
dimostrato una cosa che
raramente si vede nel
campionato italiano: le loro
squadre hanno provato a fare
la partita, a giocare,
ad aggredire l'avversario.
E dunque loro hanno fatto
vedere di possedere
conoscenze, perché soltanto
attraverso la conoscenza si
può essere coraggiosi e
innovativi. Torino-Atalanta, in
questo senso, è stata davvero
spettacolare, fino al 95' non c'è
stato un attimo di tregua.
E a Napoli, prima del gol del
vantaggio partenopeo, il
Bologna ha tenuto testa con
coraggio alla squadra di Conte.
Ho ammirato le idee che questi
allenatori hanno trasmesso ai
loro giocatori: mai snaturarsi,
mai cercare una scorciatoia
per arrivare al successo, avere
fiducia del proprio stile e delle
proprie conoscenze.
Sono davvero contento perché
questo gruppo di allenatori
italiani si sta imponendo con
forza, c'è un vero e proprio
movimento che genera idee e
può produrre qualcosa di
molto simile a una rivoluzione
culturale. Dopo la brutta
sconfitta di Verona, in pochi

giorni e con le voci di mercato
che sicuramente non hanno
aiutato l'ambiente, Conte ha
compiuto un vero capolavoro.
Il Napoli ha pressato, ha
lottato, ha dato l'anima, e lo
ha fatto contro un avversario,
il Bologna, che ha una
struttura importante. Paolo
Vanoli ha ottenuto importanti
indicazioni, perché battere
l'Atalanta, che è ormai una
realtà a livello europeo, non è
mai semplice. Il suo Toro ce
l'ha fatta e questo dev'essere
motivo di orgoglio. Così come
motivo d'orgoglio dev'essere il
fatto che questi allenatori
italiani cercano la vittoria
attraverso il gioco, e di
conseguenza attraverso il
merito. Lo ripeto: mi è
sembrato di assistere a partite
di Premier o di Liga, e invece
era la Serie A. Bene, avanti
così.

© RIPRODUZIONE RISERVATE

Bel gioco
L'abbraccio
tra Gian Piero
Gasperini, 66
anni, tecnico
dell'Atalanta.
e Paolo Vanoli,
52, allenatore
del Torino.
Domenica
le due squadre
hanno dato
spettacolo
nella sfida
finita 2-1
peri granata
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IL CALCIO PIANGE SVEN GORAN ERIKSSON
/fr" ALLENATORE DIVENTATO LEGGENDA

Aveva 76 anni,
era malato da tempo
L'ultimo messaggio:
«Vivete la vita
fino in fondo»
Con la Lazio ha vinto
uno storico scudetto

_~ ï:i.,~Yí !ïä: ~► ~i~ c:~

a girato i1 mondo coni suoi
— occhiali tondi da professo-
_ .. re universitario. Sempre
in giacca e cravatta. Sven Goran
Eriksson ha saputo dare... 2

Ercole
G Ubaldo
Gatti
e Rindona
-_ 2-7

365
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di Stefano Chioffii

` a girato il mondo con i
suoi occhiali tondi cha
professore universita-

_~. .: .• rio. Sempre in giacca
e cravatta. Sven Goran Eriks-
son ha saputo dare un senso
compiuto alla vita e a un lavo-
ro che ha amato come i boschi e
le vallate della contea di Varm-
land, clove da bambino aveva
imparato a sciare: è stato il pun-
to di partenza del suo viaggio.
Contenuti e dettagli avevano
un valore sacro nei suoi ragio-
namenti, per questo motivo era
stato soprannominato il retto-
re di Torsby. Disegnava schemi
sul quaderno anche in vacanza,
nella sua villa a Cascais, davanti
alle onde dell'oceano Atlantico,
tra Praia da Conceiçáo e Praia
da Duquesa. In ogni angolo, da
Göteborg a Roma, da Londra
a- Manila, è riuscito a lasciare
in eredità la sua eleganza, la
stia dolcezza, il suo stile. Non
è mai stato un divo. Gli piace-
va camminare tra la gente co-
mune. Aveva saputo conserva-
re la semplicità di un'infanzia
trascorsa a Sunne e a Torsby, in
Svezia, con quegli inverni infi-

a Sunne, in Svezia, una
breve carriera da
difensore, interrotta
per un grave infortunio,
Eriksson ha vissuto
oltre 40 anni sulle
anchine di tutto

nid e ricoperti di neve che sem-
bravano quadri. Imprimere un
significato a ogni giorno era sta-
to l'insegnamento dei suoi ge-
nitori: il papà, che si chiamava
sempre Sven, guidava gli au-
tobus, e la mamma Ulla face-

va i doppi turni in un'azienda
tessile.
Ha dimostrato che si può es-

sere un fuoriclasse anche con-
servando il dono della norma-
lità: nei momenti felici e anche
durante le cicatrici di un percor-
so finale che l'ha costretto a lot-
tare con una malattia aggressi-
va, scoperta già in stato avanza-
to, mentre era in tuta e faceva
footing in Svezia. Un malore,
un giramento di testa, sembra-

. va un calo di zuccheri. Le ana-
lisi e il verdetto dei medici. La
capacità di lottare contro quel
nemico invisibile e di provare
a demonizzarlo, inviando mes-
saggi positivi: da coach e riferi-
mento anche per chi stava af-
frontando le sue stesse terapie.
A Fornello, quando allena-

va una Lazio stellare, che riu-
sciva a battere il Manchester
United di Alex Ferguson e Da-
vid Beckham, si fermava spesso
a fare benzina con la sua Volvo

Fiorentina e poi la

Sampdoria prima ,< '
approdate alla Lazio,
regalando al cl b
biancocele

udetto Ha allenat+ i
i rn Ara a, ¡n

in un piccolo autogrill. Faceva
colazione: cappuccino e cornet-
to. Come un cliente qualsiasi.
Il contatto con le persone rap-
presentava un'altra delle sue
ricchezze. Era timido, i com-
plimenti lo facevano diventa-
re rosso. Sapeva ascoltare tut-
ti. Il successo non lo aveva spin-
to sulla luna. Dialogava, si con-
frontava. Equilibrio, sostanza,
carisma. Non sprecava le pa-
role, come succede ai veri le-
ader. Sapeva far convivere la

modernità
dei suoi sche-
mi con un'edu-
cazione antica.

Gli amici lo chiama-
vano Svennis, l'unico a
vincere il famoso double, ti-
tolo e coppa nazionale, con il
Göteborg, il Benfica e la Lazio.
In gioventù era stato un terzi-
no, prendeva in consegna l'a-
la, aveva un fisico da marato-
neta: calzettoni arrotolati in-
torno alle caviglie, i parastinchi
non erano stati ancora inven-
tari. Giocava nel Torsby e nel
Västra Frölunda, aveva dovuto
smettere a ventisette anni per
un infortunio al ginocchio. Da
allenatore aveva in testa, come

~p.. 
.f4%1~ 

. . ...~~,/,..
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fonte di ispirazione, il Feyeno-
ord di Ernst Ruppe', l'Ajax di
Rinus Michels e Stefan Kovacs,
il Liverpool di Bob Paisley. Il
suo maestro è stato Tord Grip.

Cominciò a
fargli da vice nel
Degerfors: era 1976.
CEuropa ha iniziato a stu-
diare il suo calcio più avanti,
quando lavorava nel Göteborg:
pressing, gioco elettrico, a uno
o due tocchi, bellezza e diverti-
mento. Nel 1982 conquistò la
Coppa Uefa contro l'Ambur-
go di Magath e Hrubesch. Era
la squadra di Hysen e Strom-

g, di Comeliusson e Nilsson.
E così, nell'estate in cui l'Italia
di Bea.rzot vinceva il Mondiale
in Spagna, Eriksson si ritrovò su
un aereo per Lisbona, chiamato
dal Benfica e scelto da un mito
come Eusebio, affascinato dalla
qualità espressa dal Göteborg.
Conquistò il campionato al pri-
mo tentativo: ventidue gol di
Nené, quattordici di Filipovic,
nove di Diamantino Miranda,

sei di Humber--
to Coelho, cinque di
Carlos Manuel.

Dal Benfica alla Roma: en-
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trà a Trigoria nel 1984 con una
valigetta in pelle. La cena con
l'ingegnere Dino Viola, la fir-
ma sul contratto, il compito di
sostituire Nils Liedholm, uno
dei grandi ambasciatori della
Svezia insieme con Nordahl. e
Gren. Nella Roma, all'inizio,
aveva come collaboratore Cla-
gl.una. Tre anni, una Coppa Ita-
lia, la stima di Ancelotti, le ro-
vesciate di Pruzzo, l'universa-
lità di Boniek, la domenica da

incubo con il Lecce. E poi la Fio-
rentina: l'artista Baggio, il re-
pertorio di Ramon Diaz, la cre-
scita di Borgonovo, la persona-
lità di. Dunga, le chiavi della di-
fesa consegnate a Hysen..
Ha scoperto e lanciato talen-

ti. Nel secondo capitolo dell'av-
ventura a Lisbona, nel Benfi-
ca, aveva valorizzato Aldair e
Thern., Valdo e Vitor Paneira,
Hernani e Magnusson. A Vien-
na, nel 1990, aveva fatto soffri--
re il Milan di Sacchi nella finale
di Coppa dei Campioni, persa in
contropiecle: lancio con il conta-
giri di Van Basten e gol di Rijlcaa-
ard. Il suo era un calcio scandi-
to dalle intuizioni: nella Samp
aveva trasformato Mihajlovic in
un difensore centrale e Gullit in
un mediano-regista. Splendido
ì1 feeling con la famiglia Man-
tovani. Considerava Mancini e
Sinisa come due figli: un'ami-
cizia che era diventata affet-
to. Intorno a loro ha costruito
la Lazio più forte della storia.
Ogni tanto, anche nell'ultimo
periodo, gli piaceva ricordare
le cene con il presidente Sergio
Cragnotti: si vedevano in un ri-
storante dei Parioli oppure nel-
la residenza del finanziere, in
una traversa di via Veneto. Set-
te trofei, tra il 1998 e il 2000:
uno scudetto, il. trionfo di Bir-
mingham in Coppa delle Coppe
contro il Maiorca, la Supercop-
pa Europea alzata a Montecarlo
con un gol di Salas al. Manche-
ster United, due Coppe Italia,
due Supercoppe. Nel 2000, po-
chi mesi prima della telefonata
arrivata da Londra, in r- gli wn-

niva offerto la gui-
da dell'Inghilterra,
si era pemiesso di
dare un consiglio
a Cragnotti: «Dot-
tore, le squadre
che vincono tanto
vanno rinnovate».

Non viveva di ri-
cordi, ma sapeva
conservarli. Du-
rante la malattia
ha deciso di tornare negli sta-
di della sua vita: è stato all'O-
limpico, a Wembley, a Maras-
si, al Da Luz, a1PUllevi. Anche
ad Anfield Road hanno orga-
nizzato una festa in suo ono-
re. Ha voluto salutare i tifosi
di ogni lingua e di ogni paese:
cantare con loro. Ringraziar-
h a mani giunte, con il sorri-
so. Senza lacrime. In quei giri
d'onore ha cercato altre emo-
zioni. Le energie stavano finen-
do: «Vi ringrazio, ricordatevi
di volere bene alla vostra vita:
amatela e rispettatela». Le pa-
role di una persona di famiglia.
E stato il et dell'Inghilterra,

del Messico, della Costa d'A-
vorio e delle Filippine. Ha al-
lenato per quarantatré anni,
ha vinto diciannove trofei, ha
chiuso da direttore sportivo del
l<arlstad e nell'ultima intervista.
aveva espresso un desiderio:
«Vorrei essere ricordato come
un uomo perbene». Lassù, in
quella nuvola, nell'abbraccio
con i suoi amici Eusebio e Si-
nisa, avrà già trovato la rispo-
sta. Ci sono viaggi che non fi-
niscono.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

í~n~a_~ia.. a Torsby,
sua m mma Ulla,
la carr - . . .~. . ter
l'impronta
Miche s ë Pais
Ï conrsili di Gri--_. L4.-
nel De : erforst-
E poi l'Uefa vinta con
il Götebor
la villa a Cascais
e i 7 trofei con a Lazio~~

Aleorte della storia

La telefonata
di Viola, le cene
con Cragnotti
e "due figii" coime
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SERVATA

Eriksson era
nato il 5 febbraio
del 1948 a Sunne.
Aveva cominciato
la carriera
nel Degerfors.
Nella Lazio
di Cragnotti
ha vinto uno
scudetto, una
Coppa delle
Coppe, una
Supercoppa
europea, due
Coppe Italia
e due Supercoppe
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Il pareggio contro
il Torino e il ko
contro il Parma
hanno fatto
scattare l'allarme
Il proprietario
del club perplesso

Cardine
process
Fonseca
Ieri c'è stato un lungo faccia a faccia
fra il patron del Milan e l'allenatore
Ribadita la fiducia, ma ora serve
la svolta: nel mirino pure i giocatori
di Antonio Vitiello
MILANO

I
due passi falsi del Milan
hanno fatto scattare lo sta-
to d'emergenza a Milanel-
lo e per l'occasione ha fatto

visita al centro sportivo il pro-
prietario del club Gerry Car-
dinale, già presente in Italia
per altri impegni programma-
ti. Ieri pomeriggio alla ripresa
degli allenamenti c'è stato un
lungo incontro tra l'imprendi-
tore americano e tutta la diri-
genza. Insieme a Ibrahimovic,
Furlani e Moncada, il numero
uno del club ha fatto il pun-
to sul momento difficile della
squadra con il tecnico Paulo
Fonseca, con Io scopo di com-
prendere le problematiche e
superare l'avvio complesso in
serie A. E' stata ribadita la fi-
ducia, un segnale di vicinan-

za al tecnico portoghese, ma
l'allenatore e tutta la squadra
dovranno dare di più, contri-
buire con uno sforzo a uscire
dal guado.

SOTTO ESAME. Un avvio così
difficile risale al 2011, quan-
do i rossoneri ottennero in due
partite gli stessi punti che ha
attualmente in classifica. Ma
più che le sconfitte, sotto esa-
me è finito il modo di giocare
di Fonseca e un'identità tatti-
ca che per ora non si è vista.
Il primo problema da risolve-
re riguarda l'assetto difensi-
vo e la capacità della squadra
a saper difendere. Non solo i
difensori, ma tutta la squadra
deve essere mentalmente pre-
parata a dover fare uno sforzo
in più per difendere. Il Milan
sta viaggiando con la media di
due gol subiti a partita e fino

ad ora non ha ancora incontra-
to nessuna big. ll dato potrebbe
peggiorare e per questo a Mila-
nello si sta correndo ai ripari.

TATTICA. La squadra sia con il
Torino che contro il Panna ha
lasciato praterie per i contro-
piedi degli avversari. La difesa
alta, quasi a centrocampo, ha
permesso agli attaccanti rapidi
deí ducali di presentarsi pun-
tualmente davanti a Maignan.
Un assetto tattico troppo spre-
giudicato e che non ha portato
risultati. Nello specifico il pos-
sesso palla sembra davvero ste-
rile, mentre il pressing in fase
offensiva porta la squadra a sbi-
lanciarsi e lasciare voragini in-
dietro. Fonseca in questi gior-
ni dovrà preparare la trasferta
di Roma contro la Lazio e po-
trebbe apportare modifiche dal
punto di vista tattico. Oltre al

4-2-3-1, usato nel corso di tut-
ta l'estate, il Diavolo potrebbe
passare ad un 43-3 più com-
patto, ma c'è sempre bisogno
della disponibilità del gruppo
per qualsiasi idea nuova.

I GIOCATORI. Ed ecco che si ar-
riva ad un altro tema importan-
te: i leader dei rossoneri devo-
no assumersi maggiori respon-
sabilità. Theo Hernandez che
passeggia in campo in occasio-
ne dei due gol subiti a Parma
è la fotografia del momento.
Leào che non riesce ad espri-
mere tutto il suo potenziale,
Calabria e Loftus-Cheek in dif-
ficoltà, sono tutti elementi d'a-
nalisi a Milanello. Ma anche i
giocatori devono alzare illivel-
lo per uscire dalla crisi e sono
attesi da una reazione imme-
diata contro la Lazio.

®RIPRODUZIONE RISERVATA.

Paulo
Fonseca,
51 anni,
da questa
stagione
allenatore
del Milan
Prima
di guidare
il Lilla,
da dove
è venuto,
è stato
allenatore
della Roma,
per lui 102
panchine
con 53
vittorie,
21 pareggi
e 28
sconfitte
LAPEE`
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B Day
di Tullio Calzone

Li no strano incrocio del
destino si consumerà
questa sera al San Ni-
cola di Bari tra rin-

novate ambizioni e crisi preco-
ci da scongiurare. Grosso o coma
in una città che ebbe modo di
apprezzarlo al tramonto della
disastrosa gestione Giancaspro
nel 2017/18.11 suo Bari, pena-
lizzato di 2 punti, chiuse il tor-
neo al 7° posto e fu eliminato
al primo turno dei playoff dopo
il 2-2 sul terreno del Cittadella,
che non cambiò neanche duran-
te i tempi supplementari, e pre-
miò il dub venero poi eliminato
in semifinale proprio dal Frosi-
none spettacolare del tecnico co-
rtinese. I precedenti tra i profes-
sionisti raccontano di un succes-
so di lungo (Frosinone-Bari 3-2
nel 2017/18), l'l-1 tral'Alessart-
dria e il Frosinone nel 2020/21
e 3 vittorie di Grosso, col Bari
(1-0) sul Frosinone e, alla gui-
da del Frosinone, sull'Alessan-
dria (3-0) e a Como (0-2). En-
trambi gli allenatori hanno già
ottenuto la promozione in Se-
rie A proprio alla guida dei do-
dari, a distanza, dunque, di po-
chi anni. lungo ha vinto i playoff
nel 2017/18, chiudendo il tor-
neo con gli stessi punti del Pinna
alle spalle dell'Empoli, ma per-
dendo la A diretta per gli scon-
tri coi gialloblit. Grosso, invece,
ha: strapazzato il campionato nel
2022/23. davanti al Genoa coti
una serie di record di ceti è orgo-
glioso e che vorrebbe migliorare.

RICORDI E FUTURO. Ricadi da
rinfrescare soprattutto per m tee-

} Emiliani, 73 gare senza 0-0. L'ultimo a Cremona 2 anni fa

Dopo due ko, í pugliesi non possono sbagliare contro un Sassuolo candidato alla A

Longo-Grosso a viso aperto
Niente sconti all'Astronave
Un passato vincente a Frosinone

le ambizioni e i problemi odierni

i due tecnici al centro del match

nico del Bari are sta trovando
difficoltà inattese, benché il ten-
tativo di rifondare una squadra
attivata auna manciata di secon-
di dalla A due tornei fa e poi pre-
cipitata a un passo dalla G evi-
tata ai playout contro la lèrna-
na al termine della scorsa sta-
gione, avrebbe potuto riservare
difficoltà a chiunque. Evitare la
terza sconfitta consecutiva nel-
le prime tre gite di campionato,
evento negativo mai verificatosi
prima d'ora, e l'obiettivo minimo
di Longo, ma tutt'altro che scon-
tato. Anche perché la tensione è
già alta nell'ambiente dopo due
clamorosi ko con Juve Stabia
al debutto e poi a Modena per
misto di Mendes, uno dei calda
tori trattati dai Galletti. reffetto
Longo s'e visto a sprazzi tra l'al-
tro con un organico ancora da
definire e completare.

GARA APERTA. Grosso conosce
l'ambiente. Anche il Sassuolo,
cantiere aperto, deve trovare
una dimensione definitiva. Ma
la mano del tecnico abruzzese
si percepisce già nei principi di
gioco. Possesso e palleggio, ma
anche accelerazioni verticali e
l'ossessione di fare la gara sem-
pre. Sarà uno dei motivi della
contesa die Longo spera di po-
ter interpretare senza gli ine-
narrabili svarioni difensivi che
hanno.compromesso le prime
due giornate. Poi bisognerà fare
i conti con tua Sassuolo che non
giocherà mai per li pari che, in-
credibilmente, col risultato di
0-0 manca da quasi 2 anni e
da 73 gare. Ma una sfida sen-
za gol e impensabile. Soprat-
tutto all'Astronave!

SRIPROOULONE RISERVATA

Moreno
Longo
(Bari)

✓ e Fabio
Grosso
(Sassuolo) -

fia

3' GIORNATA
RARI-SASSUOLO 10025)
CARRARESE-SODTIROL (aAZN)
0rIAaELLA-PISA (DAZN)
CREMONESE-PALERMO (DAZN)
FROSINONE-MODENA (DA219
REOOLANA-98Eais (DATA)
sALERNRANA-SAMPDsRM (DAZN)
CESENA-CATANZARO (DAZN)
COSENZA-SPERA (DADI)
IUVESfARIA-MANmNA (DAZIO)

QASSIACA

oggi. ore 20:30
oggl:om20:3U
oLM1.ore20:30
olq.ora2O;30
ogg4rota20:30
oMErra20:30
oggare20:D0

damt10ae20:30
damoL4.me20:30
dmoaa;are20:30

Squadra Pent1 G V N P Os
SOdtlroL 8 2 2 0 0 5 3
PW 4 2 1 0 4 2
/uve Stahta 4 2 1 0 3 1
Montava 4 2 1 0 5 4
Spezia 4 2 1 0 4 3
Reggimi! 4 2 1 0 3 2
Saaauolo 4 2 1 0 3 2
Salemmitarw 3 2 1 0 1 4 4
Gaana 3 2 1 0 1 3 3
Caserma 3 2 1 0 1 3 3
Modana 3 2 1 0 1 3 3
Cittadina 3 2 1 0 1 2 2
lNwela 3 2 1 0 1 1 1
Creammo 3 2 1 0 1 1 1
Catamam 2 2 0 2 9 1 1
Frodtwr I 2 0 1 1 •3 4
Saagtdorla
Catrame

1 2 0 1 1 2 3
0 2 0 0 2 1 3

Bad 0 2 0 0 2 2 5
oabrmo 0 2 0 0 2 0 3

r1ngO-Grosso a viso aperto
-,:- Niente sconti all'Astronave

ente B. Yw sW d a Per M B.t-Sasauoto xcq`?1_ _
fflEF21-

1.45 2.20
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IL POST DEL PRESIDENTE:
«GRANDE AMAREZZA
PER LA CONTESTAZIONE)).
I TIFOSI RISPONDONO COSÌ

{l,t11~

~~~~~
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LA DURA REAZIONE DELLA GENTE SUI SOCIAL, DOPO CHE CAIRO AVEVA SCRITTO: «GRANDE AMAREZZA PER LA CONTESTAZIONE»

I tifosi: ((Cairo, ti spieghiamo noi cos'è l'amarezza»
Andrea Piva
TORINO

1 giorno dopo la forte conte-
stazione contro la gestione
del Torino, Urbano Cairo ha
scelto una sua vecchia foto

scattata in via Filadelfia, in cui
appoggia una mano sul muso
del toro di cartapesta che solita-
mente è sotto la Maratona, per
rispondere e commentare: «Fe-
lice per la vittoria di ieri, com-
plimenti ai ragazzi e al mister
per la grande partita! Grande
amarezza per la contestazione»,
ha scritto su Instagram il pre-
sidente granata. Non era pre-
sente allo stadio per Torino-A-
talanta, ma di quanto avvenuto
prima della partita è stato ben
informato, grazie a ciò che ha
potuto leggere, ma anche vede-
re nelle foto e nei video. Il post

di Cairo non ha certo intenerito
chi lo ha contestato e chi conti-
nua a criticarne l'operato. Anzi,
c'è chi ha letto in quell'imma-
gine scelta dal presidente gra-
nata anche una sorta di rispo-
sta allo striscione "Il Toro sia-
mo noi" dietro al quale migliaia
di tifosi hanno sfilato dal Fila-
delfia fino allo stadio Grande
Torino. «Questa foto è una sfi-
da, non è una scelta casuale.
Sta comunicando che il Toro è
suo, non nostro. E se ha ritenu-
to di farlo è perché ieri ha pati-
to, eccome», hanno commen-
to i Resistenti Granata, grup-
po che domenica pomeriggio
ha aderito alla protesta conte-
stando dall'esterno dello stadio
anche durante lo svolgimento
del match. Ma anche su Insta-
gram non sono mancate ulte-
riori critiche al post di Cairo.

«Amarezza è vincere un derby
in 20 anni. Amarezza è vede-
re la squadra smantellata ogni
anno. Amarezza è vedere no-
stri giocatori venduti ai gobbi
Amarezza è vedere Buongior-
no andarsene perché non c'è
un progetto. Amarezza è il no-
stro calciomercato», ha scritto
un tifoso proprio in risposta al
messaggio del presidente, gua-
dagnando, tra l'altro, circa un
migliaio di like. «Ho trent'an-
ni e 20 di questi li ho vissuti
sotto la sua (non) gestione. Mi
dica, cosa dovrei raccontare ai
miei futuri figli del "suo" Tori-
no? Dirò loro che, pur avendo-
ne avute le possibilità, non ha
voluto costruire una struttura
societaria solida, un Torino am-
bizioso, un centro sportivo ade-
guato. Dirò loro che in 20 anni
abbiamo vinto un solo derby,

che non è stato capace di trat-
tenere i giocatori migliori, che
non ha mai avuto un progetto
serio e che sarà ricordato come
>7 peggior presidente della no-
stra storia», ha invece commen-
tato un altro. Ma di risposte cri-
tiche a quel sentimento espres-
so da Cairo per la contestazione
ce ne sarebbero molte altre. Se-
gno che l'amarezza è un qual-
cosa che accomuna molti tifo-
si granata e la dimostrazione,
prima che sui social, è arriva-
ta con le migliaia e migliaia di
persone che alle 17 di dome-
nica si sono ritrovate in corso
Agnelli, di fronte alla tribuna
centrale, occupando comple-
tamente il controviale, ma in-
vadendo anche il corso princi-
pale, per esprimere il malcon-
tento e invitare il presidente a
cedere la società.
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II post di ieri
mattina

su Instagram
di Urbano

Cairo.
Anche

la scelta
della foto

da parte del
presidente

è stata
contestata

nelle
numerose

reazioni
sui social:

«Sembra una
sfida, come
a dire che

il Toro è solo
suo, non di
noi tifosi»

CiQ~
?;iet - Piace a albe barile a aliti

urbano.caira j Felice per la vittoria di Ieri , complimenti ai
ragazzi e al Mlater per la grande partita l Grande amarezza
per la contestazione SFTI -a

TirrTOJPOR+C

«CaiüCal
trspreghre '.
'dwcus'é 
,,Pana¡enair.„,

31 .M,.T

La Maratona r_+~,
«Andiamo,~ r ~- avanti!»

ï tirosi; ~~i:

2 / 2
Pagina

Foglio

27-08-2024
1+9

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 66



Eriksson si è spento ieri
nella sua casa di Björkefors
per il tumore al pancreas
che lui stesso a gennaio
aveva comunicato di avere.
Innovatore in campo, signorilità
e pazienza erano la sua firma

!O1PORT

Ciao, signor .SvÓn 
Magnftîttiá!è 
di calcio e di ruta 
Così lo chiamarono a Roma, dove ha allenato sia
i giallorossi (a portarlo in Italia erano stati Perinetti
e Viola) sia i biancocelesti. Grande anche con la Samp

Roberto Gotta

C
he fosse credente o meno,
Sven-Gäran Eriksson ha
visto la luce prima di tut-
ti, più di tutti. Fino all'ul-

timo, nella sua casa di Björkef-
ors, nei pressi della cittadina di
Sunne, poche villette affacciate
a ovest sul grande lago Fiyken,
protagonista del documenta-
rio, lascito sportivo ed emoti-

vo, dunque culturale, in onda
da venerdì scorso su Prime Vi-
deo. In luglio il chiaro dura an-
che 20 ore, e sono state 15 do-
menica, ultimo giorno di vita di
Eriksson, morto ieri a 76 anni
per un tumore al pancreas di cui
aveva svelato l'implacabile dia-
gnosi sette mesi fa.

Il tenore di ogni ricordo, di
ogni rievocazione, è quello del-
la banalità, dell'enfasi quando

si tratta di personaggi amati
e dell'omertà pietosa quando
amati sono stati un po' meno,
ma nel caso dell'ex allenatore
di Roma, Lazio, Sampdoria e
dodici altre squadre, compre-
sa la Nazionale inglese, non c'è
nemmeno bisogno di sceglie-
re la prospettiva, che arriva da
sola: quella della positività, del-
la delicatezza, della signorilità,
della pazienza che, come dis-
se in una intervista del 2000 al

Guerin Sportivo, poco dopo lo
scudetto vinto con la Lazio, non
era una dote naturale ma «una
conseguenza della fiducia nelle
mie idee». La pazienza, la dote
umana principale che ha con-
traddistinto Eriksson in buona
parte della sua carriera, e che lo
ha aiutato a superare lo scettici-
smo iniziale in patria, le freccia-
tine all'arrivo in Italia e in gran
parte della sua permanenza, le
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perplessità quando è stato ct
dell'Inghilterra, un Impossible
Job' già all'epoca, come ha pro-
vato sulla propria pelle anche
Gareth Southgate. La pazien-
za, dagli inizi.

DESTI L _CD INGLESE
Tinghilterra era forse scritta nel
suo destino, anche se bisogna ri-
fuggere dalle tentazioni di pre-
destinazione che sono spesso
un'involontaria negazione dei
meriti. Ma è vero che in Scan-
dinavia il campionato inglese ha
avuto grande seguito, a partire
dalla Norvegia, già dalla fine de-
gli anni Sessanta, prima grazie
alla radio poi alla televisione (il
programma Tipsextra, in Sve-
zia), e i club inglesi hanno sem-
pre costituito un modello, così
come quel calcio, ritenuto più
adatto di altri anche alle con-
dizioni atmosferiche del Paese.
E nota, molto nota, l'influenza
di Bob Houghton sulle idee cal-
cistiche di Eriksson: Houghton
arrivò nel 1974 al Malmoe e nel
1976 suggerì l'amico, ex compa-
gno di squadra (Maidstone Uni-
ted, club semiprofessionistico)
ed ex assistente Roy Hodgson
perla panchina dell'Halmstad.
English Roy e English Bob, que-
sti i loro soprannomi in Svezia,
portarono la difesa in linea, e li-
nea alta, e anche loro dovette-
ro praticare la pazienza: definiti
inizialmente ̀nemici del calcio',
tennero duro di fronte alle pre-
se in giro e alle risate, vinsero in
patria (l'Halmstad subito il cam-
pionato, nonostante 20 quoti-
diani ne avessero pronosticato
la retrocessione dopo l'arrivo di
Hodgson) e arrivarono in finale
in Europa, e il loro insegnamen-
to arrivò a Tord Grip, allenato-
re-giocatore del Karlskogas, se-
conda serie, in cui giocava come
terzino destro proprio Eriksson,
che dopo un infortunio e il riti-

ro a 28 anni cominciò la carrie-
ra di allenatore.

La pazienza gli servì al Gote-
borg per sopportare lo scettici-
smo dei giocatori al suo arrivo,
nonostante la promozione otte-
nuta col Degerfors, e la pressio-
ne dei media dopo le tre scon-
fitte iniziali, e fu premiata dal-
la coppa, da piazzamenti alti e
dalla vittoria in campionato nel

1982, coronata dalla conqui-
sta della Coppa Uefa, nel dop-
pio, travolgente confronto con
l'Amburgo. Fu l'ultima volta che
allenò in Svezia, 42 anni fa: si
fece sotto il Benfica, con rapi-
da conquista del campionato
e la finale di Uefa persa contro
l'Anderlecht, segnata da un epi-
sodio che avrebbe fatto la sua
fortuna. Nei quarti di finale, in-
fatti, il Benfica aveva eliminato
la Roma, 3-2, e quel gioco flui-
do, spettacolare, positivo aveva
lasciato un'ottima impressione
alla dirigenza, il ds Giorgio Pe-
rimetri e il presidente Dino Vio-
la.  E proprio la Roma gli die-
de l'opportunità italiana, ai pri-
mi di luglio 1984, con la finale
persa di Coppa Campioni an-
cora una ferita aperta e il ritor-
no di un altro svedese, Nils Lie-
dholm, al Milan. Due connazio-
nali molto diversi, e sicuramen-
te Liedholm la pazienza l'aveva
allenata molto prima del giova-
ne successore. Che firmò più o
meno nelle ore in cui Diego Ma-
radona veniva presentato al San
Paolo come nuovo acquisto del
Napoli, dunque rischiò di spari-
re dalle cronache, ma vi emer-
se ugualmente per la curiosità
che suscitava e per il ruolo uf-
ficiale di direttore tecnico, con
Roberto Clagluna ufficialmente
allenatore, per motivi di tesseri-
no. Lincontro con la realtà fu di
netto contrasto con i metodi di
Liedholm, che avevano portato
uno scudetto, e anche qui Sven-
nis, da noi a volte soprannomi-
nato Svengo, dovette morder-
si la lingua: disciplina in campo
e prima ancora fuori, tanto che
nelle prime settimane di radu-
no multò più volte Toninho Ce-
rezo, reo di ritardi e sbadatez-
ze, e fu con un'ironia che presto
divenne suo marchio di fabbria
che commentò, durante il riti-
ro, «con i giornalisti italiani ri-
esco pure a divertirmi. Parecchi
di voi sono psicologi o psicanali-
sti mancati. Giorni fa sono stato
descritto come un caporale del-
le SS, capace solo di torturare
i giocatori». La Roma mancò lo
scudetto per una sorprenden-
te e tuttora dolorosa sconfitta
interna contro il già retrocesso
Lecce, alcuni mesi dopo, seguita
nel 1986 dalla vittoria in Coppa
Italia, da un biennio fiorentino

concluso con un abbandono po-
lemico verso le politiche societa-
rie, e fu allora chiaro che la pa-
zienza poteva avere un limite,
e un trionfale triennio di nuovo
al Benfica, macchiato solo dal-
la sconfitta nella finale di Cop-
pa dei Campioni 1990 contro
il Milan. Lisbona, o meglio an-
cora la signorile Cascais, nelle
sue parole rimase sempre la mi-
scela migliore di clima, cultura
e gastronomia mai sperimen-
tate, e solo il richiamo di casa,
della Svezia, lo ha dissuaso dal
vivere gli ultimi anni della sua
vita nella capitale portoghese.

LE VETTE ITALIANE
La Sampdoria, cinque anni di
bel gioco e bel vivere, di cam-
pioni e ricordi, poi la Lazio por-
tata al memorabile scudetto del
2000, una clamorosa rivincita
contro le critiche al modulo, il
45-1, contro le voci di dissiden-
za nello spogliatoio, contro i giu-
dizi nel momento dell'apparen-
te fuga della Juventus, anche a
+9. [uomo a cui mancava sem-
pre un soldo per fare una lira, il
perdente di successo («voi ita-
liani siete molto bravi, i miglio-
ri del mondo, il lunedì») ave-
va ottenuto il successo defini-
tivo per sconfiggere le lingue
lunghe, e però si trattenne dal
dire tutto quello che avrebbe

voluto dire, né volle sottoline-
are l'incongruenza di chi dopo
averlo etichettato come cinico
torturatore di giocatori ne ave-
va poi criticato l'atteggiamen-
to rilassato e bonario, almeno
all'apparenza.

LE L n, Di E -:..373 RTINE
La pazienza, anche da ct ingle-
se, il primo straniero della sto-
ria a ricoprire tale ruolo: accol-
to con durezza dai media, che
lo perseguitarono poi per tutta
la durata del suo mandato, con-
trassegnato da un indimentica-
bile 5-1 alla Germania a Mona-
co ma anche dalle eliminazio-
ni ai quarti di finale di Mondiali
2002 e 2006 ed Europei 2004,
con una squadra che pareva va-
lere di più, arricchita dalla co-
siddetta Golden Generation dei
Genard, Cole, Lampard. Accani-
mento mediatico ma anche er-
rori, perché questa è una storia,
non un'agiografia. Sven amava

l'Inghilterra, aveva più volte sot-
tolineato l'importanza, per lui,
di essere tra gente educata e ri-
spettosa, ma l'atteggiamento dei
media fu estremamente negati-
vo, complicato da vicende per-
sonali, sul piano sentimentale,
tra legami fissi e licenze liberti-
ne, che facevano impazzire i bri-
tannici perché apparentemente
così dissonanti con l'apparenza
algida di un uomo che si scalda-
va a bordo campo, con l'aria di
chi era proprio costretto a farlo,
ma sembrava sempre un profes-
sore, quando la carica portava
ancora un po' di prestigio, o quel
Magnifico Rettore come era sta-
to chiamato a Roma.

La tolleranza anche al Man-

chester City, nel 2007-08: vin-
se entrambi i derby, compreso
quello della commossa celebra-
zione dei 50 anni dalla tragedia
aerea di Monaco, ma perse l'op-
portunità di qualificarsi diretta-
mente perla Coppa Uefa con un
pessimo 1-8 in trasferta, all'ulti-
ma giornata, contro il Middle-
sbrough allenato da un suo futu-
ro successore, Southgate. E pa-
zienza e onore quando, messo
sotto contratto dal Notts County
nel 2009, con l'obiettivo di por-
tare il club dalla quarta serie alla
Premier League, lasciò l'incari-
co pochi mesi dopo, rinuncian-
do ad un compenso milionario
perché quella somma di dena-
ro avrebbe potuto causare il fal-
limento del glorioso County.

Cose che magari si può per-
mettere chi è benestante, an-
che se danneggiato da malver-
sazioni finanziarie di un consu-
lente, ma che non sono da tut-
ti. Come non è da tutti quello
che Eriksson ha fatto da genna-
io, dalla notizia dell'incurabili-
tà del tumore. Un Grand Tour
in cui la bellezza non è stata
quella degli stadi visitati (da
Roma a Genova, dal Portogal-
lo all'Inghilterra: allenatore per
un giorno al Liverpool, come da
desiderio espresso) ma quella
emanata da Sven, ïl privilegio
luminoso, come il sole estivo di
Björkefors, di precedere il fere-
tro sorridendo invece di seguir-
lo piangendo, e già questo lo ha
reso diverso da noi, diverso da
tutti, che non gli abbiamo mai
neanche chiesto scusa per non
essere mai riusciti a pronuncia-
re bene quella ö del suo secon-
do nome.
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Allenatore
gentiluomo,

prima accusato
di essere nazista,
poi troppo pacato

A noi italiani
diceva: «Voi siete

molto bravi,
i migliori al mondo.

Il lunedì...»

LA CARRIERA

All'occhiello
lo scudetto
con la Lazio
Sven-Gäran Eriksson è
nato a Sunne, nella contea
svedese occidentale di
Värmland confinante con
la Norvegia, il 5 febbraio
1948. Terzino destro di
modeste doti, e al tempo
stesso insegnante di
educazione fisica, si
ritirò per infortunio a
28 anni, diventando
presto assistente di
Tord Grip, poi a sua volta
vice di Eriksson in vari
club. Conquistò una
promozione in massima
serie con il Degerfors nel
1978, guadagnandosi la
chiamata del Goteborg,
con cui ottenne un titolo
e la Coppa Uefa 1982.
Passato al Benfica, vinse
due campionati prima
di firmare con la Roma,
con la conquista di una
Coppa Italia (1985-86),
trofeo poi vinto anche con
la Sampdoria e due volte

con la Lazio. Fu alla guida
della Fiorentina dal 1987 al
1989, poi dopo un ritorno al
Benfica (1989-92) appunto
Samp (1992-97), Lazio [dal
1997, memorabile scudetto
nel 2000), con dimissioni
nel gennaio 2001 perla
difficoltà dí mantenere
il doppio incarico di ct
dell'Inghilterra, in realtà
previsto da luglio. Con i Tre
Leoni, Eriksson innalzò il
rendimento complessivo,
uscendo però sempre
ai quarti di finale delle
grandi manifestazioni a
cuí si era qualificato. Ha
successivamente allenato
il Manchester City [2007-
08), il Messico (2008-09),
la Costa d'Avorio (2010,
Mondiali compresi, con
eliminazione immediata),
il Leicester (2010-11),
il Police Tero nella lega
thailandese (2012), l'Al
Nasr [2013), il Guangzhou
R&F, lo Shanghai Sipg e
lo Shenzhen (2013-17) e
infine la nazionale filippina,
2018-19. E morto ieri, a
76 anni, nella sua casa di
Björkefors, neí pressi di
Sunne, per un tumore al
pancreas.

R.G.

Settembre
1995,
Sampdoria:
Eriksson
con Roberto
Mancini,
Christian
Karembeu,
Clarence
Seedorf
e Sinisa
Mihailovic
contro gli
esperimenti
nucleari.
A destra,
portato in
trionfo dai
laziali dopo
il successo
in Coppa
Italia 1998

I I

I I

tfu, signor:'S ñ.
Mo niffco  fini
i  f •
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BLITZ DI CARDINALE

Unità anticrisi
a Milanello
Fonseca sotto
Maxi vertice e faccia a faccia col tecnic
duro con la squadra. Nuove voci su Allegri fa 13 i

Un punto in due gare, stato di crisi dopo la sconfitta di Parma: tutti a Milanello

AI Milan malato: maxivertice
Blitz di Cardinale. Summit con Furlani, Ibra e Moncada, poi il faccia
a faccia con Fonseca: fiducia ribadita, ma restano le voci su Allegri

Pietro Mazzara
MILANO

T uova visita a Milanel-
lo per Gerry Cardi-
nale che, come spes-
so fa durante i suoi

viaggi italiani (era segnalato
a Capri qualche giorno fa dove
è stato riconosciuto da un ti-
foso milanista che gli ha fatto
firmare la maglia), program-
ma dei blitz tra Casa Milan e
il centro sportivo rossonero
per far sentire la sua presen-
za all'interno del mondò mila-
nista. Ieri la location della sua
visita è stato Milanello, dove il
numero uno di RedBird è ar-
rivato in mattinata e qui ha
avuto prima un incontro pro-
grammatico con Giorgio Fur-
lani, Zlatan Ibrahimovic e Ge-
offrey Moncada, per poi pran-
zare con l'allenatore, Paulo
Fonseca, al quale ha rinnovato
la sua fiducia. Una presenza,
quella di Cardinale, che può
avere una lettura importan-
te visto che — come arco tem-
porale — arriva dopo la brut-
ta sconfitta contro il Parma

che ha certificato un avvio di
stagione ben al di sotto delle
aspettative da parte del. Mi-
lan, con un solo punto con-
quistato nei primi 180 minuti.

CARO LEAO, NON SI FA...
Dopo il pranzo', Cardinale e
Furlani hanno lasciato Mila-
nello e non hanno incontrato
la squadra, che aveva alle 15
l'orario di convocazione per
iniziare a preparare la seduta
di allenamento pomeridiana
che avvia il Mi.lan alla trasferta
cli. Roma, contro la Lazio, pre-
vista per sabato sera. Ad at-
tendere i calciatori, oltre ov-
viamente a Fonseca, sono ri-
masti Ibrahimovic e Moncada
che hanno assistito alla sedu-
ta di allenamento e poi hanno
anche parlato, in seduta
plenaria, ai giocatori nel-
la speranza che le paro-
le dello svedese possa-
no dare una sterzata
al morale dei calciatori, appar-
si confusionari e disorganizza-
ti sul campo del Tardini.
È ovvio ed evidente che an-

che Cardinale non può esse-
re soddisfatto della falsa par-
tenza ciel Milan in campiona-
to, ma rassicurando Fonseca
ha voluto provare a dare sta-

bilità ad un allenatore che non
sembra esser riuscito ad inci-
dere e a entrare nella testa dei
calciatori. Toccherà principal-
mente a Ibrahimovic e Monca-
da stare più vicini alla squadra
in questo periodo, perché Mi-
lanello — specie in questi casi —
va presidiata quotidianamen-
te e c'è la necessità di parlare
con i giocatori, far loro capire
con i fatti quanto la dirigen-
za ci tenga a loro e che certe
cose — tipo la reazione di Leao
contro alcuni tifosi che lo ave-
vano beccato — non si devono
fare. Lavorare sulla testa per
far andare più forte le gambe
è fondamentale e questo Mi-
lan ha davvero bisogno di ri-
mettersi in bolla a livello psi-
cologico, perché quanto visto
contro Torino e Panna è tutto
fuorché quello che una squa-
dra che punta a vincere deve
fare.

MA
Vincere contro la Lazio sarà
fondamentale per poter pas-
sare una pausa per le nazio-
nali serena, mentre una non
vittoria — a prescindere dalla
prestazione — metterà ulterior-
mente alla berlina squadra, al-
lenatore e dirigenza, già fini-

ti sulla griglia dell'ira dei ti-
fosi nelle ultime due settima-
ne con le prime voci anche di
eventuali ribaltoni sulla pan-
china, come dimostrato dalle
indiscrezioni su Massimilia-
no Allegri. Perché tra errori
di formazione, una rosa rite-
nuta incompleta e l'atteggia-
mento globale della squadra
contro Torino e Parma, di mo-
tivi per far arrabbiare la gen-
te il Milan ne ha forniti ecco-
me. Intanto la giornata lavo-
rativa di Ibrahimovic e Mon-
cada è proseguita ieri sera al
Puma House of Football per
assistere alla partita della Pri-
mavera tra Milan e l'orino. Ri-
manendo in tema di mercato:
il Milan e la Fiorentina stanno
trattando il passaggio di Yaci-
ne Adli alla viola con la for-
mula del prestito con obbligo
di riscatto, il cui ammontare
oscilla «tra i 13 e i 15 milioni.
L'ex Bordeaux è fuori dalla li-
sta della Serie A ed è, tecnica-
mente, un esubero alla stregua
di Ballo-Touré e Origi che, al
momento, sono ancora aggan-
ciati al Milan. Difficile, salvo
grandi occasioni, che possa ar-
rivare una punta, mentre sen-
za un'offerta importante Ben-
nacer rimarrà in rossonero.
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Paulo Fonseca, 51 anni

Duro discorso
di Ibrahimovic
e Moncada
alla squadra

Scansiona
il QR Code e accodi

ai contenuti
di tuttosport.com L'incontro tra Ibrahimovic e Cardinale

a Milanello GETTYIMAGES@ACMILAN
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L'accademia dei talenti
è un Parma da... Leoni
Pure il gioiello Samp agli emiliani, che per anticipare la concorrenza
di Inter e Napoli non hanno badato a spese: investiti 8 milioni di euro

Nicolò Schira

hiamatela pure la meglio
gioventù. Quella della Se-
rie A si è radunata a Par-
ma, dove brillano parec-

chi talenti. Tutti rigorosamen-
te Under 24. A svezzarli Fabio
Pecchia, che sta traducendo in
realtà il progetto manifestato
qualche settimana fa dal presi-
dente Kyle Krause in occasione
dell'evento targato Ilittosport
per l'annuncio dei 100 finalisti
del Golden Boy. [imprenditore
americano aveva raccontato sul
palco del'Teatro Cucinelli di vo:
ler vedere sul rettangolo verde
una squadra piena di giovani
che fossero in grado di entusia-
smare il pubblico col loro talen-
to, mettendo in difficoltà pure le
avversarie più ricche e blasona-
te. Detto, fatto, Il club emiliano
è, infatti, la squadra più giova-
ne della Serie A, visto che vanta
un'età inedia nell'undici titolare

cli soli 23 anni e 3 mesi. Inoltre i
ducali sono l'unica formazione
a schierare costantemente ben
sette undicesimi nati dal 2000
in poi. Tra i pali c'è il nuovo ac-
quisto Suzuki (classe 2002) pre-
levato dal Sint-Truiden per 8
milioni. Dietro invece, spicca la
baby coppia centrale formata da
Balogh (2002) e Circati (2003),
quest'ultimo già monitorato dai
club di Premier League. Pure in
mezzo al campo c'è un duo gio-
vanissimo con Sohm (2001) e
Bernabè (2001). Al loro fian-
co il "vecchietto" dell'undid ti-
tolare, ovvero Estevez coi suoi
28 anni. Davanti, tolta la stel-
la Man che proprio ieri ha fe-
steggiato i 26 anni, brillano altri
due nati nel Ventunesimo Seco-
lo come Mafia (2000) e Bon-
ny (2003). Completano la for-
mazione-tipo i terzini Coulibaly
(1999) e Valeri (1998), che co-
munque in due non arrivano ai
50 anni. Senza dimenticare chi
entra dalla panchina e fa la dif-
ferenza.

E l'unico del 2006
che nella scorsa
stagione era titolare
tra i professionisti

Ogni riferimento, non pu-
ramente casuale, va a Matteo
Cancellieri (nato nel 2002) che,
da subentrante, sabato ha man-
dato al tappeto il Milan al Tar-
dini. Quella della linea verd,e,
come si diceva una volta, si era
rivelata una filosofia vincente
già l'anno scorso in B, coi gio-
iellini gialloblù imprendibili, in
tutti i sensi, per gli avversari.
Tanto da vincere agevolmen-
te il campionato. E così il so-
gno del Parma come un'acca-
demia di talenti prosegue. Gior-
no dopo giorno grazie al lavo-
ro certosino sul mercato del ds
Mauro Pederzoli, attento a in-
dividuare i nomi giusti per tra-
durre il sogno del proprio pre-
sidente in realtà.

Missione compiuta, fino-
ra, per merito pure delle mos-
se sul campo del tecnico Fabio
Pecchia che, dopo aver lancia-
to Kean a Verona e il duo Car-
nesecchi-Fagioli a Cremona, ci
ha preso gusto. [uomo giusto al

Con un'età media di
23 anni e 3 mesi, Il
Parma è la squadra
più giovane della A

posto giusto, verrebbe da dire.
Non a caso il club durante la so-
sta è pronto a blindarlo col pro-
lungamento del contratto fino
al 2026. E anche gli ultimi colpi
dì mercato vanno dritti in dire-
zione dello Young Parma: preso
il centrale classe 2006 Giovan-
ni Leoni. runico diciassettenne
che giocava titolare nel calcio
professionistico italiano nell'ul-
tima stagione. Per accaparrar-
selo e anticipare la concorrenza
dì Inter e Napoli, il Parma non
ha badato a spese, investendo
ben 8 milioni (5 subito più al-
tri 3 di bonus). D'altronde i ri-
sultati sul campo hanno confer-
mato, anche in Serie A, come la
politica dei giovani sia la stra-
da giusta per arrivare lontano
e togliersi diverse soddisfazio-
ni. Contro Fiorentina e Milan
sono arrivati un pareggio e una
vittoria di prestigio che hanno
riacceso l'entusiasmo della cit-
tà. La spensieratezza dei talen-
ti parmigiani può trascinare il
club verso la salvezza e maga-
ri pure a qualcosa di più.
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SERIE A/IL MERCATO

Il lavoro del ds Pederzoli
e i sapienti insegnamenti
di Pecchia stanno
trasformando in realtà
i propositi del presidente
Krause di avere una
squadra piena di giovani
in grado di competere
con i club più blasonati

7 agosto 2024 7iJRTolpo 

II difensore
Giovanni Leoni,
17 anni, che
il Parma ha
acquistato
dalla Sampdoria
per 8 milioni
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I ricordi di Zoff
«Quelle cene
a Roma con lui»
di Carlos Passerini

a pagina 17

«Viveva
come allenava
Quelle cene
con lui a Roma»

iveva come
allenava: con stile e
col sorriso».

Dino Zoff ricorda così Sven-
Göran Eriksson, che chiamò
alla guida della Lazio
nell'estate de11997. L'ex
portiere era allora presidente
del club biancoceleste di
proprietà di Sergio Cragnotti.
Una scelta che si rivelò
vincente. Anni gloriosi, di
coppe e di campioni, rimasti
impressi nella memoria
collettiva.
Il primo incontro?
«Mi colpì subito per la

classe, per la pacatezza. Aveva
idee chiarissime, ma sapeva
trasmetterle senza alzare la
voce. Un gentiluomo della
panchina. Mi mancherà».
Quale eredità lascia al calcio
moderno?

«Leggeva le partite alla
grande, ma era la sua forza
mentale a colpirmi: la
capacità di entrare nella testa
dei campioni, facendosi
rispettare senza imporre
l'autorità».
E fuori dal campo?
«Un uomo sempre

piacevole, di compagnia. Mi
dispiace personalmente, è
una perdita che mi segna.
Non ci vedevamo da qualche
anno, quando s'invecchia
succede, la vita è così. Ma il
ricordo delle nostre cene
romane lo conserverò per
sempre».
Quella Lazio segnò un'epoca.

«Era una squadra che
abbinava bellezza e risultati.
Aveva grandi campioni e un

allenatore eccezionale che
sapeva come far rendere al
meglio tutto quel talento.
Vinceva divertendo. E
divertendosi».
Il racconto della malattia ha
colpito il mondo intero,
andando anche oltre i confini
del calcio.
«Ha vissuto la malattia con

dignità e sorriso, sapeva che
il suo momento stava
arrivando. Ha fatto come sul
campo, da allenatore,
sdrammatizzando, trovando
sempre modo di infondere
tranquillità, serenità. Una
lezione di vita, l'ultima, la più
importante».
In una frase sola?
«Ha affrontato la morte

come la vita: col sorriso».
Carlos Passerini

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stima Zoff ed Eri ksson (Ansa)

® fnlld) Vincere
Lartt) (Ari Fenomeni
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Il nostro Sven,
che se ne è andato
ringraziando
di Alessandro Piperno

a pagina 17

Ha fatto vincere
la Lazio dei fenomeni
senza alzare la voce
Lo abbiamo ansato e lui è venuto a ringraziarci

Ricordo d'autore

di Alessandro Piperno

o che per ricordare Sven-
Göran Eriksson nel mo-
do giusto dovrei partire

dal solito adagio: l'educazio-
ne, la temperanza, la signori-
lità così rare in un mondo
sfrontato, passionale e scur-
rile come quello del calcio
professionistico. So che per
farne un ritratto adeguato do-
vrei soffermarmi sul riserbo
scandinavo, H mix di ironia e
eleganza cosmopolita che tra
le molte altre imprese gli
consentirono di diventare il
primo commissario tecnico
dell'Inghilterra privo di pas-
saporto britannico. Se dispo-
nessi di maggiori competen-
ze calcistiche, potrei persino
soffermarmi sulle innovazio-
ni tattiche apportate dal suo
Göteborg dei miracoli.
Ma proprio non mi viene.

Non ne sono capace. Per me
Sven (non Eriksson, ma Sven)
è l'allenatore simbolo della
mia Lazio. Colui che regalò ai
fortunati laziali della mia ge-
nerazione sette trofei in poco
meno di un lustro: tra cui il
secondo scudetto, uno dei
più rocamboleschi mai asse-
gnati nella storia della serie

A. Sperando che i tifosi delle
tante altre squadre da lui alle-
nate non me ne vogliano, per
me, per noi, il nome di Sven-
Göran Eriksson, H suo sorriso
incantevole e gli occhi lumi-
nosi sono legati inestricabil-
mente a quegli anni di lussi
sultaneschi e di trionfi sporti-
vi. Per avere un'idea della po-
tenza di fuoco di quella squa-
dra è sufficiente sparare qual-
che nome a casaccio: da Bobo
Vieri ad Alessandro Nesta, da
Matías Almeyda a Pavel Ne-
dved, da Diego Simeone a
Juan Sebastián Verón, e so-
prattutto da Roberto Mancini
a Sinisa Mihajlovic. E questa è
solo una parte dell'armata di
fenomeni che Sergio Cra-
gnotti mise a disposizione di
Eriksson. Dubito che un alle-
natore sprovvisto delle doti
umane, del temperamento e
dell'equilibrio di Sven avreb-
be potuto tenere testa a un
numero così esorbitante di
fuoriclasse. E qui sì che oc-
corre ricordare la sua prover-
biale pacatezza. Sven era tut-
to fuorché un arruffapopoli.
Era sempre sereno, sia nella
vittoria che nella sconfitta.
Pare che non abbia mai alzato
la voce durante un allena-
mento e mai ostracizzato un
giornalista sgradito e ostile.
Se doveva dire qualcosa di
sgradevole a qualcuno lo fa-
ceva con la sua voce suadente
arrossendo come un pepero-

ne. Era bello tifare una squa-
dra che oltre a vincere era
rappresentata da un condot-
tiero così inappuntabile, allo
stesso tempo solare e serafi-
co.
Niente più dello sport ti

aiuta a comprendere quanto
la felicità sia effimera. Se ri-
penso a quella stagione lon-
tana, ai ragazzi del 2000 (so-
prattutto a Sinisa che non c'è
più) e al loro allenatore-gen-
tiluomo, stempiato ed ele-
gante come un attore di Ing-
mar Bergman, avverto una
strana vertigine. Mi guardo
indietro e provo un senso di
sconcerto e commozione. Ne
è passato di tempo e nella
memoria tutto mi sembra cir-
confuso da una lieve patina
azzurrina dai riflessi ramati.
Ero allo stadio Olimpico

quando qualche mese fa, pri-
ma di Lazio-Sassuolo, Eriks-
son è venuto a salutarci per
l'ultima volta. Sapeva di avere
le ore contate. Già visibil-
mente provato dalla malattia,
bolso, paonazzo, con un filo
di voce rotta dall'emozione ha
snocciolato un discorso pie-
no di affetto e nostalgia ma
privo di risentimento e di re-
torica. Ci ha detto grazie, tut-
to qui. Lo stesso grazie che
qualche settimana fa ha rivol-
to a tutti noi invitandoci a
non prendercela troppo e ad
amare la vita. Mentre lo senti-
vo esprimersi in modo tanto
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semplice e garbato ho ripen-
sato a quel bellissimo saggio
di Michel de Montaigne inti-
tolato Bisogna giudicare la
nostra felicità solo dopo la
morte. Ecco cosa dice: «Gli
uomini, per quanta fortuna
faccia loro buon viso, non si

Roberto
Mancini
Ciao
Mister
sei stato
un allenatore
StraOr(llnai7o
e un 1101110
meraviglioso

Roberto
Baggio
Ciao Sven,
grazie
(li tutto

Ï)avid
Beckani
Ti sarò
sempre
grato per
avermi fatto
diventare
il tuo
capitano

Chi era

• Sven-Göran
Eriksson
è morto ieri
per un tumore
all'età di 76
anni a Sunne,
in Svezia,
dov'era nato
nel 1948.
Dopo una
modesta
carriera
da calciatore,
nel 1976 iniziò
ad allenare.
Ha smesso
neI 2019

• É stato
sempre legato
all'Italia,
dove
ha allenato
la Roma,
la Fiorentina,
la Sampdoria
e la Lazio
con cuí ha vinto
lo scudetto
neI 2000

• Ha guidato
anche
l'Inghilterra,
il Messico,
il Manchester
City e lo
Shenzhen
in Cina. Ultima
squadra,
le Filippine

possono chiamare felici fin-
ché non si sia visto come han-
no passato l'ultimo giorno
della loro vita». Non posso
sapere, nessuno di noi può,
come il nostro Sven abbia tra-
scorso le sue ultime ore. Ciò
che so, ciò che sappiamo è

Condottiero
Era bello tifare per un
condottiero così
inappuntabile, sempre
sereno e solare

che l'ultimo anno della sua
bellissima vita è stato speso
come meglio non si potrebbe
immaginare. Nessun ranco-
re, nessuna ostentata dispe-
razione, solo un desiderio lai-
co di comunicare ai tanti che
gli hanno voluto bene la sua
riconoscenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scudetto 2000 Sven-Goran Eriksson festeggiato dai suoi giocatori per lo scudetto 1999/2000 (Ansa)
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Il messaggio, il coraggio

La lezione cli Sven
nel comb altere il male
II suo sorriso capace
cli conquistare tutti

di Marco Cherubini

apeva che la fine era, ol-
tre che nota, anche im-
minente. E l'ha affrontata

con H sorriso e lo spirito di un
vero gentiluomo. Sven-Göran
Eriksson, piegato da un can-
cro inoperabile, se n'è andato
a 76 anni lasciando, pochi
giorni fa, un messaggio via
social che è molto più di un
epitaffio: «La vita riguarda an-
che la morte. Spero che mi ri-
cordiate come un brav'uomo.
Prendetevi cura di voi stessi e
della vostra vita. Vivetela». I
primi sintomi un anno e mez-
zo fa. Malesseri diffusi che lo
costrinsero a dimettersi dalla
carica di dirigente del Kar-
lstad, terza divisione del cam-
pionato svedese, la sua ultima
avventura legata al calcio. A
gennaio la sentenza medica,
col male che — aggredendo H
pancreas — non lasciava
scampo.
E così, dopo qualche anno

di oblio e scelte anche un po'
discutibili, Svennis — come
era conosciuto da tutti — ha
dato H meglio di sé. Non si è
abbattuto, non si è nascosto.
Anzi. Ha deciso che gli ultimi
mesi di vita dovevano essere
vissuti nel segno di una esi-
stenza da cittadino del mon-
do, in nome e per conto del
calcio.

Così ha chiesto al club che
ha sempre amato, di poterlo
allenare per un giorno. E a Li-
verpool c'è stata una meravi-
gliosa standing ovation in suo
onore in uno stadio mai suo:
Anfield Road. E poi un giro
d'Europa nel quale, ovvia-
mente, l'Italia ha avuto una

parte speciale. Sorrisi e ab-
bracci alla Sampdoria, saluti e
commozione all'Olimpico,
sponda laziale, anche se la sua
prima avventura italiana fu
dall'altra parte del Tevere. Ab-
bracci e commozione, ma mai
pietismo.

Il sorriso di Sven ha conqui-
stato ancora una volta. Nella
Genova doriana, con gli ab-
bracci e le sciarpe blucerchia-
te accanto a Roberto Mancini.
E poi quella Lazio che lui ha
saputo far diventare grande,
vincente e internazionale. An-
che nella sua Roma biancoce-
leste, un oceano di ricordi, di
sorrisi, di abbracci. Perché
proprio in quegli anni la vita
di Svennis cambiò.

L'elegante signore svedese
scoprì un nuovo amore, Nan-
cy Dell'Olio, e la sua immagi-
ne divenne pane anche per i
paparazzi. Da Sunne, scono-
sciuta cittadina svedese, alle
pagine dei rotocalchi. Un mix
di glamour e competenza tec-
nica che lo condusse sulla
panchina tra le più nobili al
mondo, quella della naziona-
le inglese. E a Londra,la patria
dei tabloid, la sua storia di-
venne quella di amori e tradi-
menti, quasi più importanti
dei risultati del campo. Che
non premiarono la sua nazio-
nale dei Tre Leoni. Così, lenta-
mente, ma inesorabilmente,
tra un Manchester City lonta-
nissimo parente del potente
club attuale, la nazionale
messicana e H Leicester (ante
Ranieri), Svennis vagò per il
mondo, tra i contratti sempre
meno remunerativi ed una
voglia di provare esperienze
nuove. Fino ad un anno e
mezzo fa, quando H suo stato
di salute lo costrinse ad una

pensione forzata. A gennaio
la diagnosi implacabile. E la
svolta clamorosa: andare per
il mondo, sempre col sorriso
e la voglia di accettare con co-
raggio una conclusione che
non fosse triste e solitaria.
Celebrata anche da un docu-
film che ha raccolto la ultima,
bellissima, dichiarazione. Un
testamento nel quale Eriks-
son chiedeva di essere ricor-
dato come una brava persona.
La grande consolazione per
chi lo ha conosciuto e gli ha
voluto bene, è che quel suo
desiderio di essere ricordato
come una persona a posto,
corretta, onesta, diventa — in
questa calda fine estate —
una assoluta certezza. Il calcio
mondiale perde un grande al-
lenatore, un uomo per bene,
che la malattia, spietata e
puntuale, non ha trasforma-
to. Sven-Göran Eriksson è sta-
to, è e sarà sempre non solo
una «brava persona», ma un
grande signore del calcio
mondiale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anfield Road
La standing ovation
ad Anfield Road
testimonia quanto
gli inglesi lo amassero
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La lezione del maestro Sven
"Non siate tristi, vivete con gioia"

di Maurizio Crosetti

I1 senso inevitabile della morte
che diventa il senso profondo

della vita. Questo è stato il
commiato di Sven Goran Eriksson.

nello sport
con un'intervista di Vanni

Il senso inevitabile della morte
che diventa il senso profondo
della vita. Questo è stato il mera-
viglioso, lungo, dolorosissimo e
dolcissimo commiato di Sven Go-
ran Eriksson, da quando a genna-
io annunciò di essere condanna-
to da un cancro al pancreas fino
alla sua scomparsa, ieri, a 76 an-
ni. Una morte accompagnata da
parole che non potranno, non
dovranno essere le ultime: «Non
siate dispiaciuti. Sorridete. Gra-
zie di tutto: allenatori, giocatori,
pubblico. E stato fantastico.
Prendetevi cura di voi stessi, del-
la vostra vita e vivetela fino in
fondo. Addio». Perché, a volte, il
senso della morte degli altri può
essere il senso della vita di chi re-
sta.
Personaggio speciale, unico.

Allenatore magistrale e persona
di stile, quando lo stile è sostan-
za e non forma. Forse è per que-
sto che il mondo british lo ha co-
sì tanto amato, lui svedese non
certo di ghiaccio, quando Sven-
nis si è seduto sulla leggendaria
panchina dei Tre Leoni. Anche
Eriksson, in fondo, un gattone
sornione e astuto, però tenero
come un peluche, senza la fero-
cia delle fiere.
La sua prestigiosa carriera di

tecnico, campionato più coppa
nazionale insieme nello stesso

La lezione
di Sven

Addio a Eriksson, aveva 76 anni
la sua scomparsa insegna a vivere

di Maurizio Crosetti

paese per tre volte come nessu-
no mai (Svezia, Italia, Portogal-
lo), un'incredibile Coppa Uefa
col Göteborg e una Champions
perduta col Benfica contro il Mi-
lan di Sacchi, lo scudetto sfiora-
to alla Roma e vinto con la Lazio
(insieme alla Coppa delle Coppe
e alla Supercoppa europea) va
però illuminata dalla potenza
del finale, incomparabile persi-
no rispetto al suo calcio davvero
internazionale. E cioè il lungo
addio che Eriksson si è concesso
in questi mesi tremendi e lucen-
ti, andando ancora una volta ad
abitare per qualche ora in tutte
le sue case di allenatore, cioè gli
stadi che lo hanno amato e ap-
plaudito, e poi il sogno realizza-
to di guidare il Liverpool per un
giorno soltanto. Lui, gonfio per
le cure e barcollante, non è mai
diventato patetico in questa gio-
ia condivisa tra le lacrime dei ti-
fosi, perché l'anima di Svennis
aveva e forse ha ancora il ciglio
asciutto. Quello sguardo capace
di posarsi sulla bellezza delle co-
se anche se effimere, soprattut-
to se effimere. Per poi scoprire,
tutti insieme, che il senso rima-
ne, che il senso non muore.
Grande comunicatore di sé

stesso, Eriksson aveva deciso
che la condivisione dell'ultimo
tratto di strada andava fatta pro-

prio così. E allora l'annuncio del-
la malattia, serenamente, e poi
quei viaggi, i video (indimentica-
bile quello con Nesta), i messag-
gi, persino un documentario per
lasciare non solo una traccia ma
un solco profondo. Di lui, natu-
ralmente, non potremo dimenti-
care questo saluto così speciale,
ma neppure il sommo magistero
tecnico che seppe distillare il
meglio del gioco a zona, adattan-
dolo a una concretezza che non
aveva mai nulla di integralista.
Che fosse un maestro autentico
lo dimostrano le carriere, brillan-
tissime, come allenatori, da par-
te di alcuni suoi ex giocatori: Ro-
berto Mancini, Simone Inzaghi e
Diego Simeone tra tutti. A loro
ha trasmesso un po' del suo sta-
re al mondo, quella postura esi-
stenziale che permette agli uo-
mini di mantenere la schiena
dritta sempre. Umanità, calore,
simpatia e qualche digressione
rosa, assai apprezzata dai ta-
bloid britannici, perché chi mol-
to ama lo fa come si deve.
E l'amatore Svennis non si è ne-

gato nulla: i suoi 76 anni di vita
vanno moltiplicati parecchio.
Con il calcio andò ad allenare e
incuriosirsi anche in Cina, nelle
Filippine, in Costa d'Avorio, in
Arabia e in Messico, ma forse nul-
la gli è rimasto nel sangue più di
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Portogallo, Italia e Inghilterra.
Da noi ha conosciuto piazze e cit-
tà diverse, le due sponde del Te-
vere ma anche Firenze e Geno-
va, versante Sampdoria. Ha vesti-
to la stessa maglia blucerchiata
di Gianluca Vialli, colpito dall'i-
dentico male, il tumore al pan-
creas che quasi mai perdona, en-
trambi capaci di lasciare amore
e testimonianza: Luca e Sven ci
ricordano quanto sia importan-
te prenderci cura delle nostre vi-
te, questo a volte sa fare il calcio,
veicolo di mondi e di cuori. Sia
lieve la terra al lievissimo Sven-
nis.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Aveva deciso che
l'ultimo tratto di

strada andava fatto
così: i viaggi, i video,
persino un docufilm
per lasciare non una
traccia ma un solco

Otto allenatori di successo suoi allievi alla Lazio

Sergio Conceiçao
Da allenatore del Porto ha
vinto 3 volte il campionato
portoghese e 8 coppe

Scomparso nel 2022, ha
guidato Bologna, Milan, Samp,
Catania, Fiorentina e Torino

DaI 2011 allena l'Atletico Madrid.
Due volte in finale di Champions,
ha vinto 2 Liga, 2 Europa League

Con l'Inter lo scudetto 2024 e
una finale di Champions. Poi 5
Supercoppe e 3 Coppe Italia

Roberto Mancini
Vice di Sven nel 2000/01, è il ct
campione d'Europa con l'Italia,
3 scudetti con l'Inter, l Premier

Era il capitano della sua Lazio,
ora allena il Monza. Prima Miami,
Perugia, Frosinone e Reggiana

Ha guidato la Samp per 7 mesi.
Ha vinto 3 volte il campionato
serbo, una quello ungherese

2,1 1
Con l'Aek Atene ha vinto
campionato greco e coppa di
Grecia. Bene anche al River
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L'arrivo
È il 1984: la
Roma, persa la
finale di Coppa
dei Campioni, si
affida a un
giovane Sven
Goran Eriksson,
in arrivo dal
Benfica. Dopo 3
anni Sven va alla
Fiorentina

Il ritorno
Nel1992 la Samp
lo riporta in Italia
ancora dal
Benfica. Allena
Gullit, rilancia
Mihajlovic. Con
lui i blucerchiati
vincono la
Coppa Italia
1993/94, loro
ultimo trofeo

Lo scudetto
Nel1997, dopo 5
anni a Genova,
arriva alla Lazio.
Vince subito la
Coppa Italia, poi
Coppa Coppe,
Supercoppa
Europea, 2
supercoppe
italiane e lo
scudetto 2000

L'Inghilterra
Nel 2001 lasciala
Lazio per guidare
l'Inghilterra di
Beckham e
Gerrard fino al
2006 ma senza
successi. Poi,
Manchester City
Messico, Costa
d'Avorio e
Leicester

Gli amori
Due figli con
Ann-Christine,
poi il divorzio e
dal '97 l'amore
con l'avvocata
Nancy Dell'Olio.
Sven riempirà le
pagine dei
tabloid inglesi
perla rottura con
lei e per i suoi flirt

L'annuncio
A gennaio 2024
Sven annuncia
di essere affetto
da una forma
non curabile di
tumore al
pancreas. I suoi
ultimi mesi
diventano un
documentario e
un tour di addio

la Repubblica

Kiev, la 1-1 ¡detta di Ptriiºi

ENRICO LETTA—
'MOLTO ;MpkTO PIO
DI LMMERCATO
10.11111b111114010

Sport

La ezione
di Sven

~d•8~~,~ i,'•4..~n,.,n,"n 76am»i

Luca Marchegiaui
"Non si è mai piegato
alle storture del calcio"
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• Allenatore Sven Goran Eriksson è morto a 76 anni

IN II commiato
Sven Goran
Eriksson è
scomparso
all'età di 76 anni:
aveva un
tumore
incurabile al
pancreas
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IL PERSONAGGIO

Hulnoi donne e vittorie
tutte le vite di Eriksson

IVAN ZAZZARONI

F' ra un Liedholm con un'ironiaJ meno annaffiata, curata e inse-
guita. Ne affronto il ricordo con il
pudore e il rispetto che l'uomo me-
ritava. Sven Eriksson ha vissuto

due vite. La prima nella complessi-
tà del lavoro e nella riservatezza
della famiglia tradizionale, una vi-
ta tutta misura, normalità, forma,
un'esistenza educata. La seconda
più sorprendente e turbolenta,

L'INTEPVfNTG

Ivan Zazzaroni
Vittorie, donne e dolori

di un uomo che sapeva vivere
Sven situo un'anomalia, considerato moderno ma sempre attuate

fl modo in cui ha affrontato la morte ha ricordato duello di Nulli

IVAN ZAZZARONI*

Li
1 ra un Liedholm con

un'ironia meno an-
naffiata, curata e in-
seguita. Ne affronto

il ricordo con il pudore e il ri-
spetto che l'uomo meritava.
Sven ha vissuto due vite. La
prima nella complessità del
lavoro e nella riservatezza
della famiglia tradizionale,
una vita tutta misura, norma-
lità, forma, un'esistenza edu-
cata. La seconda più sorpren-
dente e turbolenta, quasi
scioccante: di passioni che
pensavamo non potessero
appartenergli. «Ma a chi
non piacciono le donne?» ri-
spose un giorno al Telegra-

I,.. -  ph. «Quelle con
cui uscivo non
erano sposate,
io non ero più
sposato. Ho
avuto relazioni
burrascose, ma
non ho perso

un solo allenamento o una

Era un Liedholm
dall'ironia

meno annaffiata
curata e inseguita

partita per una donna». Lui
riusciva a sembrare esterno
alle tempeste.
L'avventura italiana, par-

te della sua prima vita, l'ho
frequentata dalla Roma alla
Lazio, passando per Firenze
e Genova. O meglio, l'ho se-
guita con attenzione e affet-
to anche.
Sven è stato un'anomalia,

era considerato moderno ma
sarebbe più corretto dire sem-
pre attuale. Lasciava ai gioca-
tori una libertà enorme eppu-
re condizionata, nel senso
che aveva sempre tutto sotto
controllo. Alla Boskov. Non
dettava ordini, non pretende-
va il rispetto del ruolo, lo otte-
neva con i comportamenti e
quel personalissimo modo di
gestire le ribellioni individua-
li. Più di una volta è stato af-
frontato a brutto muso da un
giocatore che rivendicava
più spazio e considerazione.
Sven diventava tutto rosso,
non si alterava, assorbiva

Non pretendeva
il rispetto del ruolo
ma lo otteneva

con il comportamento

quasi scioccante: di passioni che
pensavamo non potessero apparte-
nergli. «Ma a chi non piacciono le
donne?» rispose un giorno al Tele-
graph. «Ho avuto relazioni burra-
scose, ma non ho perso un solo alle-
namento o una partita per una don-
na».BASSO, D'ORSI - PAGINE 18 E 19

con disinvoltura, lasciava
che l'altro si sfogasse e chiu-
deva con queste parole - pro-
vate per un istante a immagi-
nare il suo tono di voce, così
disarmante -: «Vedrai che
prima o poi arriverà il tuo
momento».
Lo scudetto con la Lazio

del 2000 nacque anche da
un fortissimo contrasto col
gruppo che lui era riuscito
in qualche modo a mante-
nere nello spogliatoio. Al-
cuni giocatori non l'ascolta-
vano più e la domenica i
punti cominciavano a man-
care: nel dicembre del '99
uno di questi, pretendendo
l'anonimato, rivelò la crisi
di rapporti al Corriere dello
Sport procurando una sorta
di terremoto ambientale.
Dopo la prima fase di fru-
strazione e l'inutile caccia
al responsabile, Sven riuscì
a sfruttare quell'episodio a
suo favore, aggiustò le cose
attraverso colloqui indivi-

duali, e la Lazio ritrovò la
giusta serenità e convinzio-
ne. I valori tecnici erano co-
munque molto alti.

Il modo in cui ha vissuto la
malattia e il percorso verso la
morte ha ricordato tanto quel-
lo di Luca Vialli: la delicatezza
e la forza con cui si sono rac-
contati hanno esaltato l'esse-
re umano, la persona. Ed era-
no diversissimi. L'ineluttabili-
tà della fine, il destino segna-
to, la grazia di chi, comunque
in qualche modo appagato, di-
mostra di accettare quello che
la vita gli ha voluto riservare.
«Così è». E poi: «E triste, ma è
stato bello».
E stato bello conoscere

«Svengo», lo è stato per tutti
quelli che ne hanno incrocia-
to la trasparenza della prima
vitaeattraverso le ultime, do-
lorosissime e commoventi
immagini hanno provato un
senso di malinconia. —

*Direttore
del Corriere dello Sport
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ii
Il principe Willi uii

Mi ha sempre
impressionato
il suo carisma
e la sua passione
per il calcio
Un vero gentleman

Ci
Roberto Mancini

Ciao mister
sei stato
un allenatore
straordinario
e un uomo
meraviglioso

ii
Gioi ia Meloni

Eriksson era una
persona speciale.
ha lasciato
un segno indelebile
nel mondo
del calcio

ii
Alessandro Nesta.

Riposa in pace
grande Mistere
uomo straordinario
Ti porterò sempre
nel cuore. Grazie
di tutto

Sven Goran Eriksson portato in trionfo dopo lo scudetto con la Lazio

zr LA STAMPA
_.......__ ..._, ....._..~__
'Vendetta di I 'elle.  hnmhe cu Kier ~ itt,imiv. 110111P e (1011)11
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L'INTERVISTA

"L'ultima cena con lui un ricordo speciale
ha fatto la fortuna di tanti giocatori"

La tristezza di Lombardo: "Non l'ho mai visto arrabbiato, solo arrossire"

DAMIANO BASSO
GENOVA

1 ra nell'aria,
/ ma è lo stesso
C un brutto col-
 .41 Attilio

Lombardo ha appreso in Ara-
bia Saudita (p nello staff del et
Mancini) la notizia della mor-
te di Eriksson. «Avevo letto
del documentario sulla sua vi-
ta dal quale sono state diffuse
alcune sue frasi... definitive.
Mi sono detto "mi sa che sia-
mo arrivati al termine"».
Quando lo ha incontrato per
l'ultimavolta?
«Lo scorso 5 maggio. Ero a Ge-
nova per salutarlo m occasione
del tributo prima di Samp-Reg-
giana. Ho avuto la fortuna,
quella sera, di poter cenare con
lui, c'erano anche la sua compa-
gna, i suoi figli. Ho provato una
sensazione speciale, l'avere da-
vanti non più un mio allenato-
re, ma un amico. Si è aperto
molto durante la cena, era
espansivo, ricordava nitida-
mente alcuni suoi. trascorsi non
solo nella Samp, ma anche nel-
la Lazio. Si è rivolto a me come
mai prima. Quando lo faceva
da allenatore mi metteva sogge-
zione, lì lo sentivo un amico
stretto. Quella cena resterà uno
deimiei ricordi più belli».
Con Eriksson allenatore lei
ha giocato 189 partite.
«Il record per me. Più di Bo-
skov, 145. Si era creata una
forte sintonia. Dopo la Juve
ero andato al Crystal Palace e
non sarei mai tornato in Italia
se non mi avesse chiamato lui.
Avevo già 33 anni, "alla Lazio
stiamo cercando un calciatore
con le tue caratteristiche...".
Cosa gli potevi rispondere,
non vengo?».
Tutti i calciatori ne ricorda-
no l'aspetto umano.
«Era sempre positivo e non è
una predisposizione comune.

Penso che Eriksson sia stato la
fortuna di tantissimi calciato-
ri. Con la sua classe e la sua bra-
vura aveva convinto anche
Paolo Mantovani, che ci aveva
azzeccato anche quella volta».
Lo ha visto arrabbiato?
«Mai. Il massimo era il famoso
"pocca miseria" Ricordo una
volta un confronto nello spo-
gliatoio, Vierchowod aveva al-
zato la voce ed Eriksson era ar-
rossito. Ma il suo ruolo di alle-
natore lo faceva pesare. Ave-
va autorità, carisma, li eserci-
tava in altri modi. Dopo Mihaj
lovic e Vialli è un altro pezzo
di Samp che se ne va. Tre perdi-
te pesanti in meno di due an-
ni».
Chiuda gli occhi, vede Eriks-
son in panchina e...?
«Giochiamo a Marassi, Manci-
ni per l'ennesima volta mi
rompe le scatole... io sono
esausto di sentirmi riprendere
da lui, cerco Eriksson in pan-
china e con le mani gli faccio
cenno, "cambio". E lui, "per-
ché vuoi uscire?". E io, "mi-
ster, ho problemi con Rober-
to". E lui: "Questi non sono
problemi, puoi continuare a
giocare Unico. Ovviamente
rimasi in campo».

oRiPRaouzioNEaisERVATA

ATTILIO LOMBARDO

ALLENATO DA ERIKSSON
ALLA SAMP EALLA LAZIO

Non andava mai oltre
il famoso "pocca
miseria", nel suo
vocabolario non
c'erano parole forti
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Il grande tecnico svedese muore a 76 anni: a inizio 2024 aveva reso nota la sua malattia
Modi e gesti sempre educati: apparteneva a tutti e non solo per il n mero di club allenati

JACOPOD'ORSI

C '+ era una volta
Sven Goran Eriks-
son. In Italia i mor-
ti hanno sempre

ragione, ma l'esercizio di santi-
ficarli magari dopo averli scre-
ditati, avversati, insultati,
odiati o solo ignorati in vita,
nel suo caso non fa una piega.
Del resto il sentimento di grati-
tudine ha superato ogni confi-
ne: ex giocatori, ex colleghi, ex
presidenti, tantissima gente co-
mune. Eriksson apparteneva a
tutti noi. Non stupisce la valan-
ga di ricordi, emozioni e lacri-
me scatenata nel momento in
cui a 76 anni se n'è andato, pre-
ciso e puntuale come al solito,
pochi giorni dopo l'ultimo salu-
to lasciato nel documentario
Sven,, girato per Amazon Pri-
me: «E stato un viaggio fantasti-
co, ho avuto una buona vita,
forse troppo. Spero che mi ri-
corderete come un ragazzo po-
sitivo che cercava di fare tutto
il possibile. Sorridete e vivete
la vostra vita». Era malato, a
gennaio la diagnosi senza ap-
pello: tumore al pancreas. «Nel-
la migliore delle ipotesi mi re-
sta un anno», aveva raccontato
senza paura. «La morte fa parte
della vita, va accettata». L'ha af-
frontata come l'ultimo avversa-
rio, l'ultima partita.

Il rettore di Torsby, come fu
definito appena arrivato in Ita-
lia, giusto quarant'anni fa, con

quell'aria da «professorino»
che oggi forse qualcuno ahinoi
definirebbe «professorone»,
fronte altissima, accento incon-
fondibile, poi gli occhiali, è un
patrimonio collettivo, icona in-
dimenticabile del fu campiona-
to più bello del mondo. Allena-
tore gentiluomo, se mai ce n'è
stato uno. Anche per questo for-
se sul campo ha raccolto meno
di quanto seminato, almeno
qui, benché abbia vinto qualco-
sa ovunque sia stato - Roma,
Sampdoria, soprattutto Lazio -
meno che alla Fiorentina. Re-
sta tuttora inspiegabile come
abbia perso lo scudetto nel
1986 con la Roma, il Maracana-
zo giallorosso con il leggenda-
rio 3-2 del Lecce già retrocesso
all'Olimpico; altrettanto incre-
dibile è il modo in cui 14 anni
dopo si è rifatto sull'altra spon-
da, regalando il secondo tricolo-
re alla Lazio mentre la Juve af-
fondava nel diluvio di Perugia.
La chiusura di un cerchio.
Ma sarebbe riduttivo conden-

sare un maestro come Eriksson
nel suo palmares, ha lasciato
tracce ben più profonde di cop-
pe e trofei. Lo spiega bene l'af-
fetto ricevuto quando in prima-
vera è tornato per l'ultima vol-
ta a Marassi e nell'Olimpico
biancoceleste. Nonché a Liver-
pool, il club amato da suo pa-
dre «che avrei sempre voluto al-
lenare»: prese il posto di Jurgen
Klopp in un match di esibizione
nel tripudio di Anfield. Dino

Viola l'aveva scelto per il gioco
all'avanguardia mostrato con
Goteborg e Benfica. Era nato
per allenare, per insegnare.
Mamma Ulla lo educò a crede-
re in se stesso: «Ha fatto qualsia-
si cosa per me». Era un innamo-
rato del calcio. Ha iniziato a so-
gnarlo davanti alla tv da bambi-
no accanto al papà, autista di
autobus, poi lavorando d'esta-
te a 13 anni dal panettiere loca-
le, allenatore per diletto. Lo ha
anche giocato, dopo aver prova-
to sci, fondo e trampolino elasti-
co, il Dna dopotutto era svede-
se: terzino destro, arrivò al mas-
simo in seconda divisione pri-
ma di smettere, a 27 anni. Pro-
fessore davvero, di educazione
fisica. Ma già tecnico: a 30 an-
ni, la chiamata del Goteborg.
Se qualcuno l'ha mai visto per-
dere il suo proverbiale aplomb,
è stato lì, in quel primo allena-
mento tra pioggia e vento: «L'u-
nica volta nella mia carriera in
cui sono stato nervoso». Forse
dimenticava di quando un gior-
no sul pullman della Roma si
era impuntato pretendendo di
passare dove aveva appena at-
traversato un gatto nero: «Vin-
ceremo lo stesso». E così fu.
Ha rispettato tutti: non era

scontato allora, figurarsi oggi.
«Allenava» anche cuochi e ma-
gazzinieri, autisti e addetti
stampa. «Non so se sono stato
un buon manager - ha detto -,
ma ero bravo a creare una buo-
na atmosfera nel club». E oggi i

suoi allievi glielo riconoscono.
Definì Roberto Mancini «il più
grande rompipalle che abbia
mai conosciuto», in senso buo-
no ovviamente. Incrociò un gio-
vane Roberto Baggio, «certi ta-
lenti vanno lasciati liberi». Il mi-
gliore mai avuto, per suo giudi-
zio, insieme con Wayne Roo-
ney. Già, Eriksson è stato anche
il primo ct straniero nella storia
dell'Inghilterra. Un solo giorno
di gloria, il 5-1 in Germania nel-
le qualificazioni ai Mondiali
2002. E tanti scandali da playo-
boy, nel tritacarne dei tabloid:
il tradimento dell'allora compa-
gna, l'avvocata Nancy Dall'O-
lio; la storia con una presentatri-
ce televisiva e il triangolo con la
segretaria e il direttore esecuti-
vo della Football Association.
«Dissero che la mia debolezza
erano le donne, ma a chi non
piacciono?». Anche questo è
stato Eriksson. Uno che «ci ha
insegnato a vivere anche mo-
rendo», lo ricorda Simone Inza-
ghi. No, il calcio non era più bel-
lo una volta. Solo che adesso
Eriksson non c'è più e si sente la
differenza. —
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66 L'addio
su Prime

È stato un viaggio
fantastico, ho avuto
una buona vita, forse
troppo. Spero che mi
ricorderete come un
ragazzo positivo che
cercava di fare tutto il'
possibile. Sorridete e
vivete la vostra vita

Maestro
Sven Goran
Eriksson
aveva 76 anni:
a gennaio
aveva
commosso
il mondo
del calcio
raccontando
di avere
untumore
al pancreas
Da allenatore
ha vinto
18 trofei
con 5 club:
Goteborg,
Benfica,
Roma, Samp
e Lazio

L'arrivo in Italia nell'estate 1984
Tricolore sfiorato con la Roma

Dopo i successi con Goteborg (Coppa Uefa
1981-82) e Benfica, Eriksson (in foto con
Dino Viola) arriva alla Roma: vince una Cop-
pa Italia, ma perde lo scudetto 1985-86 per
via del 2-3 con il Lecce già retrocesso.

Dalla Fiorentina alla Sampdoria
Quel legame stretto con Mancini

Nel 1987 passa alla Fiorentina, quindi di
nuovo Benfica e dal 1992 cinque stagioni
alla Samp, con l'ultimo trofeo del club (Cop-
pa Italia 1993-94). Molto stretto il legame
con Roberto Mancini (accanto a lui in foto).

~

Lo scudetto capolavoro alla Lazio
Nel 2000 la sua grande rivincita

Eriksson lascia la Sampdoria e arriva alla
Lazio, dove apre un ciclo d'oro:7 trofei,
tra cui una Coppa delle Coppe e una Super-
coppa europea. Ma il capolavoro è lo scu-
detto 1999-00 in rimonta sulla Juventus.

i
1048--2024

Primo ct straniero dell'Inghilterra p' ~~
finisce sui tabloid per gli scandali s' ~s~l~

Nel 2001 diventa ct dell'Inghilterra, finen-
do però sui giornali più per i suoi amori che
per le vittorie. Quindi Manchester City, Lei-
cester,Costa d'Avorio, tre avventure in Ci-
na e l'ultima panchina da ct delle Filippine.
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La vittoria con l'Atalanta ha evidenziato il nuovo atteggiamento già visto a San Siro

Recupero palla e avanti
È un Toro formato Vanoli
"Tutta un'altra musica"

FRANCESCO MANASSERO
TORINO

a messo paura al Mi-
  lan, poi ha ribaltato

l'Atalanta. Sarà pu-
re calcio d'agosto,

con rose incomplete e valori
che si avvicinano. Ma le sor-
prese non sono mancate all'i-
nizio del campionato e tra
queste c'è anche il Torino. Se
doveva dare una risposta do-
po tre anni con Juric, ecco la
più concreta: dopo 180' ha 3
punti in più rispetto a 12 mesi
fa, con 4 gol realizzati (1) e 3
subiti (4). La seconda sono gli
applausi ad una squadra che
vince, si diverte e fa divertire:
per nulla scontati anche dopo
una giornata di dura contesta-
zione al patron Cairo. E stato
aggiunto un altro mattonci-
no, come lo chiama l'architet-

URBANO CAIRO
PRESIDENTE DEL TORINO
SUL SUO PROFILO INSTAGRAM L7-1.

Felice per la vittoria
complimenti
ai ragazzi e al Mister
Grande amarezza
per la contestazione

to messo a capo del progetto:
Paolo Vanoli. Che cerca anco-
ra casa nella città che lo ospi-
terà per (almeno) due anni,
ma può stare tranquillo: è già
stato adottato dalla piazza an-
cor prima che iniziasse la par-
tita per la sua posizione sulla
protesta. Figuriamoci dopo
la vittoria. E la sorpresa di
questo inizio a tinte granata.
Il protagonista inatteso, uno
dei debuttanti in una Serie A
che prima aveva vissuto solo
da calciatore. Il Torino gli ha
concesso l'occasione affidan-
dogli la scena. E lui se l'è pre-
sa tutta. Piace alla squadra e
pure alla gente: ha cambiato
il gioco in un mese di lavoro e
l'umore dei tifosi in una setti-
mana. Partendo da un concet-
to chiaro e semplice: bisogna
far gol. Ecco la prima grande
differenza. Con Juric l'obietti-
vo era difendersi. Adesso è se-
gnare più dell'avversario. Il
Torino ha tirato il doppio (20
volte) rispetto alla media di
un anno fa ed ha raddrizzato

la mira: 10 conclusioni in por-
ta a 3 (dopo 2 turni). «All'ini-
zio a Pinzolo facevamo un po'
di confusione, adesso è un'al-
tra musica», certifica Ricci. E
la rivoluzione delle idee. Si di-
segnano in allenamento e si
esprimono la domenica. Il Fi-
ladelfia è diventato un centro
di aggregazione del Dna gra-
nata, si vive dalla mattina al-
la sera e si mangia tutti insie-
me. A dare l'esempio è l'alle-
natore che arriva alle 7. Il ri-
sultato è un vestito che il Tori-
no riesce già ad indossare. E
da San Siro all'ultima prova è
ancora più comodo. Grazie
ad una squadra corta, veloce,
imprevedibile, nella quale
l'ordine è verticalizzare. Che
sa soffrire e ripartire. Le novi-
tà stanno emergendo in tutti i
reparti. E stanno aiutando so-
prattutto chi prima faticava,
come Ilic (autore del gol
dell'1-1 contro l'Atalanta) e
Lazaro. Concetti chiari, ma
decisivi. La difesa fa partire

2027
l'aIllio di scadenza
del nuovo contratto

di Vojvoda prolungato
dal club granata

La squadra ha tirato
20 volte, il doppio
rispetto alla media
dell'ultima stagione

©RIPRODUZIONE RISERVATA

l'azione, il centrocampo deve
essere rapido nei tocchi di pal-
la e non deve mai guardare
verso il portiere - un difetto
sul quale Vanoli si arrabbia
ancora tanto -, l'attacco deve
essere mobile e intercambia-
bile. Ha stupito anche Gaspe-
rini: «Il Torino è meno difen-
sivo, prova più a giocare con
la palla a terra». Sarà pure ini-
zio stagione, ma a Vanoli pia-
ce sognare e la squadra vuo-
le seguirlo. Ma il club deve
ancora comprare i due cen-
trali: si avvicina Cuesta del
Genk, il Torino ha offerto 7
milioni (e ha rinnovato il
contratto a Vojvoda fino al
2027) . Intanto, si è fatto sen-
tire il presidente Cairo travol-
to dalle polemiche dopo la
cessione di Bellanova. L'ha
fatto con un messaggio su In-
stagram: «Felice per la vitto-
ria, complimenti ai ragazzi e
a Vanoli per la grande parti-
ta. Grande amarezza per la
contestazione». —
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Paolo Vanoli,
52 anni
Da giocatore
ha vinto
una coppa
Uefa, due
Coppe Italia e
la Supercoppa
italiana
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IL MESSAGGIO D'ADDIO

«Sorridete
~ f^x~8Yl[ADuA~~v~z

cura di voi stessi»

«Ho avuto una bella vita, sì. Penso che tutti noi abbiamo paura del giorno in cui
moriremo. Ma la vita riguarda anche la morte. Spero che alla fine la gente dirà,
sì, era un bravuomo, ma non tutti lo diranno». Queste le ultime parole pubbliche
di Sven Goran [,iksmon, riportate nei giorni Scorsi dal Daily Mail e proveniente
trailer di un documentario di Amazon Prime Video di prossima uscita. «Spero
che mi ricorderete come un ragazzo positivo che cercava di fare tutto il possibile.
Non dispiacetevi, sorridete», aveva aggiunto il tecnico svedese, da tempo mala-
tonpmuoimooU'ugymxumidofinitivo. «Grazie di tutto, oUonotori, yio:utnö, il
pubblico, è stato fantastico. Prendetevi cura di voi stes i e prendetev cura della
vostra vita. E vivetela», sono le parole dell'ex allenatore di Lazio, Sampdoria,
Roma e Fiomnöno, nonché commissario tecnico doU'|nyhi|tnna, che ha poi
concluso il suo messaggio con un «ciao».

Gli affini C, i in un
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MORTO IERI A 76 ANNI

Eriksson, rivoluzionario in panchina
ALESSANDRO DELL'ORTO a pagina 30.

Il personaggio © SVEN-GORAN ERIKSSON 

Il rivoluzionario
della panchina
che il calcio amava
L'allenatore se ne va a 76 anni dopo una lunga malattia
Giramondo del pallone, vinse lo scudetto con la Lazio
e portò in alto anche Roma, Fiorentina e Sampdoria
Tecnico "visionario", è stato grande anche nell'addio

ALESSANDRO DELL'ORTO

Sven Goran Eriksson ave-
va 76 anni e lo sguardo dolce,
il sorriso pacato e i modi gen-
tili, sempre. Sia che dovesse
celebrare in lacrime un gran-
de successo o raccontare
una fastidiosa sconfitta non
perdeva mai la calma, davan-
ti ai microfoni o di fronte ai
giocatori, e l'aneddoto che re-
centemente ha raccontato
Bobo Vieri - che l'ha avuto
alla Lazio - è forse il ritratto
più gustoso e fedele del tecni-
co svedese, un raro gentiluo-
mo nel becero mondo del
pallone fatto di eccessi, iste-
rie e parolacce. «Dopo un pri-
mo tempo giocato male in ca-
sa, fermi ancora sullo 0-0, il
mister era arrabbiato - ha
spiegato l'ex bomber -.
Nell'intervallo è entrato nello
spogliatoio, ci ha guardati, ha
fatto così sul tavolo (mima il
gesto di dare un pugno senza
forza, quasi appoggiandosi
ndr) e ha detto: "Ma cavolo,
ragazzi"».

Meraviglioso, come mera-
viglioso era il rapporto che
l'allenatore sapeva creare
con chi gli stava intorno, che
fossero calciatori, dirigenti,
giornalisti o tifosi. Sven Go-
ran Eriksson era garbato e si-
gnorile - capace di risultare
elegante sempre, anche in tu-

ta e scarpe da ginnastica -,
ma non per questo non sape-
va farsi rispettare. Anzi. Per-
ché il carattere non si misura
con il tono di voce e avere
personalità non significa es-
sere esuberanti o aggressivi.
Aggressive, invece, erano le
sue squadre, sempre ben
messe in campo (con il tradi-
zionale 4-4-2 o con il 4-5-1),
corte e pronte a pressare, abi-
li nel fraseggio e veloci sugli
esterni.

IL GATTO NERO

Il calcio di Eriksson ha di-
vertito e regalato trionfi un
po' ovunque: in Svezia (1
Coppa Uefa, 1 scudetto e 2
Coppe svedesi col Gote-
borg), in Portogallo (3 scudet-
ti, 1 Coppa portoghese e 1 Su-
percoppa portoghese con il
Benfica) e in Italia (1 Super-
coppa europea, 1 Coppa del-
le Coppe e 1 scudetto con la
Lazio, 4 Coppe Italia con Ro-
ma, Samp e 2 volte Lazio e 2
Supercoppe italiane con la
Lazio), e grazie a questi suc-
cessi il tecnico è diventato
l'unico ad aver centrato il
double, costituito dalla vitto-
ria del campionato e della
coppa federale nello stesso
anno, in tre Paesi diversi.

Ottimista (una volta un gat-
to nero tagliò la strada al pull-
man della Roma e in tanti

chiesero di cambiare tragitto
per scaramanzia, ma lui im-
pose di proseguire dritti: "Ba-
sta con questa negatività. Sia-
mo forti, vinciamo". E vinse-
ro), positivo pure nei mo-
menti drammatici («La vita ri-
guarda anche la morte. Spe-
ro che mi ricordiate come un
brav'uomo. Prendetevi cura
di voi stessi e prendetevi cura
della vostra vita. Vivetela», ha
detto pochi giorni fa sapendo
che ormai era alla fine), affa-
scinante (tra le tante conqui-
ste femminili la moglie
Ann-Christine Pettersson,
l'avvocata italoamericana
Nancy Dell'Olio, l'attrice De-
bora Caprioglio, la conduttri-
ce televisiva svedese Ulrika
Jonsson e la segretaria della
Federazione calcistica ingle-
se Faria Alam) e coraggioso,
Svennis (era il suo sopranno-

me) è morto ieri per un can-
cro al pancreas e il calcio, ma
non solo, piange uno dei
grandi protagonisti degli ulti-
mi 40 anni.
Nato a Sunne (in Svezia) il

5 febbraio 1948 e discenden-
te da una famiglia finlandese
emigrata, ha giocato come
terzino nelle serie minori,
ma ha smesso a 27 anni per
un grave infortunio al ginoc-
chio. E ha iniziato subito ad
allenare. Prima al Degerfors
e poi, dopo aver vinto il cam-
pionato di terza divisione, al

Goteborg portando immedia-
tamente la squadra al succes-
so. Nel 1982 il passaggio al
Benfica, con altri trionfi, e
due anni più tardi l'esperien-
za in Italia, prima alla Roma
di Dino Viola (quella che ha
perso lo scudetto all'ultima
giornata crollando 2-3 a sor-
presa in casa con il Lecce) e
poi alla Fiorentina. Dopo
un'altra parentesi al Benfica
(tre stagioni), Eriksson nel
1992 è andato alla Sampdo-
ria e ci è rimasto cinque anni,
prima di fare la storia della
Lazio con quattro stagioni ric-
che di imprese, soddisfazioni
e trofei.

w i~ i~ ~`P~~ TAONi vO

Abbandonata l'Italia, Sven-
nis si è buttato nel calcio in-
glese guidando - primo ct
straniero di sempre - la nazio-
nale di Beckham («E stato il
giocatore più famoso che ho
avuto. In carriera ho avuto il
piacere di allenare il piede de-
stro più forte del mondo, il
suo, e quello sinistro, Mihaj-
lovic alla Samp e alla Lazio),
con la quale ha raggiunto i
quarti di finale in due Mon-
diali e un Europeo, il Man-
chester City e il Leicester. Poi
ha fatto esperienza un po'
ovunque: nazionale messica-
na, squadre di club in Cina,
Thailandia e Arabia, naziona-
le delle Filippine e infine Karl-
stad, in Svezia, la sua ultima
avventura interrotta proprio
per la malattia. Che lui ha af-
frontato come affrontava,
sempre, anche le squadre
più forti: con sguardo dolce,
sorriso pacato, modi gentili e
un grande coraggio.
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Addio a Eriksson
L'ex allenatore aveva 76 anni

SVEN-GÖRAN ERIKSSON

Sunne, 5 febbraio 1948-26 agosto 2024

Una vita in panchina
1977-78 Degerfors
1979-82 Goteborg
1982-84 Benfica
1984-87 Roma
1987-89 Fiorentina
1989-92 Benfica
1992-97 Sampdoria

1997-01 Lazio
2001-09 Inghilterra
2007-08 Manchester City
2008-09 Messico

2010 Costa d'Avorio
2010-11 Leicester City

21112 Tero Sasana

2013 Al-Nasr
2013-14 Guangzhou
2714-10 Shanghai Sipg
2919-17 Shenzhen
2018-19 Filippine

Palmares in Italia
Lazio

1 Scudetto (20001 I l

2 Coppa Italia (1998, 2000]

2 Supercoppe italiane 11998,2000]
1 Coppa delle Coppe [19991

1 Supercoppa Europea [1999]

Sampdoria
1 Coppa Italia
[19941

Roma
Coppa Italia

112!

WRHUB

W~r~- ~'

`!~f ~

ra

A destra, Sven-Goran
Eriksson negli anni in cui
allenava la Lazio. Sopra,
con Roberto Mancini che
è stato sia suo giocatore
che vice; assieme a David
Beckam quando Sven
fu scelto in qualità di ct
dell'Inghilterra; con Carlo
Ancelotti quando allenava

la Roma e, infine, con
la Regina Elisabetta (Afp)
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UN MINUTO DI SILENZIO SU TUTTI I CAMPI

Serie A in lutto: «Lascia una grande eredità morale»
Il mondo del calcio piange

Sven-Goran Eriksson. Non potreb-
be essere altrimenti, perché se n'è
andato un grandissimo, un uomo
che è di diritto nella storia del cal-
cio. L'ex allenatore svedese si è spen-
to a 76 anni a causa di un tumore
incurabile. In Italia la sua morte ha
suscitato emozioni fortissime, a par-
tire dai club in cui ha lasciato un
segno indelebile. Inoltre è stato deci-
so di far rispettare un minuto di si-
lenzio in suo onore su tutti i campi
di serie A e B. «Grazie per tutto ciò
che hai fatto per noi, mister», è stato
il saluto semplice ma carico di signi-
ficato della Lazio, con la quale Eriks-
son compì un capolavoro tra i11997
e il 2001, vincendo uno scudetto,
una Coppa delle Coppe, una Super-

coppa Europea e due Coppe Italia.
Dieci anni prima lo svedese aveva

allenato l'altra squadra della Capita-
le: «Piangiamo la scomparsa di
Eriksson. Il nostro pensiero va ai
suoi familiari in questo momento di
dolore», è stato il cordoglio della Ro-
ma. Particolarmente toccante
l'omaggio della Sampdoria, allena-
ta dallo svedese tra i11992 e il 1997:
«La prima parola che ci viene in
mente quando pensiamo a lui è di-
gnità. Dignità sportiva, per la classe
e il rispetto evidenziati in ogni occa-
sione in oltre quarant'anni di carrie-
ra da allenatore. Dignità umana,
per aver affrontato con coraggio e
compostezza un avversario bastar-
do come il cancro che l'ha portato
via a 76 anni. «Sven non ci lascia

IL COMMOVENTE
OMAGGIO DELLA SAMP

«Ci ha dimostrato
cosa sono il rispetto,
la classe e la dignità
m 40 anni di carriera
e fino alla fine»

soltanto uno storico terzo posto,
una Coppa Italia in bacheca o una
finale di Coppa delle Coppe sfuggita
sul più bello. Sven d lascia emozio-
ni, ricordi indelebili e, soprattutto,
una grande eredità morale. Ciao e
grazie Sven, mister, gentiluomo e
sampdoriano».
Non sono mancate anche le rea-

zioni politiche, con Giorgia Meloni
che ha ricordato Eriksson sui social:
«Ha lasciato un segno indelebile nel
mondo del calcio. Lo scorso genna-
io aveva annunciato di avere un tu-
more al pancreas in fase terminale,
una malattia che affrontato con co-
raggio e grande umanità. Un pensie-
ro di vicinanza ai suoi familiari e ai
suoi cari. Riposa in pace».

GAL
© RIPRODUZIONE RISERVATA

rivoluzionario
"T della panchina

clic il calcio ama ,

1
Pagina

Foglio

27-08-2024
30

www.ecostampa.it

1
5
2
6
5
8

Quotidiano

Pag. 93

Diffusione: 20.378

Tiratura: 59.779



ANALISI

Trasgressione ed eleganza
Cosa perde il calcio senza Eriksson
MARCO CIRIELLO a pagina 13

L'EX ALLENATORE MORTO IERI A 76 ANNI

Alla Lazio
È stato un
allenatore dalle
letture altissime
e intuizioni
meravigliose

Trasgressione, eleganza, tattica
Cosa perde il calcio senza Eriksson
MARCO CIRIELLO
scritture

Aaveva l'eleganza e il
distacco dei direttori
d'orchestra,
Sven-Göran Eriksson, e
così, come aveva
nnunciato, è andato

incontro alla durezza della morte
per un cancro al pancreas, che alla
fine l'ha tirato via dalla vita a 76
anni. Arrivò in Italia come il Nils
Liedhoim giovane, l'eretico anche
più del barone che già di suo
appariva una sorta di Joe
Strummer che suonava l'organo in
chiesa. Erano gli anni Ottanta. E
per un ventennio l'Italia del
cinema — da Fellini a Sordi — aveva
molto insistito sulla Svezia come
terra di trasgressione, il pensiero
era: Se sono così liberi nella camera
da letto, figuriamoci in campo, e
vediamo che succede.
Successe che il vecchio e il giovane
diventarono protagonisti del
calcio italiano. Il vecchio — Nils —
vinse lo scudetto con la Roma
(1982-83) e perse la Coppa
Campioni (1983-84) prima di
cederla al giovane — Sven — che poi
vinse lo scudetto con la Lazio
qualche anno dopo (1999-2000).
Eriksson fu la trasgressione che in
tanti cercarono, prima di farsela in
casa con Sacchi e Zeman.

I primi anni
Come il boemo, Sven era passato
per l'hockey sul ghiaccio e si
porterà in testa da allenatore le
verticalizzazioni, arrivando solo
dopo ai campi di calcio. Era stato
sciatore, come quasi tutti gli
svedesi, poi vennero i mondiali in
casa de11958 — che giocò da
protagonista anche il vecchio Nils

— e da quel momento la gioventù
svedese prese ad amare Kurt

Hamrin anche se voleva avere la
pelle nera di Pelé.

Sven che per la mamma prima
della semplificazione del mondo
ciel calcio era Svennis: figlio di un
autista d'autobus, Sven, e di una
casalinga, Ulla, più grande di lui di
tre anni e anche in Svezia come in
Italia in quegli anni — i Quaranta
del Novecento — era un fatto di cui
vergognarsi, costringendoli a
vivere la gravidanza in
clandestinità senza dirlo alle
famiglie e abitando in un
appartamento senza acqua
corrente né elettricità.
«Mia madre ha fatto qualsiasi cosa
per me. Io dovevo essere la sua
rivincita per questa vita». Svennis
tra l'hockey e il calcio sceglierà
quest'ultimo anche se l'allenatore
era lo stesso: il signor Olsson che lo
faceva anche lavorare nel suo
forno a Torsby: farina, pane e
schemi che svanivano sotto le dita.
Eriksson era un terzino veloce con
intelligenza e tenacia, in quarta
divisione, poi in terza all'SK
Sifhälla mentre studia economia,
lasciata per l'educazione fisica che
lo porta alla svolta: seconda serie al
KB Karlskoga allenato da Tord Grip.
È lui che gli dice di smettere a 27
anni, c'era anche stato un
infortunio pesante alla caviglia e
se lo porta in panchina al
Degerfors come vice. Grip aveva
notato che Svennis in campo
capiva i raddoppi e i movimenti da
modificare dei compagni prima
dell'allenatore, l'ungherese Moré.
Tanti parlano in campo, ma
Svennis diceva e Grip seppe
ascoltare. Insieme provarono — in

una serie inferiore — il 4-4-2 col
quale giocava il Malmö di Bob
Houghton nel 1974. Il resto è stata
una vita da direttore d'orchestra.
Grip chiamato in nazionale gli
lascia il posto da titolare, e Svennis

diventa allenatore con una tesi
sull'importanza del pressing alto e

dell'aiuto tra compagni, .
l'importanza di conservare
l'assetto tattico in qualunque
situazione, è quello che farà fino
alla fine: chiedendo di allenare il
Liverpool come ultimo desiderio. Il
gioco e l'integrità tattica come
conduzione di vita.
Perché quelli come Eriksson sono
gli uomini che prima di tutto
sposano una idea di stare in
campo che diventa quella dello
stare al mondo. Il passo e l'assetto,
la scelta e il linguaggio, questo`era
Svennis e con questa idea vincerà
moltissimo, prima in Svezia — dove
introdurrà la
psicologia negli
spogliatoi con Willi
Railo e gli stage
all'estero girando per
squadre della Premier
League come Kerouac
per le strade
americane, trovando
in Bobby Robson un
maestro — e dove sarà
il primo a guidare
una squadra svedese
a un titolo europeo:
vince la Coppa Uefa
con l'IFK Göteborg (1981-1982)
battendo Ernst fIappel e il suo
Amburgo.
Gli anni laboratorio
Quell'anno vinse anche il
campionato e la coppa di Svezia,
senza il rumore d'un Mourinho.
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Era un pendolo tra innovazione e
rigidità calcistica con la fortuna di
avere un campionato — quello
svedese — flessibile, in un paese
che aveva una naturale
propensione al cambiamento.
Questi sono gli anni laboratorio
dove fa esperimenti ed errori, che
poi diventeranno un metodo da
esportare. E poi c'è la classe e il
distacco, è pur sempre un direttore
d'orchestra, i suoi mantra negli
anni saranno due, per i dirigenti:
«Se volete esonerarmi, vi capisco», e
per i calciatori: «Se volete le mie
dimissioni, eccole».
È un uomo risolto, sempre
proiettato altrove, che sa gestire i
campioni — non a caso molti dei
suoi calciatori oggi sono allenatori
centrali nel calcio europeo: da
Diego Simeone a Simone inzaghi
senza dimenticare Sinisa
Mihajlovic o Matías Almeyda — e
coinvolgere le glorie come quando
appena arrivato sulla panchina del
Benfica si tirò dietro Eusebio, che
allenava i portieri con i suoi tiri,
citofonare sento per scoprire che

la gloria continuava a
tirare angolato e forte
anche quando si era
messa a sedere in
tribuna. E col Benfica
affronta ed elimina in
Coppa Uefa la Roma
di Liedholm
superando la linea
d'ombra e
conquistando Dino

Sven-Giiran
Eriksson
in Italia
ha allenato
Roma,
Fiorentina,
Sampdoria e
Lazio, con cui ha
vinto uno storico
scudetto nel 2000
FOTO ANSA

Viola, che lo chiamerà
ad allenare
nonostante poi
quell'anno perderà la

finale contro l'Anderlecht
(1982-83).

H ritorno in Italia
Svennis poteva scegliere tra
Barcellona e Roma, scelse la
seconda cambiando la sua vita e
anche il calcio italiano. Solo lui
poteva perdere uno scudetto
contro il Lecce e restare in piedi,
come poi accadrà a Carlo Ancelotti
— suo capitano alla Roma — che
perderà lo scudetto da allenatore
della Juventus a Perugia, quasi un
risarcimento che diede lo scudetto
alla sua Lazio. Ma durante
Roma-Lecce 2-3 non pioveva e non
ci furono interruzioni, solo
fantasmi, gli stessi della Coppa
Campioni. In questo intervallo che
va dallo scudetto perso con la
Roma allo scudetto vinto con la
Lazio c'è la Fiorentina (Carlos
Dunga e la coppia

Borgonovo-Baggio anche se poi
andrà in Coppa Uefa con un gol di
Pruzzo contro la sua Roma), il
ritorno al Benfica (elimina
l'Olympique Marsiglia di Tapie e
perde la finale di Coppa Campioni
contro il Milan di Sacchi) e la
Sampdoria dove incontra Roberto
Mancini e crea i presupposti per lo
scudetto laziale. È alla Samp che
cambia: la sua dimensione
calcistico-ideologica diventa più

strategica e meno dogmatica. E
quando arriva alla Lazio è il
tecnico bello da vedere, di grande
respiro tattico, letture altissime,
intuizioni meravigliose e due
Coppe Italia.
Ma la sua Lazio era la squadra che
nasceva dall'accumulo delle
panchine precedenti, dalle vittorie
sfiorate e da una testardaggine che
lo portò a dire: «Avevamo vinto.
Avevo vinto. Quella sera dissi a
Cragnotti che se avesse comprato
subito i tre giocatori che gli avevo
chiesto, forse avremmo vinto tre
campionati invece di uno».
Il suo dogmatico 4-4-2 divenne
spesso un più moderato 4-5:1, poi
saltò sulla panchina
dell'Inghilterra, il paese che gli
aveva dato il modulo, ma raccolse
poco, anche se regalò un
Germania-Inghilterra 1-5, due
quarti di finale agli Europei e
l'innesto di Wayne Rooney. Ha
chiuso allenando le Filippine
passando dalla Cina.
È stato un cittadino elegante del
mondo del calcio, al massimo
diceva «porca miseria» e la sua
parola preferita in italiano era
«rompipalle», lingua e carattere
nascondevano una grande smania
di vivere, come raccontano i suoi
tanti amori da rockstar.
Sven-Göran Eriksson ha diretto
squadre come orchestre e ha
suonato la musica che gli piaceva,
senza mai consegnarsi al rumore.
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